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DELIBERAZIONE N. 9 della Seduta di GIUNTA CAMERALE N° 1 del 30 gennaio 2017 

OGGETTO: PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 
TRASPARENZA 2017-2019. APPROVAZIONE. 

Sono presenti: 
o PIGLIACELLI MARCELLO Presidente 
o D'AMICO GUIDO Settore Servizi alle Imprese 
o MORINI ANTONIO Settore Commercio 
o POLICELLA LORETO Settore Industria 
o SCAPPATICCI CRISTINA Settore Agricoltura 
o TROTTO GINO Settore Cooperative 

Sono assenti: 
o D'ONORIO MARIA GRAZIA Settore Industria 
o DI GIORGIO COSIMO Settore Artigianato 
o PEDUTO COSIMO Settore Commercio 

Revisori dei conti 
o SERRA CARACCIOLO GAIA Presente 
o CAPOCCETTA LUIGI - Assente 
o VECCHIO GAETANO - Assente 

Segretario: Dr. Giancarlo Cipriano, Segretario Generale, coadiuvato, ai sensi dell'art. 28, 
c. 1 lett. n dello Statuto, dal Dr. Dario Fiore funzionario dell'Ente. 

Il Segretario Generale riferisce 
Che con la Legge 6 Novembre 2012 n. 190: sono state introdotte le: "Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione". 
Il Dr. Cipriano, inoltre, ricorda che con il D. Lgs. 97/2016 - che ha novellato D. Lgs n. 
33/2013 - sono stati semplificati gli adempimenti a carico delle pubbliche amministrazioni, 
unificando in un solo strumento il Piano Triennale Prevenzione della Corruzione (PTPC) 
ed il Programma Triennale Trasparenza e Integrità (PTTI). Considerato, inoltre, che la 
Trasparenza è uno dei principali strumenti per la prevenzione della corruzione e che 
all'interno del nuovo PTPCT, la sezione alla stessa dedicata, oltre all'individuazione degli 
obiettivi strategici in materia di trasparenza ed integrità, deve contenere le soluzioni 
organizzative idonee ad assicurare l'adempimento degli obblighi di pubblicazione di dati e 
di informazioni previsti dalla normativa vigente e che nella stessa sezione devono essere 
identificati i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati, dei documenti e 
delle informazioni. 
Il Segretario Generale, infine, ricorda che la Legge 190/2012 n. 190 - all'art. 1, comma 8 
prevede l'obbligo a carico delle Pubbliche Amministrazioni di adottare entro il 31 gennaio 
di ogni anno il "Piano triennale di prevenzione della corruzione"; 
AI termine 

Pagina 1/4 



la. Cam!1ra di Commercio

\&l ( "'"FrOSinone 

LA GIUNTA CAMERALE 

VISTA la Legge 580/1993 recante "Riordinamento delle Camere di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura", come modificata dal D. Lgs. 23/2010; 

VISTA la Legge 6 Novembre 2012 n. 190: recante "Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

VISTA la deliberazione di Giunta n. 8 del 29.1.2013 con la quale è stato nominato il 
Segretario Generale dell'Ente, Responsabile della prevenzione e della corruzione, per il 
periodo coincidente con l'incarico di Segretario Generale della Camera di Commercio di 
Frosinone, secondo quanto previsto dalla citata Legge 190/2012, all'art. 1, comma 7; 

CONSIDERATO che i compiti del Responsabile della prevenzione della corruzione sono: 
• propone all'Organo di indirizzo politico l'adozione del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione; 
• definisce procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad 
operare in settori esposti alla corruzione; 
• verifica l'efficace attuazione del piano e della sua idoneità e propone la modifica dello 
stesso in caso di accertate, significative violazioni o quando intervengono mutamenti 
nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione; 
• verifica la rotazione degli incarichi negli uffici con elevato rischio di corruzione; 
• individua il personale da inserire nei percorsi di formazione; 
• pubblica sul sito web dell'ente una relazione recante i risultati dell'attività svolta; 
• riferisce sull'attività nei casi in cui l'organo di indirizzo politico lo richieda o qualora lo 
stesso responsabile lo ritenga opportuno; 

VISTO il D. Lgs n. 33/2013, in materia di riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte della PA con il P.TTI. che 
indica le iniziative previste per garantire: a) un adeguato livello di trasparenza, b) la legalità 
e lo sviluppo della cultura dell'integrità. Il programma stesso, inoltre, illustra i principali 
adempimenti connessi alla trasparenza e l'integrità e le iniziative pianificate dall'Ente volte 
all'attuazione degli obblighi di pubblicazione; 

VISTO il D. Lgs. 97/2016, che novellando il D. Lgs n. 33/2013, ha apportato 
semplificazioni agli adempimenti previsti a carico delle Pubbliche Amministrazioni, 
unificando in un solo strumento il Piano Triennale Prevenzione della Corruzione (PTPC) e 
il Programma Triennale Trasparenza e Integrità (PTTI) con la nuova denominazione in 
Piano Triennale Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (PTPCT); 

VISTA la deliberazione della Giunta camerale n. 3 del 26.1.2016 con la quale è stato 
adottato il Piano triennale di prevenzione della corruzione integrato dal Programma 
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VISTA la Deliberazione n. 72/2013 dell'ANAC (Autorità Nazionale AntiCorruzione e per la 
valutazione e la trasparenza delle pubbliche amministrazioni (ex CIVIT): Approvazione del 
Piano Nazionale Anticorruzione che ha dettato le linee guida per la predisposizione dei 
Piani di prevenzione della corruzione da parte delle singole amministrazioni pubbliche e 
che la stessa Autorità con Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 e Delibera n. 831 del 
3 agosto 2016 ha effettuato gli aggiornamenti rispettivamente al PNA 2015 e al PNA 2016; 

VISTA, inoltre, la Deliberazione dell'ANAC n. 75 del 2013, concernente: Linee Giuda in 
materia di codici di comportamento delle pubbliche amministrazioni (D. Lgs. 165/2001, art. 
54, comma 5), la CCIAA di Frosinone, con deliberazione n. 33 del 14.4.2015, ha adottato il 
provvedimento inerente la regolamentazione per la disciplina degli incarichi, interni ed 
esterni all'ente secondo le disposizioni dettate dalla citata linea guida; 

VISTA la documentazione che l'Unioncamere aveva trasmesso nel mese di gennaio 2015 
per la redazione del PTPC 2015-2017 (Linee guida, aggiornamento metodologico e 
schede di rischio), secondo le disposizioni impartite dall'ANAC, l'Ente camerale riconferma 
l'impostazione proposta lo scorso anno per la redazione del PTPC 2016-2018, avendo già 
predisposto l'analisi del piano dei rischi con tutti i processi e sotto processi, anche per la 
redazione del nuovo PTPCT 2017 - 2019; 

RICHIAMATA la Legge 6 Novembre 2012 n. 190 che all'art. 1, comma 8, prevede 
l'obbligo a carico delle P. A. di adottare entro il 31 gennaio di ogni anno il PTPC; 

CONSIDERATO che: 
•	 lo Statuto Camerale non prevede tra le funzioni del Consiglio la competenza in 

materia di adozione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e 
trasparenza (PTPCT); 

•	 e per quanto sopra si deve ritenere sussistente la competenza della Giunta 
camerale per l'adozione del gia citato PTPCT; 

VISTA la bozza del PTPCT 2017 - 2019, allegata e parte integrante della presente
 
deliberazione, composta da:
 
Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2017 - 2019, con i
 
seguenti allegati:
 
allegato 1 - approfondimento metodologico sulla gestione del rischio
 
allegato 2 - mappatura dei processi \\
 
allegato 3 - le misure obbligatorie e ulteriori
 
allegato 4 - le schede di rischio
 
allegato 5 - l'elenco dei procedimenti amministrativi delle camere.
 

All'unanimità
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DELIBERA 

-- di approvare - su proposta del Responsabile della prevenzione e della corruzione Dr.
 
Giancarlo Cipriano - il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della
 
Trasparenza (PTPCT 2017 - 2019), allegato e parte integrante della presente
 
deliberazione;
 
-- di pubblicare la presente Deliberazione sul sito web della Camera di Commercio nella
 
apposita sezione dedicata all'Amministrazione trasparente: Altri contenuti, Prevenzione
 
della corruzione;
 
-- di comunicare l'avvenuta pubblicazione del PTPCT 2017 - 2019 dell'Ente camerale a:
 
ANACe OIV.
 

Il presente provvedimento viene confermato e sottoscritto. 

IL SEGRETARIO GENERALE I
 
(DR. GIANCARLO CIPRIANO) (MARvp:: 'H-I'
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PREMESSA 

La Convenzione dell'Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione è stata adottata 
dali'Assemblea Generale dell'ONU il 31 ottobre 2003 con la risoluzione n. 58/4, firmata dallo Stato Italiano 
il 9 dicembre 2003 e ratificata con legge 3 agosto 2009, n. 116. La suddetta Convenzione prevede che 
ciascuno stato debba elaborare ed applicare delle efficaci politiche per prevenire la corruzione e l'illegalità 
magari in collaborazione con gli altri stati firmatari della Convenzione stessa. 
Il 6 novembre 2012 il legislatore italiano ha approvato la legge n. 190 avente ad oggetto "disposizioni per lo 
prevenzione e lo repressione della corruzione e dell'iffegalità nella pubblica amministrazione". La legge in 
questione è stata pubblicata sulla G.U. 13 novembre 2012, n. 265 ed è entrata in vigore il 28 novembre 
2012. 

Fanno da importante corollario alla Legge n. 190/2012 anche i seguenti e successiviatti normativi: 
- D. tgs, 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenzo e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 
- D. Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 "Disposizioni in materia di inconferibifità e incompatibifità di incarichi presso le 
pubbliche amministrazioni e presso gli enti privoti in controllo pubblico, a normo dell'articolo 1, commi 49 e 
50 della legge 6 novembre 2012, n. 190"; 
- D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 "Regolamento recante codice di compartamento dei dipendenti pubblici, a 
norma dell'articola 54 del decreta legislativo 30 marzo 2001, n. 165" 
Dopo l'entrata in vigore della legge 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni per lo prevenzione e lo 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione" la Camera di Commercio di 
Frosinone ha provveduto a nominare il Responsabile della Prevenzione della corruzione nella figura del 
Segretario Generale e ha adottato il primo Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (Giunta 
Camerale del. n. 28 del 15.04.2013), il secondo P.T.P.C. (Giunta Camerale del. n. 9 del 31.01.2014) e 
l'adozione del Codice di comportamento, il terzo P.T.P.C. (Giunta Camerale del. n. 5 del 31.01.2015) ed il 
quarto P.T.P.C., integrato dal Programma triennale della trasparenza e dell'integrità (Giunta Camerale del. 
n. 3 del 26.01.2016)..
 
Rispetto ad allora sono intervenute due importanti novità: l'emanazione del D. tgs. 33/2013 e del D. Lgs.
 
97/2016 con il quale il legislatore ha proceduto al riordino della normativa che impone gli obblighi di
 
pubblicità e trasparenza e l'approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A. 2015 e P.N.A. 2016) da
 
parte dell'A.N.AC. (Autorità Nazionale AntiCorruzione).
 
Gli obiettivi che si intendono perseguire con questi strumenti sono sostanzialmente tre:
 

• prevenire le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 
• aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 
• creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 

Il P.T.P.C.T. rappresenta uno degli strumenti previsti dalla normativa per raggiungere gli obiettivi sopra 
descritti. 
Il P.T.P.C.T. è pertanto uno strumento di programmazione contenente l'indicazione delle aree di rischio e 
dei rischi specifici, la definizione delle misure da implementare per la prevenzione ed i relativi tempi di 
attuazione, nonché l'individuazione delle responsabilità per l'applicazione delle misure e i relativi controlli. 
Il P.T.P.C.T. è uno strumento flessibile e modifica bile nel tempo al fine di ottenere un modello organizzativo 
che garantisca un sistema di controlli preventivi e successivi tali da non poter essere aggirati, se non in 
maniera fraudolenta. 
A tal fine il P.T.P.C.T.: 

• definisce il diverso livello di espostzrone delle attività della Camera di Commercio al rischio di 
corruzione ed illegalità, individuando gli uffici e gli attori coinvolti; 
• stabilisce gli interventi amministrativi, organizzativi e gestionali volti a prevenire il medesimo rischio; 
• indica le procedure più appropriate per selezionare i dipendenti chiamati a operare in settori 
particolarmente esposti alla corruzione al fine di provvedere alla loro specifica formazione. 

La Camera di commercio ha previsto tra gli obiettivi strategici dell'ente la lotta alla corruzione. 
Il Piano è aggiornato annualmente, secondo una logica di programmazione scorrevole e tiene conto dei 
nuovi obiettivi strategici posti dagli organi di vertice, delle modifiche normative e delle indicazioni fornite 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica (DPF), dall'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). 
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• INTRODUZIONE: ORGANIUAZIONE E FUNZIONI DELL'AMMINISTRAZIONE 

Ai fini dell'analisi della gestione del rischio e della individuazione delle aree da sottoporre a controllo 
appare indispensabile procedere ad una corretta rileva zione di dati concernenti l'assetto istituzionale 
(Organi) e organizzativo (Organigramma e Posizioni Dirigenziali) nonché i dati sulle risorse umane 
impiegate, il quadro delle attività e il portafoglio dei servizi erogati dall'Ente camerale. 
Tali informazioni peraltro sono già presenti nel Piano della Performance pubblicato nel sito camerale nella 
sezione Trasparenza Valutazione e Merito: 
www.fr.camcom.gov.it 

1) Link alla Sezione Statuto e Regolamenti del sito web della Camera 
http://www.fr.camcom.gov.it/conten tistatuto-e-regola menti 

2) Descrizione delle sedi:
 

Sedi della Camera di Commercio e della sua Azienda speciale
 

CCIAA 

FROSINONE 

FROSINONE 

FROSINONE 

ASPIIN Azienda Specialel 
J Internaziona!izzazione e 
j Innovazione 

I ASPIIN Azienda Speciale 

l Internazionalizzazione e 
Innovazione - Centrodi 

l 
% Formazione Professionale 

I,
l 

~ 

Città ed indirizzo 

Frosinone Viale Roma, snc 

Cassino Loc. Folcara cio 
rettoralo Universilà Cassino e del 
Lazio Meridionale (UNICLAM) 

Sora Piazza San Lorenzo 

Frosinone Viale Roma. snc 

Frosinone Via Marittima, 461 

Sito internet 

www.fr.camcom. 
govit 

www.fr.camcom. 
gov.il 

WINW.fr.camcom. 
gov.il 

www.aspiin.fr.it 

www.aspiin.fr.it 

Recapiti telefonici 

Tel. 0775/2751 
Fax.0775/270442
 

Tel. 0776/312216 

Tel. 0776/824656 

Tel. 0775/824193
Fax.0775/823583
 

Tel. 0775/201531
Fax.0775/201531
 

3) Organi della camera di Commercio 

Gli Organi di governo della camera di Commercio rappresentano le imprese e i diversi settori economici della
 
provincia. Gli organi sono: il Consiglio, la Giunta, il Presidente, il Collegio Revisori dei Conti, l'Organismo
 
Indipendente di Valutazione (OIV).
 
Il Consiglio è l'organo di programmazione e direzione politica; esso nomina il Presidente e la Giunta, organo
 
esecutivo camerale.
 
Il Collegio dei Revisori e l'Organismo Indipendente di Valutazione esercitano funzioni di controllo.
 

4) Assetto Organizzativo (organigrammae posizioni dirigenziali) 

La struttura organizzativa della Camera 

Il D.PR n. 254/2005 "Regolamento per la disciplina della geslione patrimoniale e finanziaria delle Camere di 
Commercio", prevede all'interno delle funzioni istituzionali la creazione di centri di responsabilità cui attribuire 
specificamente la gestione delle risorse finanziarie previste in bilancio, impone la razionalizzazione della struttura interna 
dell'Ente e l'assegnazione delle risorse medesime in capo ai diversi Dirigenti. 

La struttura organizzativa della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Frosinone, in virtù di quanto 
suddetto ed in relazione alle esigenze posle in essere dalla dimensione e dalla complessità delle attività svolte. è 
articolata in Aree, Servizi ed Unità Funzionali come risulta dal seguente organigramma: 
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5) Dati sulle risorse umane impegnate 
Le risorse umane: 

Personale complessivamente impiegato n. 49 unità (compresi n. 1 Dirigente e n, 2 unità di 
dalla CCIAA personale in aspettativa e comando) 

Personale impiegato dall' Azienda Speciale n. lO unità a tempo indeterminato
 
della CCIAA ~ ASPIIN n. 3 unità contratto a progetto
 

6 I morese Iscritte ne reoìstro irnorese e tasso d'I cresc'la 

ANNO Iscrizioni Cessazioni Saldo Stock al Tasso di crescita Il 

31.12 
2010 3.4SS 2.705 +750 46.256 +1,68 % 

I 

2011 2.900 2.502	 +398 46.525 +0,86 % 

2012 3.048	 2.767 (comprese cessazioni +55 46.607 +0,12% 
d'ufficio 2.993) 

2013 3.110	 2.752 (comprese cessazioni ~233 (+358 senza 46.339 - 0,5% (+0,77 senza 
ufficio 3.343) cessazioni ufficio) cessazioni ufficio) 

2014 2.821 2.537 (comprese cessazioni 148 46.433 +0.32% (+Q,61 senza 
d'ufficio 2.673) cessazioni d'ufficio) 

2015 2.836 2.452 (comprese + 356 (+ 384 46.801 + 0,77% (+0,83% 
cessazioni d'ufficio 2.480) senza cessazioni senza cessazioni 

ufficio) ufficio) 

DATI NON ANCORA	 DATI NON DATI NON ANCORADATI NON ANCORA DATI NON ANCORA 
DISPONIBIU ANCOAA

DISPONIBlU	 DISPONIBIU DISPONIBIU2016	 OISPONIBIU 
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7. Attività 

Chi siamo
 
La Camera di Commercio di Frosinone è un Ente pubblico dotato di autonomia funzionale che svolge
 
nell'ambito della circoscrizione territoriale di competenza funzioni di interesse generale per il sistema delle
 
imprese curandone lo sviluppo nell'ambito dell'economia locale. Fondata nel 1927, nel corso della sua storia,
 
la Camera ha ampliato il suo campo di azione nell'ambito dei servizi a supporto delle imprese e oggi è
 
l'interfaccia tra l'economia reale del Paese e la Pubblica Amministrazione.
 

Cosa facciamo
 
Oggi, la Camera di Commercio è prima di tutto l'interlocutore di oltre 46.000 sedi di imprese (comprese le
 
unità locali n. 55.632) che in provincia di Frosinone producono, trasportano o scambiano beni e servizi delle
 
categorie economiche che le rappresentano. Ma è anche un'istituzione al servizio dei cittadini/consumatori,
 
attiva accanto agli enti locali per lo sviluppo economico, sociale e culturale del territorio del frusinate.
 
La Camera di Commercio di Frosinone svolgerà, in sintesi, attività secondo i seguenti obiettivi strategici,
 
raggruppati nelle tre aree strategiche:
 

1. Sostenere /'innovazione e il rilancio competitivo dei territori: 
1.01 - Aumento del senso di fiducia delle imprese verso le Camere di Commercio; 
1.02 - Rafforzare l'utilizzo costante dell'informazione statistica come strumento di analisi e di 
comprensione dei fenomeni economici e del fabbisogno del territorio; 
1.03 - Garantire il rafforzamento delle imprese già esistenti; 
1.04 - Favorire lo sviluppo imprenditoriale; 
1.05 - Diffondere la cultura dell'innovazione, della ricerca e del trasferimento tecnologico quali strumenti 
di competitività delle PMI di fiducia delle imprese; 
1.06 - Potenziamento attività di formazione; 
1.07 - Attrarre investimenti mediante il miglioramento della qualità della vita e del territorio con una 
gestione intelligente della dimensione urbana e potenziamento infrastrutturale; 
1.08 - Valorizzare il patrimonio locale, le eccellenze enogastronomiche e artigianali. 

2. Rafforzare il mercato e promuovere l'impresa italiana nel mondo: 
2.01 - Garantire la concorrenza nei mercati; 
2.02 - Accompagnare e tutelare le imprese nel rilancio competitivo e nell'espansione all'estero; 
2.03 - Promuovere la regolazione del mercato; 
2.04 - Semplificare la vita delle imprese. 

3. Rafforzare lo stato di salute del Sistema: 
3.01 - Garantire la solidità economica e patrimoniale; 
3.02 - Garantire l'efficienza di gestione; 
3.03 - Ottimizzazione del processo di programmazione, valutazione, rendicontazione e sviluppo risorse 
umane, Trasparenza, Prevenzione della corruzione. 

Come operiamo 
La Camera di Commercio di Frosinone è amministrata da una Giunta, formata dal Presidente oltre 8 membri, 
eletta dal Consiglio, formato da 27 consiglieri espressi delle categorie economiche maggiormente 
rappresentative della provincia, dalle organizzazioni sindacali e dai consumatori. 
La struttura amministrativa della Camera è guidata da un Segretario Generale. Essa si articola in 2 aree 
dirigenziali denominate "anagrafica-certificativa" e "amministrativa-promozionale" la cui responsabilità è 
assunta ad interim dal medesimo Segretario Generale. 
Il sistema allargato della Camera di Commercio prevede la presenza di 1 Azienda Speciale che opera nei 
settori dell'internazionalizzazione della formazione e dell'innovazione. 
L'attività della Camera di Commercio di Frosinone attraverso l'azione dell'Azienda Speciale Aspiin è finalizzata 
alla diffusione di una cultura economica che permette, sia al sistema delle imprese che a quello camerale 
frusinate, di consolidare ed accrescere la propria presenza e competitività sui mercati internazionali. Si pone, 
inoltre, come obiettivo fondamentale quello di collaborare attivamente con le imprese del territorio mediante 
la formazione e l'innovazione per migliorare la professionalità e la qualificazione delle risorse umane. 
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, • IL PROCESSO DI ELABORAZIONE EADOZIONE DEL P.T.P.C. 
, 

2.1 Relazione del RPC sull'andamento del PTPC nel 2016, obiettivi strategici e collegamenti col Piano 

della performance 2017-2019 

Come anticipato nella sezione introduttiva, il presente Piano è stato redatto a partire dagli obblighi di legge 

aventi una tempistica definita. L'Ente ha già adottato, nel 2013, un primo Piano di prevenzione della 

corruzione, relativo al triennio 2013-2015, un secondo P.T.P.C. 2014-2016, un terzo P.T.P.C. 2015-2017, ed 

un quarto P.T.P.C., integrato dal Programma triennale della trasparenza e dell'integrità 2016-2018 

predisposti al fine di perseguire una efficace attività di prevenzione e contrasto ai possibili fenomeni di 

corruzione, attuando un processo di valutazione dei rischi di corruzione derivante dall'esercizio della 

propria attività istituzionale e dai processi di supporto ad essa collegati. 

In fase di prima attuazione del Piano, l'Ente ha proceduto ad associare ad ogni singolo processo uno 

specifico rischio (classificato come rischio esterno o interno, a seconda che il rischio fosse relativo al 

contesto esterno o interno all'Ente) al fine di individuare i processi che si ritenevano significativamente 

passibili, potenzialmente, di fatti corruttivi. Riguardo a questi ultimi, sono stati messi in evidenza due 

elementi fondamentali: la principale causa del rischio, ossia il problema di fondo dal quale esso è originato 

e le potenziali conseguenze negative che si possono avere sull'attività dell'Ente. Le valutazioni rispetto a 

questi aspetti sono state graduate riguardo a: 

- l'impatto prodotto dall'insorgenza del fenomeno patologico, secondo una scala di giudizio (alto, medio, 

basso); 

- la probabilità del verificarsi dell'insorgenza (alta, media, bassa), per valutare la quale è stata presa in 

considerazione la frequenza stimata del rischio. 

Per ciascuno dei processi individuati come maggiormente soggetti a rischio, oltre ad evidenziare la struttura 

interessata, si è ipotizzato il possibile strumento di gestione/contenimento del rischio (attività formativa 

mirata, implementazione di specifiche procedure, inserimento di specifici controlli sia da parte dell'OIV, che 

da parte di eventuali strutture di audit individuate appositamente). 

Con l'aggiornamento P.N.A. 2015 l'ente camerale ha già provveduto, adottando il PTPC 2015-2017, ad 

avviare un'attività di aggiornamento e di implementazione del P.T.P.C. . 

Con l'aggiornamento P.N.A. 2016 del Piano Nazionale anticorruzione, l'ente camerale con la 

predisposizione del presente piano, sta provvedendo all'avvio di attività di aggiornamento e di 

implementazione del P.T.P.C.T. con un modello di gestione del rischio il quale comprende in modo 

dettagliato tutti i processi e sotto-processi delle attività dell'ente camerale. 

I principali obiettivi che ci si pone con l'attivazione delle misure di contrasto alla corruzione individuate nel 

Piano di prevenzione della corruzione per il triennio 2017-2019 dell'Ente, sono in linea con quelli evidenziati 

nel P.N.A.: 

- ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 

- creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 

Sulla base delle indicazioni fornite daIl'ANAC, e allo scopo di garantire un adeguato collegamento tra 

performance e prevenzione della corruzione, tali obiettivi rientrano anche nel processo di pianificazione e 

programmazione dell'Ente e, per tale ragione, confluiscono nel Piano della performance 2017 all'interno 

del quale gli obiettivi previsti, con i relativi indicatori e target, sono stati attribuiti al responsabile di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT). 
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2.2 Uffici coinvolti per l'individuazione dei contenuti del Piano 

In questa sezione è ripercorso il processo di elaborazione del Piano e sono definite le responsabilità delle 
varie fasi. 

Fase	 Attività Soggetti responsabili 
Promozione e coordinamento del Organo di indirizzo politico 
processo di formazione del Piano amministrativo 

Resp. Anticorruzione e Traspar. 
(Segretario Generale) - OIV 

Individuazione dei contenuti del Organo di indirizzo politico
Elaborazione/aggiornamento del 

Piano	 amministrativo
Piano triennale di prevenzione della 

U.F. Controllo di gestione 
I corruzione e trasparenza 

Tutte le Strutture/uffici 
dell'amministrazione 

Redazione Responsabile prevenzione 
anticorruzione e trasparenza 

Adozione del Piano Triennale di Organo di indirizzo politico 
prevenzione della corruzione e amministrativo (Giunta) 
trasparenza 

Attuazione delle iniziative del Strutture/uffici indicati nel Piano 
Piano ed elaborazione, triennale

Attuazione del Piano triennale di 
aggiornamento e 

prevenzione della corruzione e 
pubblicazione dei dati 

trasparenza 
Controllo dell'attuazione del Responsabile della prevenzione 
Piano e delle iniziative ivi previste anticorruzione e trasparenza 

Attività di monitoraggio periodico Soggetto/i indicati nel Piano 
da parte di soggetti interni delle triennale 
p.a. sulla pubblicazione dei dati e 
sulle iniziative in materia di lotta 

Monitoraggio e audit del Piano alla corruzione. 
Triennale di prevenzione della Audit sul sistema della Responsabile prevenzione 
corruzione e trasparenza trasparenza ed integrità. anticorruzione e trasparenza 

Attestazione dell'assolvimento OIV 
degli obblighi in materia di 
mitigazione del rischio di 
corruzione. 

2.3 Il coinvolgimento degli stakeholder 

Per le iniziative relative al coinvolgimento degli stokeholders nella elaborazione del Piano, si fa riferimento a 
quanto previsto nel Piano della Performance ed a quanto riportato nella sezione 4 del presente Piano. 
Il coinvolgimento degli stokehotders è importante perché l'Ente ha iniziato con un percorso di 
coinvolgimento i portatori di interesse con programmazione delle giornata della Trasparenza, della Legalità 
e dell'Integrità nelle quali vengono illustrati i programmi e le attività dell'Ente camerale per l'applicazione 
delle normative in materia di Trasparenza, Integrità e Performance. 

2.4 Modalità di adozione del piano 

Si specificano le modalità ed i termini di adozione del Piano. 
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Il Piano triennale di prevenzione della corruzione ed i suoi aggiornamenti annuali sono approvati, 
contestualmente al Programma della Performance della Camera di Commercio, entro il 31 gennaio di ogni 
anno. 

2.5 Contenuti della relazione di monitoraggio sull'annualità 2016 da parte del Responsabile della 
prevenzione della corruzione 

Il RPC svolge 
Denominazione anche le funzioni 

Codice fiscale	 Data di Data inizio 
Ammmtstrazion Nome RPe Cognome RPe Qualifica RPe di Responsabile

Amministrazione/Società/Ente	 nascita RPC incarico di RPC 
e ISocietà lEnte della	 trasparenza: 

(S;/No) 

Camera di 
Commercio 

80000230609 
Industria 

Artigianato e 
GiancarLo Cipriano 07/06/1968 

Segretario 
Generale 

01/12/2015 SI 

Agricoltura di 

Frosinone 

ID Domanda Risposta (Max 2000 caratteri) 

1 CONSIDERAZIONI GENERALI SUll'EFFICACIA DELL'ATtUAZIONE DEL 
PlANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (PTPC) E 
SUL RUOLO DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE IRPCj 

1.A	 Stato di attuazìone del PTPC - Valutazione sintetica del livello effettivo di Il livello effettivo di attuazione del Piano Triennale di 

attuazione del PTPC indicando ì fattori che hanno determinato l'efficacia delle misure Prevenzione deUa Corruzione per t'enne 2016può essere 

attuate considerare più che soddisfacente in quanto la CCIAA 

ha Attuato le misure obbligatorie previste nel piano 

stesso per l'anno 2016 al fme di eìdurre i rischi di 

corru:zione connessi ai vari proceeei camerali, 

riguardanti, nello specifico, la formazione in materia ID 

anticorruzione e trasparenza rivolta ai dipendenti, la 

pubblicazione e l'aggiornamento continuo sul sito 

internet isruuaionaìe di quanto previsto dal D. Lgs. 

33/20U. 

1.8	 Asperti critici dell'attuazione del PTPC - Qualora il PTPC sia stato attuate Relativamente alla rotazione del personale, il numero 

parzialmente. indicare le principali motivazioni dello scosramento tra le misure: attuate limitato di unità di personale a disposizione della 

c le misure previste dal PTPC CCIAA di Frosinone non ha consentito di attuare tale 

rotazione, a causa dell'impossibili là del rrasfeeirnemo di 

competenze specifiche e di limitazione oggetliva delle 

risorse. Tuttavia è stato garantito un comrollo diffuso 

sui procedimenti più a rischio. In particolare, l'adozione 

di ogni provvedimento prevede l'istrutloria e la 

responsabilità del procedimento a carico dell'ufficio 

interessato che predispone una bozza dello stesso che 

comunque viene adottata dal Segretario generale, con 

visto di confomUtà eontabile da parte dell'Ufficio 

Razionerìa cuando è nrevisto. 

1.<:	 Ruolo del RPC - Valutazione sintetica del ruolo di impulso e coordinamento del RPC Il Responsabile deUa Prevenzione della Corruzione è il 

rispeuo all'artuaaione del PTPC individuando i fattori che ne hanno supportato l'azione Segretario Generale nonché unico dirigeme in servizio 

presso la CCIAA di Frosinone, pertanto si rapporta 

costantemente con i responsabili degli uffici. L'attività 

di coordinamento del Responsabile della Prevenaicne 

della CotrU210ne è pertanto costante, non solo per 

quanto riguarda I'anuaeioee del Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione ma in generale per tutte le 

attività camerali. 

1.D	 Aspetti critici del ruolo del RPC - Illustrare i fattori che hanno ostacolato l'azione di Nel corso del 2016 non si sono rilleontrati fattori di 

impulso e coordinamento dci RPC rispetto all'attuazione del PTPC ostacolo all'azione di impulso e coordinamento del 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

rispetto aìlattuaztone del Piano. 
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SCHEDA PER L\ PREDISI'OSIZIONE ENTRO IL 16/01/2017 DELLA RELAZIONE ANNUALE DEL RESPONSAIHLE DELLA PREVENZIONE 
DELLA CORRUZIONE 

La presente scheda è compilata dal RPC dcjc pubbliche amminis trazroni rehtivarnente all'atruazione del PTPC 2016 e pubbjcata sul sito istituzionale 

dell'amrrumstcazronc. 

Le soc.cu c gli alr:n cnn di duino pm·ato in controllo pubbjco nonché gli cnn pubblici economici utilizzano, per quanto compatibile, h pn:~ente scheda con 

nfenmenro arr rmsurc anncorruarone adottate in base al PNA 2013, !ucces~ivo aggiornamento del 2015 (Deterrmnazione n. 12 del 28 ottobre 2(15) c alle Linee 

Guida AN AC dr cui aDa deterrninazrone n. 8/2015 secondo quanto ....revutc dalle disnosiztcru transitorie roaracrafo 6\, 

ID	 Domanda 
2ieaif/lfl.~)	 (Max2000anrteri)Il ;;;;~_~;IDfo=uion;

,	 ' ",' " ,,;,,',{" ' GESTIONEDBL~~b -  .~\,..., :'..- - : ~ 
" 

Indicare ee ~ 6tato eJJellualO il monilGraggio per verificare
 

la s08lenibilitA di lune le misure, obbligalooe (generab) e
 
uheriori {6"ecifiche\ Individuate nel PTPC 

tllDOailon.ggio ~ slaro ..cr..ttuato ~I mUe d, dicemb", 
2il16.T ... 1oe ......we iD Uta IDODÌtollue.i .eg""-!:t Lo. 

,....p-"'..lL, l'informau,,," ....io,,,, dei proces.i, la 
Si (mdlcare le pnllClpah Cnlll:,IÌl. riscontrate e le ~l&t."e	 ~ioDe di ~vealualo! caal\i.to di iDle",••e, il rispetla

2-A.1 
uuzjauve adouarc)	 delle DOl'UJe caDteDut~ a.clCodice di eampoflameDla e LI. · 

farmuio~ _ liUto il petlaualo!. Il mODÌroraggia DOD Iu. 

riln.1O ,.,iticid. 

Nu, aod'C' ~ d mQfII\OClggloera prevrsro d21PTPCcon 
2-112

rifi.oOlIll:mo aU'anno 2016
 

No, ti mOflllongglOnOI!era p~VIHO daliPTPC eon nferimento
 
2-113 

aU'umo2016
 

Se non t Sl.lllaeffertuaec il moraroraggso. tndrCllrele motivazioni
 
2.A.4 

del mancato svcleeneuto
 

Indicare~ ~_~uali delle seiuenti zz: sono ~rificati eventi
an 
carrullivi iù rìsecere sono -ouibili 

2.11.1 .\c '''"lZ'one e l~slOne dC~l'!'UfUk
 
2-6.2 Affid.:l.mento dr lavon, servm e fonurure
 

Provvedunenn amplialivi della sfen (l;lUndK. da deetltlaua
 
2.fll	 pnv, d, effetto economico d,~tlo ed IIJIJJII'dralo per ti
 

desnnatano
 

Provvedenenn ampluuvi della ,;fca (l;'uDd.ind~ detl"loaCiD con
 
effetto eccecrmcc drretro ed immediate eer il desrinanrio
 

165 Aree d, nscluo ultenon~lcnca;;:-llili'
 
266 Non SIsono verificat, event, conun.vi
 

Se si sono ~rific.ti e"enti corrunivi, indicare ee 0e1YfPC 

'" 

· 
ac 

2016 erano state urevìste misure oer il loro contrasto
 

2CI Sì m<hca«:le mOllvaz,oru della 1<>1'" lI>Cfficac~
 
2-C2 No md,care le motivazioni della flUfIC2l:a ......,",.one\

Indicare n t Jlllrll e!klluala un'integrnioue tra ilsiSlema
 
w di moniraraggio delle milure anricarrozione e ì .i&temi di
 

controllo interne>
 
2-D.1 5,"I,ndlcare le mOOalllio. d, 1l\;;;::;-~;o;:l
 
2-D.2 Xo (md-care la lIlOllVa7,(>lIc·
 · 2.E	 Indicare se 80no Slat; ma ali rutti i focessi 

,2-E.l	 SÒ 

2-E.2	 xo non SOno s,ah ";;;;::;;:;-au---;-;:;-rocesSl tndicare k motivaziom
 

:-':0,ne oo:~\ ~l:l.li mappalì ,olamclllt' ~Icum (mdll:.ue I~
 
2-E.l 

mot,nz,oru
 

:\d eo,;o dcll~ nupp~lul:l. parllalc dci processI, tnd.csr~ I~ aree
 
l.E4 

"~ CUI affensccno I rocessi ma
 
Si e.prime un giudiaio po.itivo .ul .....dello di icsliall~
 

Formub.rc un giudìzio sul modello di gestione del rischio
 
del rischio il qUgle campn:ude Ìllmodo detlAglio.ca ruui i 

"	 (Qualora li ritenesse neeeseana una revisione del rnodeUa, 
proc:....i e OOlto-ploce..i delle alltivi(j della CalDeradi 

indicare Iemodì6che da apportare): Ca_teia, 
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Indicare le: I(lO(lUale altuille misure ulteriori (Ipecifiche)
J,.~ 

oltre a Quel1c(lbbli2alOrie (1!'eneraÙ) 

H.l	 s; 
No, anche sc CD p<c,·..ro!hl PTPC con nfttuneoto all'allllo 

L~.2 

2016 
.lA.; No, non CD orevssto dal PTPC con rikrimento all'anno 2016 , 

Se lana Iute attuate misure ulteriori (Ipedfiehe), indicare
 

" le tra di cile rientrano le lell\'eoò ITÙIUlC (più ",poete
 
InofI1ibiliì: 

Ani"azloOl: di una procedura per la Dccolla d, segtllluioni da
 

pane ddla "1C1er:ì CIvileriguanlo a "venruah farti corrulllv. cbe
 
HI.1	 cOlll,'olgana, d'pendentI nonché I ,;~rti che innatteogono 

rapporti con l'ammiru.'nz,ooe (lfl<:hcare d rullnero dI 

seznalazrom nonch~ il 10m o=lro\ 

lruz"'-ln'e dr aUtOlllal",.u.ooe det proce~51 per ridurre I DOld" dr 
1B2 

corruzsone (specsficare 'lu~], proce'~1 seno 9131t amlllIU.t.uati) 

Attlnti d. vtgiluua ~,confnmltÙtcnn e societ:i pUI~If'I'Ite 

<:/0 conlrollate CU1\ nferunento all' adozron.. e attuUlorIC del 
J.l1) l'TI'C o d, ,dq~U1menlo delmodello di cui ,U'arl. 6 del D.lg.I. 

231/2,10\ (~olo:le l'uJUJWU~rnz1one detlC~ pat1eCipllZ.olll in 

enti C,oc.elJÌ o esercire comrolh ne. coefronn di enli e società) 

Se 50no Itate auuate mil\1re ulteriori (specifiche),
 

formulare un giudizio s\1Ullloro lIt1uaziol1e indicando quelk
 
te	 che sono risullale più efficaci n'JIIchll!IPCCificllIldo le 

ragioni deUa loro efficacia (riIerini sue tipologie di misure 

indicale a pago 33 deU'Auiofl~amenlo 201S al PNA): 

~TRASPARENZA 4<, :'~.H~\!{,~.'" ''10;. '~;(::Ù;k	 e"",- df< 01;;1;",!J,,:,::,-,-,,•	 "." 
Indicare se ~ "alo informatizzalo il f1U560 per llimenlare la 

'A pubblicazione dei dari neUq sezione "AmminÌ6lrnione 

trasparente" 
S<lvvtn:zioni, contributi, , .... idi,. vanLaggitoonomici. 

Si (lOÙICUl'1r pnn[;pah SOlto-sez,ofU "iJmentare da flUSSI CODlluitnrit eo.u..bo"'lori, b:lDdidi gan. t contn.l<i, 
~ .~.1 

mfomul1zza.i di dalt) O.pni di indirino poliu.oo.lndicalore di lerupt.ljy;u!.
 · ..., ~..ti.
 

No, aucbc se la rrusueaeea pre~-ma dal PTTI con nferimento
 
j AZ 

~lI"f\JlO 1016 

:-':0,I~ fIUIDI:> noo era pre\"l~ra dal PTfl cee riferimento all'af\nO 
4.A.3 

2016
 

Indicare se sono rvenute richiestr di accrsso civico
" Si [nportare d numero di nclueste peeveeure e d numero di 
,Hl t nclueste che hannu dato ~".. " ad un adeguamento nella 

ubbhcazrone d<'1 dui\ 
~B2	 1\;" · Indicllrr se eone 'l~li Ivolti monitoraggi 6\1Ua sc 

ubblicazione dei dali: 
I.. da.lll25.02.20L6 ~ sltlltl u~('lÌ" da.ll'Orv il 
monilonggio sllJli <Ibbli&hi di pubblicazione ai .elll" 
della Debbcra ANAC n. L48/2lI14, moni<Dr~ndo uo 

Si (mÙtun: h peeodicnà del morurongg. e ;;peClfi~:lre se ej~i	 campio ..e .ignificalivo di obbbf:1u.l risultatt d1t~le 
4.CI 

h:lnnv ngu~ro..lo h lol:lltlì oppure UI\cU'If'''Jlle d, obbhglu)	 molliloraggio .....0 pubblie~ù ..d1& """zia""
 
Anuninistraziooe Tra.parente del.ilo Web
 
www.fI.e~mcom,gov.it sotlo~zione "Diopo.",i<Jni
 

·
 
rnenli" lini<"alle'llUiolli OIV".
 

No, anche se CCI prcvtsro lIal rTn COnnfenmenlo all'anno
 
<Cl 

2016 
~C3 No, non Ca previsto dal PTrJ con !Ìft~nto all'anno 2016 

E' '''ID .uicl.U'l.{Q ('adempimf-nw dego obblighi di 
Formulare un giudizio 6ullM:Uo di adempimento deità Trupare_1 pfC"illlidal1& normativa, fermo re~lando ebe 
obblighI di trasparenza indicando quali sono te principali •,.b in .IcWlÌ Clili &i ~gilllraDO ~a" ....ari n.cll'otlenrc i dati ,inadempienze rÌlcontUre nonché i principali Calloriche .opnlttutto per q"",nto l'Ìf1MInla quelli rcddttnab degli
 
raUentano 1'~dempimrnlO:
 snuninistraton. 
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,s FORMAZIONB DEL PERSQNAI.B , ",,'j i'd,,{{1"1'·.,~'" f"if\", ,~-; j.,;i,~i"~ 

Indicare se è sta la erogala la fonnaziom: dedicala 
" • cificamente alla prevenzione deUa corruzione 
~.A.J Si 

No, andN: se la nusura cn. P1\'_"ti !hl vrPC con nferunento · 
5A2 

all'anno 2016
 

No, la ffilSUCI non ca pfevi~(a dal PTPC con eferimcnto
 
~_A_.' 

all'anno 201 b
 

Se non è 8lala erogala la rormuione in malO:ria di
 
s.n	 prevenzione ddJa corruzione, indicau le "pni deUa 

mancata cro.l!lIzilmc: 
Se è 81118 erogala la formazione in materia di p~vcnzione 

5.C	 della corruzione, indicare quali Boggeni [fa i ,epenli 
hanno svolto le docenze: (più risposte: Donibibì 

SCl	 s;-.r.o\ 
L'fQven,ci'"' ;"Cl AII<(I s no ubbhco s crificare uah Istituto G Iidmo Ta baume 

se' Soeeetro onV1ro (SPecificare ouali · 
s..cs FOOnUKl1lo(' In house 

V;b Anec s C\fiC::l~ uah 

Se è lIala crogala la formazione in m:,uerill di prevenzione 
La tortnUiooe "'" gallultito UlIacgiomamento a tlllIo il

deDa corruzione, fonnulare un gludizio suDa formazione 
5D	 ~flIo""le ritluardo le prindpo.1.i norità normative sulla 

erogata con particolare riferimentQ aU'appropriJotena di 
p.......elU>Oue della COmlllioDC"
 

deslinatari e contenuti: ,	 ,ROTAZIONE DEL PERSONALE . ";,- ' . <r -,i· l'":"" . ri.Jw,~~'r,-8 :'i.<6":t" "j' '.•	 " Indicare il numero di unità di pel'$onale dipendente: di cui è
" ccmeosra l'amministrazione: 
~A_l Numero dlDll'l:ntl o e ui amI, , 
(,.~_2 Numero non dm/!entl o eQuipanl. 

Indicare se neU'anno 2016 è .tata effettuata la rotazione del " ~.

" ersonale come misura di orevenzione del rischio. t 
Si (nportare r dau quantitanvr di cu'" depone relativi alla \ 

~B.l 
!olHlone dC"! dLril!CntL e del funzu)fl:l,nì
 
No, Inel,,· se la l1lIsua ~fII. pre.-ista dal PTPC con riferimento
 

6.8.2 
all'anno 201b 

Nel Pirmo efll. prnialO che, ooBideralo il nu.Jlltro ,,
limitato di nDiflll di penollllle • diIIJlOI'minne, la C.merll. 
esrebbe ooolinlllllO 1lI nilu:ppran:accorgimenti

NQ,la lIUJU"" non rnt prevista dall'TPC con nfe~nlo 
6.B..1	 · o.paizzativi volti. rith.ne la dilcrezionalid de. 

.H'ulnl) 21116 rapoosabill del proeedimenti e .... "".>Curareun co.... nle 
n...o di lato_io"; tra q••e'lli e il reepo......bi1edcu.. 

.......enzw..., dcu..cornaio... 

Irldicare se l'ente, ne! corso de! 2016, è Ilalo inlnullIio da 
OC un proceno di riorganinazione (anche se aniatOil'l Inm 

recedenti e concluso o in corso ne! 2016) 
~CI Si 

UD aolo Dirigellte" PCKizioni0'1laDÌD.riv~ ecu compili 
6r.2	 ~o 

aaecifici. ·
 

! 
! 
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,	 lNCONFBRIBIIJTAPERlNCARlCHIDIRIGI!/,)IZt,u.l_ 
D.LG5.39/2Dt3 '-,,- ~ 'l, ";1'li;5~:Liç i 
Indicate se seno atare eJfeltuale ~rificb~ 8ulla veridicil1a ,..~	 delle dichiarazioni rese dagli ÌIlIUUlilti ,uU'in8uBIu.lenza
 
di cause di ioconkribilit1a;
 

Si (mdtçare i1lIUfT1C'ro d, vcnfiche e " nwru:ro di.eventuali
7.A.I 
V;O!1ZlOln accertate) 

No, anche S(' 11 ='UI':I ~'" prn';~fa d.2.1 PTl'C con rift,rimento 
7.A2 

all'~fI1lO2016 

No.1a rmsura non eea ptt.'VISIO <bI PTPC con nfl'rimento 
l.A ~ 

all'anno 2016 · 
Formulare un giudizio .ulle iniziaLive Imrapreee per la NOli eoec Ilari tonIerili incarichi dirig~n>:iQ.1i _1 :!l.I16.
 

-n verifica delle 5iluazioni di inconleribiliÙl per incarichi L'unico dirigente della CCIAA di F.... i.n\lne ~ il
 

dirilZenziali: ~'''D'G.~''''CO'''''' 
INCOMPATIBIUI'A PBR PARnCOl.o\.lù~~~_~_. .. t"C"~ ,,'~•	 fDlRlGENZIAU. O.LG5.39/2013 " '., JV: 1F:; ,,'
 

lndiç,oUc .~ lana &t:lle adottate misure: per verificare la
 •• resenu dì siluazi(JftÌ di incompatibilitÌl: 
Ii"-l Si ",dlC~1t" u:ll, ~ " nl1mero d, vl0bz,0lll accertate 

!"o, ano;-he se lo lTU~un erl prc"'~l" dal PTPC CO" nferimeoto 
8,A.2 

all'm'to 201 b
 

SU, la nuSUQ I10n eD. prni~u. dal PTPC CQf1 ",fenmento
 
II.A.3 

all'anno 2016 · 
Con ""',. n G5~J del JO,11201~ IlDr G .. ncorlo CIP"OOO, 
Segreurlo generale C.....en ~"mmer"{) d, RJell, ho .ccerr.ro 

.Iu."ì 1"""'''00 d, Seg",r"no Guu.i.: ddh C.m"," ,lo 
çomm ..o" d, FroSloon.e. "",onda qu.nto ".I>,h", d,II" rd,,"n 

Cortvc..""" .olTv.c"n. d.. P'e.i>de....' Con la mede'un. ,u)t. 

Iu eum""".tu, ,nulne,,n rd ...""", JU'11lCeaezza ~lte'l'!<tahH 

d, quantu d..p" .. r, ,!all'.n, ~ del D l.g; ij8,O~,2ijl'l,,, 39 

I	 rec'"te "Oll,pùllZlOn< Ifl mOle". d, uleonlerù',!I'; c 

rnçump.nbwtà d, lrtC.nd" presso le pubbltche 01\\1l\"""'''''''''Formulare urt gludi<liu ~ulla mi'u,a adouata pe' la verifica 
e p",.>ù gL enh P""'h LIl~()lTroil() pubhhco, o IV'rm. de'I!"''''' 

"' delle 911Uu.;om di incumplflibili[:\ per panicolari pOlliuom 
l, c<,mm149 e 50 della L 06 Il Xl12, n 19()" Cddl"m :'9 r.,

dirigenz1ali: 
dd OL 2106 20D, Il G9 ,ec.nle nD"p","zlOru "'I;"I\h re< Il 
,,!a'leIOdeU'econornra", eUIl,'-em'O ""ILILegge ()91!~ 2111.\Il 

98, l'LIl<h.por•.l>lllt:ì IllOmeNa,,,,,.aJj'.cce,uzLo"O ddl"'flL'""" ,lo 

OlfcitO,e gCllCrale dell'A..end. speoale i\SPU\J.Jnf"".. I,.• 

wIlI..m.." l'mm,,,h.t. dl>porliblh(;. "wpme, J hlol" 
gr>1\lll(>, d ruolo d, S"I'elVl.",re deUe.!Unti; delr.~,,,,nd. 

'J.."'.. '" ASf'lIN e lod"'PorlibILràa Il,nrn... l'l''''''''CO d, 
Ou't"ttor~ gen",.k della mcJesuna a..cn<J.,• M-,I" wawro, al 

conte.tu.le veru, merv d~lI< "go"'" e'u",l;\n"~ '"r''' e'p",(e 

CONFIUUMENTO B AurORlZZAZIO~ ,~~çm ":	 ~~ i . ' AI OlPENDENTI -, -, '."Ui", ., " \. 
" 

IndicJlte le ~ Ilallf adcuara una procedura pre&llfbaila per 
~.~ 

il rilucio delle aUlorìz:uzioni allo !"'J1girnento di incarichi: 

~ ,~,I	 Sì 

No, anch. s.la nu""Q <'N p,e",,,a dal PTl'C con .. fenmcnlo 
'!.~,2 

all'anno 2016 · 
No, la !lU!UCI uon eea prcV,,11 diI PTPC CQ{I ri~lllo 

~A~ 
all'anno 2016 

E' u.ulflfdOlUHlf Ladelibcraz;""" u.li del 14,4.2015
Se non è siata adolllfla una procedura prcalabwla, indicare c.n	 iDf~Dlf il "'!(oLo.m~D[D per Ladi8ciplin:a d.(h incaricbi,
 
le rlfgiooi della mancata lfdo<liolle
 

iDtrmi C'd nlflDi llU'~DI~. 

Indicare se ecno pervenute fegnala<lioni !ollo !vo1gimenlo
9.C
 

di incarichi extTa-ititituzionali non aUlo.rizzali:
 

Sì (mdrcare le segnalaztoui rervelLme e ,] flllIIlCrodi VIOlazioni 
~Cl 

accertate) 

9.C2 '0	 · 
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re TUTE1ADELDIPENDENTEPUBBUCO~AIM:i:',_, ISEGNAlA GU ILLECm LO " qilrT\'::,	 : i ' . -. 
Indicare IO::t IUtA auivala una procedura per la raccolta di 

1O.~	 IClI'naiazionc di illeciti da parte di dipendenti pubblici 
dcU'amminUltr:lzionc: 

10.111	 Sì 
No, anche se l. IIU~UI2 ttl. p""...stll dal PTPC con rifenmento 

IOAl 
all'anno2fJl6 

No, b JTU<Ul:> non Cr.l. plTV,.rl diI PTPC con nferimentc 
10.113 

all'anno 2016 · 
1O.lJ 

Se non è 81ala attivata la procedura, indican: le raiìoni 
della mancata attivazione: 

Attiva cuelb PECo 

R.DlÌclll'04ioM@fr.lcgaimaiLcamcom.it_ Nel 2016 non 

1000 lVNl.ut.. se !azioni di illeciti. 

Hl.C 
Se è 81111a attivala la procedura, indicare llI'trlil~flO quale 

tra i se uenu mezzi sono inoltrate le sCllJlalazioni; 
rocr DoçumenlO cartaceo 

io.ca Ema~ 

1,1('3 SIstema uUomuttvO deùicato 
toC ~ Sssrema mformanvo dedicato con~"'nzla dI anonimato 

Se è 8tata anival:l la procedura, indicare se sono pcl'V'tnule 
lO.D scgnalazioni dal pCl"!lOnalc dipendente 

dell'amministrazione 

1~.D t SI., (mdKare d numero delle scgnal1Zloru) 

IOD.1 No 

Se sono pereenure seKnauziuni, indiçare ee 1:18ehanno 
10.10'. dalo luogo a o;Ul di dilòo;riminaziune dei dipendenti che 

hanno segnillato gli ilIedti: 

lOE.l Si mdicare il numero d, CB' 

IO,E,2 No 

Indicare se tramile la procedjJra di \\IhUtleblowiPg eono 
IOF pervenute 5egnalnioni anonim.. o da part.. di 50ggeui non 

dipendenti della sleulIllmminùarazione 

mrr Si mdicare il numero di C3.S' 

1ù.F.2 No 

Fonnulare un giudizio aul sistern a di tutela del dipendente 

tQ.G 
pubblico che segmlla gli illecili indicando le misure da 
adcnare per 'alli::l.zare la garanzia di anonimato e la lutela 

Il 
da azioni discrirnirlatorie: 
CODICE DI COMPORTAMENTO ' ~;'\;'X>m';>'7'~' s ","'-' j~-·,;r/~' .G;~~ -.', /0-,:,., ",~. -~l :~~il;}fK'';'·~,lfJ1T_0jL7Y'> .1 • ii 

lndiçll.e se t ,lato adoneto il codice di comportamento che 
lt..' imegra e lòpecificll il codice adottato dal Governo (D,P.R. n. 

li2/2QU , 
li .... ) Si 
11A2 No (luJ,care la mO!lva2tOflC · Se t Italo adoualo il codice di comportamemo, ìndìcare se 

Il Il 
sono alali adeguati gli aHi di incarico e i contratti alle 
previsioni del D.P.R. n. li2/20ll e delle eventuali 
inleHra2ioni pre-vilIledal codice dell'amminislta:l:iune: 

lUJ.1 Si · IU~2 No 

Se è stato adottato il codice di ccmpertamem....indicare te 

II.C sono pervenute segnalaaioni relatM: .lla viola'lione del 
D.P.R. n. li2/Z0ll e delle eventuali integrnioni prni.n, dal 

codice dell'amministrazione: 

Il.C.1 
Si [mdtcare illwmero delle segnalazioru per...rnure e il numero dJ 

vtola7tOfU accertate) 
n.c.z No · 
Il.D 

Se: aoeo pervenute segnalazioni, indicare Sf' UII: hanno 

dalo luosc a orocedimenti disciolinllri: 

nn t 
Si (Indicare il namero dI procedimcnn dlsclp\m:uì specificando il 
lRlmerodt uellt che hanno duo Iu< a ":InZlOni) 

\I OZ No 

ItF. 
Formulare un giudizio suUe modalil.li di e!abolazinne e 
adozione del codice di compcrramernc

14 



". PROCEDIMENTI DlSCIPUNARI EPEN '.'- ...! ".jf . , ..~}~~;.'i0; I CC' 

Indicare U' nel çQf5Q del20t6 sono pervenute 8egnalazioni 

'" che prt'fi.&urlln<;.J ro=,ponubilità disciplinari o penali legale 

ad ewnti çotrullivi; 

Sì (mth~arl' Il nu~ro d, Stg.UbZlOru pervenute e Il numero di 

12-"'.1 qudle d ....hanno dJto luogo all'avvIO dopeocedimeuts 

w~clDlim,; o IXlUlù I 
t2..A.2 No • 

Indicare le nd cono del2D16 eeno 8UllIi avviali 

"" procedimenti w.ciplinari per falti penalmente rilevanri li 

CliriCOdei dioendenti: 

12B.1 

ll..!U 

Si mdrcare il numero di orocedtmenti 

No . 
Senel cono del 2016sono 8tati avviati procedimenti 

ne disciplinari per limi penalmenee rilevanti Il urico dei 
dipendenti, indicare Be tall procedimenti h.nno dillo luogo 
a sanzioni; 

11.CI Sì,muITlI mdiçare il numero 

11<':1 
Sì, wspenslone dal .~r""Z10 con pnnllOfIC ddb rNnbuzlOne 

lluhcuc ti numero) 
nL) Si. lIcen;f.I1ffiCnlO mdicare Il numero 

12-C. Sì, altro s c,ficare u~li 

Se nel eQUO dci 2016 sono Itati avviati procedimenti 

disciplinliri per fIuti penalmente lÙennli a carico dei 

'w 
dipendenti, indkiue le i falti penalmeme rilevanti lonO 

riconducibili a reati rdillivi a eventi corrolliri (Indicare.il 

numero di prccedenemì per CUllcuna ripologia; lo stesso 

rccedcaemc uò enerc riconducibile a niù reati\: 

12.D.1 Si, culato art. 314 c.e. 

12.D.2 Si, ConCUSSl(>rIe . ano 317 c.o. 

12.D.3 Sì, ComJZIOJJC er l'co.trClZit:> della fun.zi()f\l" ut 318 C.P. 

12.D4 
Sì, COrruZIQlJ<' per un atto conmnc a, doveri di ufficio -aer. 319 

C.D. 

12.D.5 Si, C..ornU'OfIC in alti eudcian -an. 3191er c.o. 

u.o« 
Si, iodullOlIe rndebrra a due o p'=l[e~ ulil,tà - on. 
31Q<luner c,o, 

Il.D1 
Si, C'mJZlOOC d, PCCJOfl1l mcanca,a d, pubbhco servuio -ert. 

)20 c.p. 

IllH Si,lsti aione alla corruzione -art. 322 c. 
Iz.D~ Si, ah[\) IsocClficarc auali) 

12.I),lD No 
Se i falli penalmente rilevanli Bono riconducibili a reati 

IH. 
relativi a evcnlì ccrrunivi, indicate a quali atee di tilchio 

sono riconducibili i procedlmend peDali (lodicare il 
numero di nrocedanenf ner ciascuna arca): 
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u ALTRE MISURE - .~;~" , ,.,~";rN1\; ";f;~' , :~;i;':!I'i.,%:~· 

Indicare se sono pervenute 8egn3lnioni relative aUa 

violazione dci divieti contenuti neU'art. 35 bili del d.lgl. n. 

H.A 
165/2001 (partecipaaìcne a cammiuiom e uBegnazioni 
agli ullki;LÌ "Jgg~ni eond..nn.ti. anehe con Benlenza non 

punta in giudklllo, p~r i reni di cui AlCapo I, 'I'holo D, 
Libro 11,l'.p.): 

IlA,1 
Sì [indicare 1Il1Um~ro di S~gru[H"'ru petveoorc e il numero di 
violulOfU açcrnal~) 

13.A.2 No · Indicare ee l'i sono Ital; casi di atliva<l'ion~ dd~ azioni di 
u.e turela prcmle in eventuali prmocnIli di legali.' U plllli di 

inleHrilà in.cciti nei contratti stipulati: 

Il.f1.1 
Sì (illd,ca'~ il fRJffiCfQ d, conmm mreressan daU'n,-;o di U10l\l 

d, tufela) 

lHI2 :\0 · 
ne lndicue U~ #, 1131aeffettuata la rotazione degli inurichi di 

arbitrato: 

IJCI 
Sì (spt'Clfic1r" ~Olmo sran adorran cntea d. pubblicitlÌ 

dtIl'af6u1ml'nlu d, incanc!u) 

nC2 NO, anche se sono MH; affidati l(lçH'clu d, aro,tnto 

11C) NO, non sono stati affidah mcanchl <liamUT:l.to · Indicare &1' 1I0no pervenuu .ngll'erimenl.i e ridriellle da 

IJ.D 
parte di soggeui esterni IlU'llmmUùtlt.ruione con 

riferimento alle polilich.e di preY'Cnzione della corruzione: 

(oiù rU;llOIIlenossibihì 

IJD.I Si, sussenmenn n udo alle mJ""'" anncomrxsone 

1J D.2 
Sì, ncluesre di clu~lnmtntl .. appmf"ruJimenl1 nguardanri le 

nuSUIC anllcorruz,one adUltal" 
1I.D.3 No · 

Pu qlU.DIOconcerne le w.ioure da altuare .1 (ine di 

evitare il risclUo cotrU:lio~ la CCIAA di FI'l>Ol"one b 
adottala nel proprio P....no di p....velUion.. delLo 

corruzioDC eac:llUlivamenl! le .....un obbl.iguor", 

individuate COIDC lali dalla DOrmae dal PÌllno NazlOll:olle 

AnùcorruzioDC e ripottllte nelk linee gywla UmoncalDCre. 
In allemativa ad un2 rolaz..,~ che ns ...lllI- di difficile 

Formulare un giudizio lulle mu.ure ~opra eitate auuazione a calUla della Irnaulltll della COAA di 

IlE specificando le ragioni della loro elfu;lIo;i:l! oppure della loto Fro~inoDC. anicolafll pcr '1.......<0 riguarda compiu e 

mancata adozione o alluazione: (umiolli COliIimilato ..........0 di u.nil~ di pe.soualt a 

dispo"miDne, li t Icc1clI di pro....guin: nell'utilizzo di 

procedun di .do.io.... di pro ....edinxnli che riducono la 

dilcrnionalilà dei relponlllbdi dei procedin,enri e 

assicurando u.nrolll.nle n ....o inlo ......tivo tN qUClli e il 
Responsabile- della prrvem.ione della corr\l2ione, 

realizzando iD tal modo rormac di roOtrQUo incrod.lo 

che ~UIIO il Ncbio di cornrzione. 
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• AREE DI RISCHIO 

3.1 La metodologia utilizzata per l'individuazione delle aree di rischio 

Mappatura dei processi e assetto organizzativo 
La Camera di commercio dispone già della mappatura completa dei propri processi, istituzionali e di 
supporto, sviluppata in occasione della predisposizione del Piano della performance in attuazione del D. 
Lgs. 150/2009, e riportata in allegato. Nella mappatura sono evidenziate le attività attraverso ie quaii si 
espletano le funzioni. Tale mappatura costituisce la base per l'anaiisi del rischio di corruzione. A partire da 
essa è, infatti, possibile identificare le attività da monitorare attraverso azioni di risk management ed 
individuare le attribuzioni specifiche di ciascun ufficio in materia. 
Ferma restando la possibilità per la Camera di apportare autonomamente i necessari adeguamenti alla 
mappatura proposta per adattarla maggiormente alle proprie caratteristiche e al proprio iivello di 
complessità, l'attività di anaiisi e gestione del rischio qui proposta viene effettuata a livello di sotto
processo. Ciò avviene in ragione, da un lato, della complessità dell'attività di risk management, la cui 
portata innovativa per la P.A. è tale da richiedere tempi più lunghi di quelli imposti dalle scadenze di legge 
per poter essere del tutto integrata nella gestione ordinaria dei processi di lavoro e, dall'altro, per definire 
un punto di partenza intermedio nell'approfondimento rispetto al quale gii esiti futuri in termini di 
riscontro di efficacia nel perseguimento degii obiettivi definiti presso l'ente potranno chiarire se si tratti di 
un iivello adeguato, ovvero richieda una disamina più analitica, dovendo quindi approfondire fino al iivello 
della singola azione o, piuttosto, non risulti ridondante e possa quindi essere riassunto e riaggregato a 
iivello di processo. 
Dal punto di vista del modello organizzativo, va detto che l'attuazione di un'attività di controllo interno 
orientata al risk management impiica una serie di condizioni piuttosto complesse che, con ogni probabilità, 
una singola Camera di commercio, soprattutto se di dimensioni medio-piccole, fatica non poco ad 
affrontare da sola. Pur non trattandosi di una riflessione oggetto di questo documento, si può ipotizzare la 
necessità, col tempo, di attivare due strategie: 

•	 utiiizzare tutte le strumentazioni e le competenze di cui già si dispone ed organizzarle in modo efficace, 
anche attraverso il ricorso all'informatizzazione; 

•	 supportarle con servizi esterni provenienti da enti del sistema camerale. 

3.2 Le aree di rischio obbiigatorie per tutte le amministrazioni 

Individuazione, valutazione e ponderazione del rischio 
Con l'attività sull'anticorruzione avviata a iivello coordinato Unioncamere - Camere, si è provveduto ad 
esaminare - con riferimento al rischio di corruzione tutti i processi evidenziati nella mappatura generale, 
traendone come risultato l'evidenza di quaii fossero i processi a più elevato rischio e quelli da escludere in 
prima battuta in quanto non ritenuti significativamente passibiii di fatti corruttivi (attività di ponderazione). 
A seguito dell'emanazione del P.N.A. si è reso essenziale incrociare gii esiti di tale analisi con 
l'individuazione di quelle che il P.N.A. classifica quali aree obbiigatorie, sia per ricondurre i fenomeni agii 
stessi macro-aggregati, sia per cogiiere le necessarie convergenze in termini di priorità delle azioni da porre 
in essere. 

Preiiminarmente, vale la pena rilevare in parallelo quanto deiineato in termini di priorità dalla Legge 190 
circa i iivelli essenziaii di prestazioni da assicurare mediante la trasparenza amministrativa di determinati 
procedimenti e le aree obbiigatorie di rischio individuate dal P.N.A. 

Art. 1 comma 16 legge 190/2012	 Aree di rischio comuni e obbligatorie 

(Allegaton. 2 del P.N.A.) 

d) concorsi e prove selettive per l'assunzione del A) Area: acquisizione e progressione del personale 

personale e progressioni di carriera 

b)	 scelta del contraente per l'affidamento di lavori, B) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture 

forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta ai sensi del codice 
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dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture 

a) autorizzazione o concessione Cl Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari privi di effetto economico diretto 

ed immediato per il destinatario 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, DJ Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di dei destinatari con effetto economico diretto ed 
vantaggi economicidi qualunque generea persone immediato per il destinatario 
ed enti pubblici e privati; 

Pur non essendovi piena corrispondenza tra le fattispecie, dall'insieme dei due elenchi è stato possibile 

trarre le indicazioni utili per l'individuazione delle aree di rischio per la Camera di commercio. In osservanza 

all'invito del legislatore lo scorso anno era stata altresì individuata un'ulteriore area di rischio non presente 

nel P.N.A., quella dei controlli (contrassegnata con la lettera El, fortemente caratterizzante dell'attività 

della Camera, cui si aggiunge quest'anno l'area F dedicata ai sistemi alternativi di risoluzione delle 

controversie. Vale comunque la precisazione, già anticipata, per cui si tratta di elencazioni in progress, 
aggiornabili secondo criteri e modalità più oltre specificati. 

3.3 Le aree di rischio specifiche per la Camera di commercio 

Le aree di rischio prioritarie nelle Camere di commercio 

Processi	 Solto-processi 

A) Area: acquisizione e progressione del personale A.01 Reclutamento di personale a tempo 

[B.1.1. Acquisizione e gestione risorse umane)	 indeterminato, determinato e progressioni di 

carriera verticali 

A.02 Progressioni di carriera economiche 

A.03 Conferimento di incarichi di collaborazione 

A.04 Contratti di somministrazione lavoro 

A.05 Attivazione di distacchi di personale 

A.06 Attivazione di procedure di mobilità 

B)Area: affidamento di lavori, servizi e forniture B.01 Definizione dell'oggetto dell'affidamento 

[B.2.1 Fornitura di beni e servizi]	 B.02 Individuazione dello strumento/istituto per 

l'affidamento 

B.03 Requisiti di qualificazione 

B.04 Requisiti di aggiudicazione 

B.05 Valutazione delle offerte 

B.06 Verifica dell'eventuale anomalia delle offerte 

B.07 Procedure negoziate 

B.08 Affidamenti diretti 

B.09 Revoca del bando 

B.lO Redazione del cronoprogramma 

B.11 Varianti in corso di esecuzione del contratto 

B.125ubappalto 

B.13 Utilizzo di rimedi di risoluzione delle 

controversie alternativi a quelli giurisdizionali 

durante la fase di esecuzione del contratto 
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Cl Area: provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario; 

c.1. Processi anagrafico-certificativi 

C.1.1 - Tenuta Registro Imprese (RI), Repertorio C. 1.1.1 Iscrizione/modifica/cancellazione (su istanza 

Economico Amministrativo (REA), Albo Artigiani di parte) al RI/REA/M 

(M) C.1.1.2 Iscrizioni d'ufficio al RI/REA/AA 

C.1.1.3 Cancellazioni d'ufficio al RI/REA/AA 

C. l.1.4 Accertamento violazioni amministrative (RI, 

REA, M) 

C. 1.1.5 Deposito bilanci ed elenco soci 

C. l.1.6 Attività di sportello (front office) 

C.1.1.8 Esame di idoneità abilitanti per l'iscrizione in 

alcuni ruoli 
I 

Processi Sotto-processi 

C.2. Regolazione e tutela del mercato 

C.2.1 Protesti C.2.1.1 Gestione istanze di cancellazione 

C.2.1.2 Pubblicazioni elenchi protesti 

C.2.2 Brevetti e marchi C.2.2.1 Gestione domande brevetti e marchi 

C.2.2.2 Rilascio attestati 

C.2.5 Attività in materia di metrologia legale C.2.5.1 Attività in materia di metrologia legale 

D) Area: provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario 

D.1.3 Promozione territorio e imprese 0.01 Erogazione di incentivi, sovvenzioni e contributi 

finanziari a privati 

0.02 Concessione di contributi per effetto di specifici 
protocolli d'intesa o convenzioni sottoscritti con 

enti pubblici o con organismi, enti e società a 

prevalente capitale pubblico 

E)Area: Sorveglianza e controlli 

C.2.5 Attività in materia di metrologia legale C.2.5.2 Attività di sorveglianza e vigilanza in materia 

di metrologia legale 

C.2.7 Regolamentazione del mercato C.2.7.1 Sicurezza e conformità prodotti 

C.2.7.2 Gestione controlli prodotti delle filiere del 

mode in Ito/y e organismi di controllo 

C.2.7.3 Regolamentazione del mercato 

C.2.7.4 Verifica clausole inique e vessatorie 

C.2.7.S Manifestazioni a premio 

C.2.8Sanzioni amministrative ex L. 689/1981 C.2.8.1 Sanzioni amministrative ex L. 689/1981 

C.2.8.2 Gestione ruoli sanzioni amministrative 

F)Area: Risoluzione delle controversie 

C.2.6 Forme alternative di giustizia C.2.6.1 Gestione mediazione e conciliazioni 

C.2.6.2 Gestione arbitrati 
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L'analisi e la ponderazione del rischio, compiuta in fase di prima applicazione con riguardo alle sole 
dimensioni di impatto e probabilità definite nel P.N.A., ha evidenziato alcune difficoltà applicative per i 
processi più caratteristici della Camera di commercio, ponendo come necessario punto di miglioramento 
l'elaborazione di indici maggiormente aderenti ai processi che esse svolgono. In particolare, pur 
mantenendo fede all'approccio del P.N.A. - che ha codificato e standardizzato con un range di punteggi gli 
indici di valutazione della probabilità e dell'impatto riportati nella tabella seguente - si rende necessario 
adottare alcuni accorgimenti nei descrittori (distinguendo ad esempio se il processo abbia impatto non solo 
all'interno o all'esterno della P.A. che lo svolge, ma ad esempio inserendo la dimensione del sistema 
camerale quale passaggio ulteriore). La proposta di compilazione contenuta nella seconda parte del 
presente documento, frutto dell'aggiornamento compiuto all'esito dell'approfondimento metodologico di 
cui si è detto, mantiene la duplice descrizione dei rischi mediante il richiamo alle categorie di rischio, valide 
per tutti i processi, e poi mediante un catalogo che contiene l'elencazione di rischi specifici per ciascuna 
area analizzata; per la ponderazione occorre necessariamente procedere con valutazioni da compiere a 
livello locale, stante anche la componente storico-statistica di alcune grandezze. 

Indici di valutazione della probabilità del PNA Indici di valutazione dell'impatto del PNA 

Discreziona Iità	 Impatto organizzativo 

Rilevanza esterna	 Impatto economico 

Complessità del processo	 Impatto reputazionale 

Valore economico	 Impatto organizzativo, economico e sull'immagine 

Frazionabilità del processo 

Controlli 

Indici di valutazione della probabilità ulteriori 

Pubblicità 

Controllo civico 

Deterrenza sanzionatoria 

Collegialità delle azioni 

Livello di informatizzazione del procedimento 

3.4	 Le misure di prevenzione del rischio obbligatorie e ulteriori 

Si fa riferimento alle Tavole allegate al P.N.A. e, per le misure ulteriori, all'allegato 4 del P.N.A. ovvero alla 
sintesi fornita nel presente documento e riportata come Allegato 3. 

3.5	 Le schede di rischio: analisi dei processi e sotto-processi con indicazione dei rischi, obiettivi, misure, 

responsabilità, tempi 

Si riportano le schede di rischio compilate per ciascun processo come quelle riportate nell' Allegato 4.
 
Ai dati forniti vanno aggiunti gli eventuali indicatori che verranno riportati nel P.P. in relazione agli obiettivi
 
assegnati.
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AREEERELATIVI RISCHI Categoria dì evento rischioso 

In questo foglio, per ciascuna area, CR.I Pilota mento delle procedure
 

vengono inseriti i relativi possibili
 

nschi.
 
CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza I rischi vengono identificati
 

(ALLEGATO 1),
 

" mediante consultazione e confronto CR.3 Conflitto di interessi
 

i soggetti coinvolti, tenendo'ca 
presenti le specificità di ciascuna 

CRA Manipolazione o utilizzo improprio delle informazioni o;~ amministrazione, di ciascun processo , 
della documentazione 

e del livello organizzativo a cui ,I
 

processo o la sottotase si colloca;
 CR.S Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di 
- un utile contributo può essere dato controllo 
dai dati tratti dall'esperienza e, cioè,
 

dalla considerazione di precedenti
 CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità 

giudiziali (in particolare, i 

procedimenti e le decisioni penali o di 

responsabilità amministrativa) o 

disciplinari (procedimenti avviati. 
sanzioni irrogate) che hanno 

interessato l'amministrazione, 

nonché la ccnstderazicne dei criteri 

indicati nella Tabella Allegato 5: "La 

valutazione del livello di rischio", 

colonna sinistra (discrezionalità, 

ntevanza esterna, complessità del 

processo, valore economico, 

razionalità del processo, controlli), e 

colonna destra (impatto econcrmco: 

impatto organizzativc, economico e 

di immagine) prescindendo in questa 

fase dall'attribuzione del valore 

numerico (che sarà invece utilizzato 

nelle successive fasi dell'analisi e 

della ponderazfone). 

CR,7 Atti illeciti 

Al Acquisizione e progressione del 

personale 

RA.Ol inserimento nel bando di CR.I Pilota mento delle procedure 

criteri/clausole deputate a favorire 

soggetti predeterminati 

RA.02 nomina pilotata dei CR.I Pilota mento delle procedure 

componenti della commissione di 

valutazione 

RA.03 diffusione di informazioni CR,! Pilotamento delle procedure 

relative al bando prima della 

pubblicazione 

RA.04 utilizzo artificioso dell'istituto CR.I Pilota mento delle procedure 

della riapertura dei termini al fine di 

consentire la partecipazione di 

soggetti predeterminati 

RA.OS costruzione ad hoc del CR.l Pilota mento delle procedure 

campione da sottoporre a 

verifica/controllo 

RA,06 alterazione della graduatoria CR. 4 Manipolazione o utilizzo improprio delle informazioni o della documentazione 

RA.07 formutaztcne di criteri di CR,2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza
 

valutazione non adeguatamente e
 

chiaramente definiti
 

RA.OB brevità strumentale del CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza
 

periodo di pubblicazione del bando
 

RA.09 inadeguata pubblicità degli CR.3 Conflitto di interessi
 

esiti della selezione
 

RA.I0 pubblicità del bando in periodi CR.3 Conflitto di interessi
 

in cui l'accesso e l'attenzione verso
 

tali informazioni è ridotto
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RA.ll assenza della necessaria 

indipendenza del decisore In 

situazioni, anche solo apparenti, di 

conflitto di interesse 

RA.12 sussistenza di rapporto di 

parentela, affinità o abituale 

frequentazione t" I soggetti con 

potere decisionale o compiti di 

valutazione e i candidati 

RA.13 assenza di rotazione del 

conferimento degli incarichi di 

presidente e componente della 

commissione 

RA.14 mancata o tnsufftctente verifica 

della completezza della 

documentazione presentata 

RA.IS mancata o insufficiente verifica 

della coerenza della documentazione 

presentata 

RA.16 valutazioni della commissione 

volte a favorire soggetti 

predeterminati 

RA.17 motivazione incongrua del 

provvedimento 

RA.18 accettazione consapevole di 

documentazione falsa 

RA.19 mancato rispetto dell'ordine 

cronologico delle istanze 

RA.20 trasferimento di dipendenti 

non aventi diritto e mancato 

trasferimento di dipendenti aventi 

titolo 

RA.2I improprio ricorso a risorse 

umane esterne 

RA.22 individuazione di fabbisogni 

quantìtanvamente e 

qualttauvarnente non coerenti con la 

mission dell'ente 

BI Affidamento di lavcrf servizi e 

forniture 

RB.OI accordi collusivi tra le imprese 

partecipanti a una gara volti a 

mampolarne gli esiti, utilizzando Il 

meccanismo del subappalto come 

modalità per distribuire I vantaggi 

dell'accordo a tutti i partecipanti allo 

stesso 

RB.02 definizione dei requisiti di 

accesso alla gara e, in particolare, dei 

requisiti tecnico-economici dei 

concorrenti al fine di favorire 

un'impresa (es.: clausole dei bandi 

che stabiliscono requisiti di 

quallftcanone) 

RB.03 uso distorto del criterio 

dell'offerta economicamente più 

vantaggiosa, finalizzato a favorire 

un'impresa 

RB.04 utilizzo della procedura 

negoziata e abuso dell'aHidamento 

diretto al di fuori dei casi previsti 

dalla legge al fine di favorire 

un'impresa 

CR.3 Conflitto di interessi 

CR.3 Conflitto di interessi 

CR.3 Conflitto di interessi 

CR.SElusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo 

CR.SElusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo 

CR.6 USO improprio o distorto della discrezionalità 

CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità 

CR.7 Atti illeciti 

CR.SElusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo 

CR.S Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo 

CR.7 Atti illeciti 

CR.I Pilotamento delle procedure 

CR.I Pilota mento delle procedure 

CR.I Pilota mento delle procedure 

CR.I Pilota mento delle procedure 

CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità 
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I 

RB.DS ammissione di varianti in corso 

di esecuzione del contratto per 

consentire all'appaltatore di 

recuperare lo sconto effettuato in 

sede di gara o di conseguire extra 

guadagni 

RB.DG abuso del provvedimento di 

revoca del bando al fine di bloccare 

una gara il cui risultato si sia rivelato 

diverso da quello atteso o di 

concedere on indennizzo 

all'aggiudicatario 

RB.D7 elusione delle regole di 

affidamento degli appalti, mediante 

l'improprio utilizzo del modello 

procedurale dell'affidamento delle 

concessioni al fine di agevolare on 

particolare soggetto 

RB.DB formulazione di requisiti di 

aggiudicazione non adeguatamente e 

chiaramente definiti 

RB.D9 mancata o insufficiente verifica 

della com pleteaaa/coererua della 

documentazione presentata 

RB.1D accettazione consapevole di 

documentazione falsa 

RB.11 definizione di on fabbisogno 

non rispondente a criteri di 

efficienza/efflca cia/ economiei tà 

dell'azione amministrativa 

RB.12 definizione di ono 

strumento/istituto non rispondente a 

criteri di 

efficie nza/effrcacia/econo micità 

dell'azione amministrativa 

RB.13 nomina pilotata dei 

componenti della commissione di 

vatutanone 

RB.14 diffusione di informazioni 

relative al bando prima della 

pubblicazione 

RB.1S utilizzo artificioso dell'istituto 

della riapertura dei termini al fine di 

consentire la partecipazione di 

soggetti predeterminati 

RB.16 inadeguato controlfo di 

conformità del prodotto/servino 
rispetto ai requisiti stabiliti 

RB.17 omissione dell'applicazione di 

sanzioni dovute 

RB.18 utilizzo artificioso del ricorso ai 

sistemi alternativi di risoluzione delle 

controversie per favorire un soggetto 

predeterminato 

RB.19 costruzione ad hoc del 

campione da sottoporre a 

verlftca/controllo 

RB.2D alterazione della graduatoria 

RB.2! formulazione di criteri di 

valutazione non adeguatamente e 

chiaramente definiti 

RB.22 brevrtà strumentale del 

periodo di pubblicazione del bando 

RB.23 inadeguata pubblicità degli 

esiti della selezione 

RB.24 pubblicità del bando in periodi 

CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità 

CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità 

CR.S Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo 

CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza 

CR.S Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo 

CR.7 Atti illeciti 

CR.6Uso improprio o distorto della discrezionalità 

CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità 

CR.1 Pilotamento delle procedure 

CR.1 Pilota mento delle procedure 

CR.1 Pilotamenlo delle procedure 

CR.l Pilota mento delle procedure 

CR.7Atti illeciti 

CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità 

CR.1 Pilotamento delle procedure 

CR.4 Manipolazione o utilizzo improprio delle informazioni o della documentazione 

CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza 

CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza 

CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza 

CR.2Assenza di adeguati livelli di trasparenza 
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in cui l'accesso e l'attenzione verso 

tali informazioni è ridotto 

RB.2S assenza della necessaria 

indipendenza del decisore in 

situazioni, anche solo apparenti, di 

conflitto di interesse 

RB.26 sussistenza di rapporto di 

parentela, affinità o abituale 

frequentazione tra i soggetti con 

potere decisionale o compiti di 

valutazione e. candidali 

RB.n assenza di rotazione del 

conferimento degli incarichi di 

presidente e componente della 

commissione 

RB.28 valutazioni della commissione 

volte a favorire soggetti 

predetermtnat! 

RB.29 motivazione incongrua del 

provvedimento 

RB.30 mancato rispetto dell'ordine 

cronologico delle istanze 

RB.3i mancata o insufficiente verifica 

in sede di collaudo 

RB.32pagamento non giustificato 

RB.33 inadeguata applicazione delle 

norme sulla tracctabìtìtà finanziaria 

RB.34mancata o insufficiente verifica 

dell'effettivo stato avanzamento 

lavori rispetto al cronoprogramma 

CI Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

RC.Oi mouvancne incongrua del 

provvedimento 

RC02 disparità di trattamento per 

valutazioni di casi analoghi 

RC03 mancato rispetto dell'ordine 

cronologico delle istanze 

RC.04 richiesta pretestuosa di 

ulteriori elementi istruttori 

RC.OS valutazioni della commissione 

volte a tavonre soggetti 

predeterminati 

RC06 rilascio attestazioni, 

certificazioni o autorizzazioni false 

RC.O? mancata o insufficiente verifica 

della completezza della 

documentazione presentata 

RC.OS mancata o insufficiente verifica 

della coerenza della documentazione 

presentata 

RC.09 assenza delta necessaria 

indipendenza del decisore In 

Situazioni, anche solo apparenti, di 

conflitto di interesse 

RC.iO omissione dell'applicazione di 

sanzioni dovute 

RC.ll nomina pilotata de' 

componenti della commissione di 

valutazione 

Dj Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

CR.3Conflitto di interessi 

CR.3Conflitto di interessi 

CR.2Assenza di adeguati livelli di trasparenza 

CR.G Uso improprio o distorto della discrezionalità 

CR.S Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo 

CR.S Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo 

CR.S Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo 

CR.?Atti illeciti 

CR.S Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo 

CR.S Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo 

CR.G Uso improprio o distorto della discrezionalità 

eR.GUso improprio o distorto della discrezionalità 

CR.S Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo 

CR.i Pilota mento delle procedure 

CR.G Uso improprio o distorto della discrezionalità 

CR.?Atti illeciti 

CR.S Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo 

CR.S Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo 

CR.3Conflitto di interessi 

eR.? Atti illeciti 

CR.i Pilotamento delle procedure 
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effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario I I 
RD.Ol motivazione incongrua del 

provvedimento 

RD.02 disparità di trattamento per 

valutazioni di casi analoghi 

RD.03 mancato rispetto dell'ordine 

cronologico delle istanze 

RD.04 richiesta pretestuosa di 

ulteriori elementi istruttori 

RD.OS valutazioni della commissione 

volte a favorire soggetti 

predeterminati 

RD.06 rilascio attestazioni, 

certificazioni o autorizzazioni false 

RD.O? mancata o insufficiente verifica 

della completezza/coerenza della 

documentazione presentata 

RD.08 identificazione di partner volta 

a favorire soggetti prede terminati 

RD.09 assenza della necessaria 

indipendenza del decisore in 

situazioni, anche solo apparenti, di 

conflitto di interesse 

RD.lO omissione dell'applicazione di 

sanzioni dovute 

RD.n nomina pilotata dei 

componenti della commissione di 

valutazione 

RD.12 diffusione di informazioni 

relative al bando prima della 

pubblicazione 

RD.13 allungamento intenzionale dei 

tempi di notifica dei provvedimenti 

RD.!4 disposizione di accertamenti 

allo scopo di favorire un'impropria 

decisione finale 

RD.!5 alterazione della graduatoria 

RD.l6 formulazione di criteri di 

valutazione non adeguatamente e 

chiaramente definiti 

RD.l7 brevità strumentale del 

periodo di pubblicazione del bando 

ao.is inadeguata pubblicità degli 

esiti della valutazione 

RD.19 pubblicità del bando in periodi 

in cui l'accesso e l'attenzione verso 

tali informazioni e ridotto 

RD.20 individuazione di priorità non 

coerenti con i documenti di 

programmazione dell'ente 

RD.2l sussistenza di rapporto di 

parentela, affinità o abituale 

frequentazione tra i soggetti con 

potere decisionale o compiti di 

valutazione e i candidati 

RD.22 assenza di rotazione nella 

composizione della commissione di 

valutazione 

RD.23 motivazione incongrua del 

provvedimento 

RD.24 accettazione consapevole di 

documentazione falsa 

CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità 

CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità 

CR.S Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo 

CR.! Pilota mento delle procedure 

CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità 

CR.?Atti illeciti 

CR.S Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo 

CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità 

CR.3Conflitto di interessi 

CR.7Atti illeciti 

CR.! Pilotamento delle procedure 

CR.! Pilotamento delle procedure 

CR.l Pilotamento delle procedure 

eR.l Pilotamento delle procedure 

CR.4 Manipolazione o utilizzo improprio delle informazioni o della documentazione 

CR.2Assenza di adeguati livelli di trasparenza 

CR.2Assenza di adeguati livelli di trasparenza 

CR.3Conflitto di interessi 

CR.3Conflitto di interessi 

CR.3Conflitto di interessi 

CR.3Conflitto di interessi 

CR.3 Conflitto di interessi 

CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità 

CR.7Atti illeciti 

11 
E) Sorveglianza e controlli I I 
RE.Ol motivazione incongrua del CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità 
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prowedimento 

RE.02 disparità dì trattamento per 

valutazioni di casi analoghi 

RE.03 mancato rispetto dell'ordine 

cronologico delle istanze 

RL04 richiesta pretestuosa dì 

ulteriori elementi istruttori 

RE.DS sussistenza dì rapporto dì 

parentela, affinità o abituale ,,,frequentazione ì soggetti con 

potere ispettivo o compiti dì 

valutazione e i soggetti verificati 

RE.DG rilascio attestazioni, 
certificazioni o autorizzazioni false 

RE.07 mancata o insufficiente verifica 

della completezza della 

documentazione presentata 

RE.Oa mancata o insufficiente verifica 

della coerenza della documentazione 

presentata 

RE.09 assenza della necessana 

mdipenderua del decisore in 

situazioni, anche solo apparenti, d, 

conflitto di interesse 

RE.lO omissione dell'applicazione dì 

sanzioni dovute 

F) Risoluzione delle controversie 

RF.01 definizione incongrua del 

valore della controversia 

RF.02 mancato rispetto degli obblighi 

di riservatezza 

RF.03 mancato rispetto degli obblighi 

di imparzialità 

RF.Q4 mancato rispetto del criterio di 

turnazlcne 

RF.QS richiesta pretestucsa dì 

ulteriori elementi istruttori 

RF.OG sussistenza dì rapporto dì 

parentela, affinità o abituale ,,,frequentazione ìl responsabile 

dell'organismo e i soggetti nominati 

{medlarcre/ccnsulente] 

RF.07 mancata verifica sui pagamenti 

dovuti 

RF.Oa mancata o insufficiente verifica 

della completezza della 

documentazione presentata 

RF.09 mancata o insufficiente verifica 

della coerenza della documentazione 

presentata 

RF.l0 assenza della necessaria 

indipendenza del decisore in 

situazioni, anche solo apparenti, dì 

conflitto di interesse 

RF.ll richiesta dì pagamento non 

giustificato 

RF.12 omissione dello svolgimento di 

controlli 

CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità 

eR.SElusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo 

CR.l Pilotamento delle procedure 

CR.3 Conflitto di interessi 

CR.7 Atti illeciti 

eR.S Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo 

CR.S Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo 

CR.3 Conflitto di interessi 

CR.7 Atti illeciti 

CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità 

CR.4 Manipolazione o utilizzo improprio delle informazioni o della documentazione 

CR.SUso improprio o distorto della discrezionalità 

CR.SUso improprio o distorto della discrezionalità 

CRA Manipolazione o utilizzo improprio delle informazioni o della documentazione 

CR.3 Conflitto di interessi 

CR.SElusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo 

CR.s Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo 

CR.S Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo 

CR.3 Conflitto di interessi 

CR.7Atti illeciti 

CR.SElusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo 
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Schede del rischio: 

Per ciascun processo individuato, sono stati identificati i possibili eventi rischiosi e le relative misure 
(specifiche e trasversali) previste per mitigare la possibilità che tali eventi rischiosi si manifestino, oltre agli 
obiettivi che l'ente si pone di raggiungere con il monitoraggio dei processi a rischio e l'attuazione delle 
misure previste. Tali informazioni sono state riportate all'interno di "schede di rischio", una per ciascuna 
area di rischio individuata (A, B, C, D,E,F), di cui si riporta un esempio nella figura successiva. 

........-.--..-.,...............,"""'"_._

_UI&'.~~_ _.


:;_"hWr>.. -.=" "-,:..,.:,..
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.~'_ ...._a·.._ 
.__ .._ .. "_,,r_'""~""" 
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,,' ~.
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Le schede di rischio dell'ente, debitamente compilate, sono allegate al presente documento. (allegato 4). 
I rischi sono stati identificati: 
- mediante consultazione e confronto tra i soggetti coinvolti, tenuto conto delle specificità dell'ente e dei 
singoli processi analizzati; 
- sulla base dell'esperienza, cioè su eventi verificatisi in passato, nonché considerando criteri quali la 
discrezionalità, la rilevanza esterna, la complessità del processo, l'impatto economico, organizzativo e 
economico di possibili eventi rischiosi. 
L'attività è stata svolta con il coinvolgimento dei responsabili dei rispettivi processi oggetto dell'analisi; il 
coordinamento generale è stato assunto dal Responsabile di prevenzione della corruzione. In questa prima 
fase non è stato previsto un momento di coinvolgimento di stakeholder esterni. 
Per ciascun processo, è stata effettuata l'analisi del rischio, ossia la valutazione della probabilità che il 
rischio si realizzi e delle conseguenze che il rischio produce (probabilità e impatto), per giungere alla 
determinazione del livello di rischio del singolo processo (rappresentato da un valore numerico). 
Per ciascun rischio catalogato, sono stati stimati il valore della probabilità e dell'impatto, sulla base di 
quanto previsto dal P.N.A, che ha codificato e standardizzato con un range di punteggi gli indici di 
valutazione della probabilità e dell'impatto (riportati nella tabella seguente) e ha previsto, inoltre, un 
indicatore quantitativo di adeguatezza dei controlli posti a presidio dei diversi rischi, che non entra nel 
calcolo del livello di rischio, ma di cui tenere conto come fattore di abbattimento della gravità del rischio 
analizzato. 

Indici di valutazione _ probabilità Indici di valutazione dell'impatto 

Discrezionalità Impatto organizzativo 

Rifevenze esterna Impatto economico 

Complessità de! processo Impatto reputazìonate 

Valore econormco Impatto organizzatwo, economico e sull'immagine 

Frazionabilrtà del processo 

All'interno delle schede di analisi del rischio, per ciascun processo, viene evidenziato il livello di rischio 
calcolato secondo quanto detto sopra e un "semaforo" verde, giallo o rosso consente di visualizzare 
immediatamente se il livello è rispettivamente basso, medio o alto. 
Si riporta, di seguito, una sintesi delle valutazioni del rischio dei singoli processi analizzati, articolate per 
aree di rischio. Per il dettaglio, si rinvia alle schede di rischio riportate nell'allegato 4. 
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hofil$R'M;iffit·';I:t·.· 

A.01 ReckJtamento di persOOllle e tel1ljlGIndetermirlillo. detemifllllo e 
ro resslGllvertiClli 

A.02Progressioll ecolllmiche di cernere 

A.03Confenmermdllncancli di collDbora2lGnD 

11..05 Alllva.liGrledi dlslDoo::tiIcomeOOl di PDl'9OnaIe QnuDcilD) 

11..06 AIII\I8.liOrledi pnIU<Ue d1l11Gbl~lè in emeID 

@@tl ;?44M ù1:f.j: 
B)AtlIdamento di lIIvorl, ... rvizle fomitu,.. 

a,Ol OefrizionDdefaggettodeFatldamenlo 

I
1 
4 

8.03 ReqtìslUdi qwllClUionD 

8.04 ReqtìSltidllllIlIiudicazione 

8.05 VekJtaliol18 dale 0.118 

I
 
a.06 Veritca derevertuDle allln'llia dele Gfte'"
 

a.07 Procedure negGlIa!D 

8.08 Afldamenll dlnntI 

l a09 Revocadel bilrdG
 

s.t (l Redaliooe del crolllprograrrma
 

I 
"~
 
l B 11 Vananllin COI$Odi vsKUliol18del cortratlo
 

l 
a.12 Subappafto
 

B 13 UiiZ2D di rimedi di risokizIol18 dele oorll'Ovel1lÌe
 
atema~1II a quel gl(tisdi2lonal dome le fllSe di 
eSel:uziona del corU1iliGl l$itt&ilM4itfii·j;)#f·;! 

l 
Cl Provvedlmena Impliltlvl dolla arent glurkllca del deatrlatlnl privi dl .....UOeconomico dlnrtto ed ~dlmJ pti I 
dutlnalluio 

C 1.1.1 IscriZiona/modllcaJcancellazlGI18 (su Islltl2ll di parla) 
alRVREAlAA 

l
i 

C 1 1,2 IsCliliori d'\Ifl'Icòoal RiREAlAA 

l C 1.1.3 C81D111uiori ll'ul'l!ooal RIflEAlAA 

C 1.1.4 ACCll!tllrnlnlO 'OlolBlioni amminisUllUloe (fl.~ REA,AA) 

C,1.1.5 Oepo,llo biIInci!ld ....nco soci 

C 1.1.6 Atli'<i\llo di sportelo (toni ollietl) 

C 1 1.8ES8me di idonailll abilllrtl perfiKliziona in abri 
~. 

C.2,2, l G6sllGI18dGmande brelo8lll e malÙli 

C.2,2,2 Rilllscio alleslali brewllle malÙli 

C.2.51 Allì'olllll in melena d, melrDloQia legale 

...... 

......
 

......
 

......
 

....0'1 

Gr8cIo di rischio 
BusoD , 
B....o. , 
...... 

,~...... 
Bano. , 
B".oD ,.-
BauoD '.-
Bano. ,-
Benoll •....... ,. 

...... =e,...... •.

.....D 

Grado di fischio 

Bino Il 

BlnoEl "'" 
Benoll ae 

Be..o. ,,~ 

B...o. = 
B.uo. -", 

Ballo 8 
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Scheda del rischio Area D 

DI PRlwldlrnlnalmplldW1 della lIfera giuridici dei de~t1natlu1c::on.-.uo ec_ll:G c1l1H1D ed .... peri 
dntlnatilno Grado di rischio 

001 ErClQaliolllldi Incerto.. , &OWIlIIZIOni e cortnbl.fJ 
nl'lBrJZ!.~. pcl..d 

D.02 Corcesslone di COftIib[jJ perell"etIO di S~t:ilftc.i 

prolOoolic1'lrtes. o COIMlnziori satlDscnlll con Irto p~.d o 
con 0'll8IllSITII, enti e SOCIelè a jlllIloIllerrle capita. p~k:v 

Scheda del rischio Area E 

Gnl:Jo di n&cf*I 

C.2.52 Attivtlàdi sor,eglanza o lIIgilanlll in matillnadi .....0. ,metrologialegale 

C.2.7.1 Sicurez.za e co'*'m'il/l. prodolll B...o. ,

C.2.7.2 GBsdone corlml prodOIlIdele nere del made in laly 
e organismidi col1nllkl a.'MII ,
C2.7 3 Regolamertazlone dellTlllr0810 "'1110 • ,-

Bo_.C2.1,4Verifice claU50le Jtjquee wssalo~e ""'''''' 
C2,7.5 Manifeslalioni I prerrio -Bo_.. .

."""'" 
C.2.82 Gesb<lllllll\lOl 5aR2kJnIImmlnlslr8ij...e B...o. ."""'" 

Scheda rischio Area F 

Grado di fisdlkl 

C.2.6.1Gestione medui~econ:::iI.lOori B...o. '.= 

C.2.62. Gesdorllt albilrlll 61..0. 

• TEMPI E MODALITÀ DI CONTROLLO DELL'EFFICACIA DEL P.T.P.C.T. 

Partendo dal presupposto che l'adozione del Piano debba essere seguita da un'attività costante di verifica 
della pertinenza e dell'efficacia delle azioni e delle misure di prevenzione del rischio in esso descritte, si 
rende necessario un monitoraggio costante, inteso a verificare la progressiva realizzazione delle attività 
programmate ed il raggiungimento degli impegni e degli obiettivi previsti nel Piano. Questo anche in 
considerazione del fatto che i rischi identificati possono evolversi o possono insorgerne di nuovi, tali da 
rendere le misure programmate meno efficaci o, addirittura, inadeguate. 
Il monitoraggio sul Piano di prevenzione della corruzione viene svolto secondo le seguenti modalità: 
- la responsabilità del monitoraggio è attribuita al Responsabile della prevenzione della corruzione e 
trasparenza; 
- la periodicità del monitoraggio è semestrale; 
- l'output dell'attività di monitoraggio svolta semestralmente è un report in cui si fornisce sinteticamente 
un riepilogo sullo stato di attuazione del Piano e si evidenziano eventuali criticità emerse; 
- su iniziativa del Responsabile di prevenzione della corruzione, nel corso dell'anno si realizzano incontri 
periodici di coordinamento con tutti i soggetti coinvolti nell'attuazione delle misure previste dal Piano. 
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•	 TRASPARENZA 

Il Decreto Legislativo n. 97/2016 ha introdotto alcune abrogazioni espresse di disposizioni del 
vecchio decreto n. 33/2013 e talune parziali abrogazioni e/o modifiche di rilievo in relazione ad 
alcuni adempimenti già previsti dagli art. 14,15 e 22 del decreto medesimo e che in passato 

I avevano sollevato le maggiori difficoltà interpretative ed applicative da parte delle Camere di 
j Commercio.
 

Le novità contenute nel decreto D. Lgs. n. 97/2016, rappresentano il proseguimento dell'opera
 
intrapresa dal legislatore per meglio garantire la piena attuazione da parte dei soggetti
 
destinatari del principio di trasparenza.
 
Di seguito un breve accenno alle principali novità.
 

•	 Il Programma triennale della trasparenza e dell'integrità costituisce ormai elemento 
necessario, ineludibile del PTPCT, e di esso rappresenta una sezione pienamente 

~ integrata e coordinata con gli obiettivi di natura programmatica e strategici dell'Ente. La 
~ 

-y	 figura del Responsabile della prevenzione della corruzione assume in sé anche la 
titolarità dei compiti in materia di trasparenza. 

;~ 
,;. • L' "accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle 
:; pubbliche amministrazioni allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul
:I perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche" viene a 
j rafforzarsi con l'inserimento, ex novo, nel "vecchio" D. Lgs. 33/2013, del Capo I-Ter 
.1•	 Pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documento - inteso a ribadire 

t 
~ 

l'importanza di osservare i criteri di qualità delle informazioni pubblicate sui siti 
j istituzionali anche con l'esposizione in tabelle e l'indicazione delia data di 
.g aggiornamento del dato. Insomma, tutto resta inteso a garantire la piena fruibilità delle 
:~ 
1	 informazioni di una amministrazione trasparente. Inoltre, l'accesso civico generalizzato l 
'!	 così come definito dal D. Lgs 97/2016, assume ulteriore rilievo anche per la possibilità 

data alla collettività di accedere a dati per i quali non vi è più l'obbligo di conservazione 
nell'apposita sezione Archivio del sito. Sempre in una logica di apertura verso l'esterno, 
inoltre, viene introdotta la possibilità di pubblicare dati ulteriori, da individuare tenendo 
conto dei dati più frequentemente richiesti con l'accesso civico generalizzato. 

•	 Il D. Lgs. 97/2016 è intervenuto, altresì, ad integrare la disciplina prevista dal 
precedente D. Lgs. 33/2013 relativamente alla pubblicazione di atti, informazioni e dati 
inerenti gli obblighi di pubblicazione già esistenti, con riferimento in particolare alla 
pubblicazione di tutte quei dati e documenti che risultino necessari ad assicurare la 
piena accessibilità e fruizione da parte della collettività alle informazioni inerenti 
funzioni, procedimenti, organizzazione, attività dell'ente in generale e uso delle risorse 
pubbliche. 

•	 Infine, informazioni su prestazioni offerte e servizi erogati. 
Le novità e le migliorie introdotte dal legislatore con il D. Lgs. 97/2016 vanno viste 
nell'ottica di garantire ai cittadini una lettura facile ed immediata riguardo l'azione degli 
amministratori in termini di obiettivi, risultati e risorse impiegate. Il richiamo al corretto 
assolvimento degli obblighi di pubblicazione previsti e l'introduzione di nuovi 
meccanismi sanzionatori conferma tale proposito. 

Procedimento di elaborazione, adozione e attuazione delle iniziative in materia di 
traspa renza 

La trasparenza è uno dei principali strumenti per la prevenzione della corruzione. 

Partendo dalle strategie di mandato della Camera di commercio di Frosinone, la tematica della 
trasparenza, che rientra nell'ambito del rafforzamento dello stato di salute del sistema, 
prevede obiettivi, indicatori e target che hanno comunque lo scopo di ottimizzare: il processo 
di programmazione, valutazione, rendicontazione e sviluppo delle risorse umane con attività 
volte a migliorare i processi interni e la loro qualità, accrescere la professionalità e 
l'innovazione, migliorare i'acquisizione e l'uso delle risorse finanziarie a disposizione e porre 
maggior attenzione alle esigenze dei portatori di interesse e alla collettività nel complesso. 
Tra	 le iniziative previste troviamo: 

•	 la tempestiva elaborazione del programma in quanto parte imprescindibile della PTPCT 
da pubblicare sul sito entro i termini previsti; 
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•	 l'aggiornamento e la pubblicazione dei dati della Sezione Amministrazione trasparente 
anche con riferimento alle novità introdotte dal D.Lgs n. 97/2016; a tal proposito sarà 
necessario porre particolare attenzione alla pubblicazione: 

di atti di carattere normativo e amministrativo generale che riguardino le funzioni, 
gli obiettivi, i procedimenti nonché l'interpretazione di disposizioni di legge che 
incidono sull'attività dell'amministrazione e i codici di condotta (tra gli atti 
amministrativi generali anche il Manuale di gestione del protocollo informatico); 
di atti, documenti e informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività dell'Ente 
(prevedendo nella sezione consulenti e collaboratori anche l'attestazione 
dell'avvenuta verifica, per ciascun incarico conferito, dell'insussistenza di situazioni 
di conflitto di interessi, anche potenziale, stabilito dall'art. 53 c. 14 del D.lgs 
165/2001 ); 
di informazioni sull'uso delle risorse pubbliche prevedendo tra l'altro, la necessità del 
ricorso a rappresentazioni grafiche e tabellari anche al fine di assicurare la piena 
accessibilità e comprensibilità da parte dei meno esperti alla lettura delle 
informazioni di bilancio; 

•	 un più attento monitoraggio al fine di rispettare obblighi e tempi previsti dalla norma; 
•	 l'individuazione di atti, documenti e informazioni ulteriori rispetto a quelli previsti dalla 

norma e che siano rispondenti alle esigenze di trasparenza emerse tramite l'istituto 
dell'accesso civico generaiizzato; 

•	 per gli obblighi di pubblicazione della sezione "Amministrazione Trasparente" l'ente si 
atterrà alle indicazioni contenute nella tabella di cui all'allegato delle linee guida 
dell'Autorità Nazionale Anticorruzione, con la quale vengono recepite ie modifiche 
introdotte dal D.Lgs. 97/2016 relativamente ai dati da pubblicare e alla struttura della 
sezione del sito web: 

•	 l'individuazione precisa dei soggetti tenuti alla elaborazione e pubblicazione dei dati e il 
coordinamento delle relative azioni attraverso un progressivo miglioramento del 
processo di trasmissione dei flussi informativi laddove non vi sia coincidenza tra 
soggetto che elabora e soggetto tenuto alla relativa pubblicazione del dato; 

•	 la partecipazione a seminari e/o tavoli di lavoro con altri soggetti del sistema camerale, 
e/o partecipazione a gruppi di lavoro interni affinché la trasparenza diventi obiettivo 
comune a tutta la collettività interna all'ente; 

•	 l'avvio di attività organizzative e formative finalizzate a garantire l'aggiornamento e 
l'educazione preventiva all'analisi dei rischi di fenomeni di corruzione; 

•	 rendere l'istituto l'accesso civico generalizzato uno strumento alla portata di tutti anche 
attraverso forme di pubblicità sul sito camerale intese al coinvolgimento degli 
stakeholders. 

Le strategie di mandato della Camera di Commercio di Frosinone declinano in una serie di 
iniziative complessivamente e singolarmente collegate alla diffusione della cultura della 
trasparenza. Il soggetto unico (R.P.C.T.) Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza presso la Camera di Commercio di Frosinone è il Segretario Generale. Egli è 
pertanto il soggetto responsabile della trasmissione e pubblicazione dei dati sul sito. 
Tuttavia il Programma, pur facendo capo al Segretario Generale, responsabile della 
Trasparenza, e pur essendo definito dagli organi politici e sottoposto alla supervisione dell'OIV 
che esercita un'attività d'impulso e di verifica e attestazione, necessita, per la sua attuazione, 
di una partecipazione diffusa, con il coinvolgimento di tutti gli uffici dell'Amministrazione e con 
essi dei rispettivi responsabili. 
Gli interventi e le attività che sono pianificate nell'arco di ciascun triennio, possono essere di 
anno in anno integrate e aggiornate, ove necessario, con riferimento agli interventi del 
legislatore e alle risultanze derivanti dall'analisi del contesto in cui si opera. Gli interventi e le 
attività saranno realizzati con le risorse umane ed economiche attualmente disponibili. 
All'attuazione dei Programma triennale concorre il Dirigente e i Responsabili di tutti i Servizi, 
ciascuno per i dati di propria competenza. Le azioni di miglioramento saranno oggetto di 
monitoraggio periodico da parte della direzione attraverso riscontro con gli uffici competenti e 
verifiche dirette sul sito. 
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Il PTPCT e il ciclo della performance 

Il Piano della Performance 2016-2018 è stato approvato con delibera di Giunta n. 3 del 26/1/2016 e
 
anch'esso pubblicato nei termini previsti; con delibera di giunta n. 90 del 20 ottobre 201S sono state
 
aggiornate e pubblicate le Schede Tecniche del Piano insieme all'Albero della Performance, che illustra,
 
partendo dall'Area Strategica dell'Ente, come i programmi declinano nei singoli obiettivi operativi.
 
Il nuovo Piano della Performance 2017-2019 sarà approvato dalla Giunta nel mese di gennaio 2017.
 
Gli obiettivi strategici in materia di prevenzione e trasparenza fissati dagli organi di indirizzo devono essere
 
coordinati con quelli previsti negli altri documenti di programmazione strategico-gestionale adottati
 
dall'Ente, in primis il Piano della Performance.
 
Le amministrazioni a tal fine devono procedere alla costruzione di un ciclo delle performance integrato, che
 
comprenda gli ambiti relativi:
 
• alla performance;
 
• agli standard di qualità dei servizi;
 
• alla trasparenza ed alla integrità;
 
• al piano di misure in tema di misurazione e contrasto alla corruzione.
 
L'organo di indirizzo politico ha rilevato l'importanza del tema della trasparenza e dell'integrità prevedendo
 
espressamente che venga posta particolare attenzione a tali temi che formano parte integrante del sistema
 
di gestione della performance, e che costituiscono un mezzo per consentire la partecipazione e il controllo
 
sull'operato della pubblica amministrazione da parte della collettività.
 
La Relazione Previsionale e Programmatica per l'anno 2017, adottata dal Consiglio camerale su proposta
 
della Giunta con deliberazione n. 12 del 4/11/2016, ha definito come obiettivo strategico" Garantire
 
l'efficienza di gestione" e "Ottimizzazione del processo di programmazione, valutazione, rendicontazione e
 
sviluppo risorse umane n per promuovere la cultura della trasparenza e potenziare gli strumenti di
 
misurazione delle performance.
 
Dalla lettura della suddetta Relazione per l'anno 2017, la "Prevenzione della corruzione, trasparenza e
 
accessibilità" dovrà quindi svilupparsi avendo cura di perseguire i seguenti obiettivi:
 
1. integrazione del piano di prevenzione corruzione con il programma trasparenza;
 
2. diffusione e promozione della cultura dell'integrità anche con specifici interventi formativi;
 
3. integrazione del piano performance con gli obiettivi relativi alla trasparenza, all'integrità e alla
 
prevenzione della corruzione.
 
Le attività svolte dall'amministrazione per la predisposizione, l'implementazione e l'attuazione del PTPCT
 
vengono inserite in forma di obiettivi nel Piano Performance nel duplice versante della:
 
• performance organizzativa (art. 8 del D. Lgs. n. 1S0del 2009), con particolare riferimento:
 
- all'attuazione del PTPCT e in particolare delle misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza,
 
nonché la misurazione dell'effettivo grado della loro attuazione, nel rispetto delle fasi e dei tempi previsti;
 
- allo sviluppo qualitativo e quantitativo delle relazioni con i cittadini, i soggetti interessati, gli utenti e i
 
destinatari dei servizi, anche attraverso lo sviluppo di forme di partecipazione e collaborazione al fine di
 
stabilire quale miglioramento in termini di accountability riceve il rapporto con i cittadini l'attuazione delle
 
misure di prevenzione;
 
• performance individuale (ex art. 9, D. Lgs. n. 1S0del 2009), dove andranno inseriti:
 
- nel Piano Performance, gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale ed i relativi indicatori, in particolare
 
gli obiettivi assegnati al Segretario Generale e RPCT e ai referenti del responsabile della corruzione, qualora
 
siano individuati tra il personale con qualifica dirigenziale.
 
Nello specifico per il 2017 gli obiettivi sono:
 
1) Adozione di una specifica disciplina per le diverse ttpologie di accesso (documentale, civico e civico
 
"generalizzato")
 
2) Organizzare la Giornata della Trasparenza
 
3) Sviluppare e realizzare interventi di formazione sui temi dell'anticorruzione e della trasparenza e
 

integrità
 
4) Monitorare l'adeguatezza delle misure organizzative e di monitoraggio per l'adempimento degli obblighi
 

di trasparenza
 
S) Adeguamento della sezione del sito "Amministrazione Trasparente"
 
6) Attuazione delle misure di prevenzione della corruzione nei termini e nei tempi previsti dal PTPCT.
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• LA FORMAZIONE IN TEMA DI ANTICORRUZIONE 

Nell'anno 2015 e 2016 la Camera di Commercio di Frosinone ha organizzato corsi di formazione rivolti a 
tutto il personale. Nell'anno 2017, alla luce delle modifiche normative intervenute con il D.lgs. 97/2016, c.d. 
Freedom of Information Act (FOIA), l'ente intende provvedere all'aggiornamento della formazione 
anticorruzione con momenti informativi e formativi per tutto il personale, dirigente e non dirigente, sui 
temi dell'etica e della legalità, con particolare riferimento ai contenuti del Codice di comportamento 
dell'ente. Nello specifico, i nuovi argomenti riguarderanno: 

•	 Evoluzione e aggiornamento della normativa sulla prevenzione della corruzione; stato dell'arte tra 
criticità e ambiti di miglioramento. 

•	 La gestione del rischio di corruzione nella strategia nazionale; novità e approfondimenti introdotti dal 
P.N.A.2016. 

•	 Azioni e misure per la prevenzione della corruzione; novità e approfondimenti introdotti dal P.N.A. 
2016. 

• CODICE DI COMPORTAMENTOE DIFFUSIONE DI BUONE PRATICHE 

L'ente ha provveduto a dare diffusione tempestiva a tutto il personale dell'ente, dell'avvenuta adozione del 
Codice di comportamento (D.P.R. 16.4.2013 n. 62), che è stato successivamente pubblicato anche nella 
sezione amministrazione trasparente del sito istituzionale e l'approvazione del Regolamento per la 
disciplina degli incarichi extra istituzionali, interni ed esterni, a dipendenti della CCIAA di Frosinone 
(delibera di Giunta camerale n. 33 del 14/4/2015). 
Le funzioni di vigilanza e monitoraggio sull'attuazione del codice sono attribuite ai Responsabili di struttura, 
agli organismi di controllo interno e all'ufficio per i procedimenti disciplinari, come previsto e con le 
modalità definite nell'art. 15, comma 1, del codice generale. Il Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (RPCT) si avvale, per le attività di propria competenza, della collaborazione 
dell'ufficio per i procedimenti disciplinari. In particolare: 
- verifica annualmente il livello di attuazione del codice, rilevando il numero ed il tipo delle violazioni 
accertate e sanzionate ed in quali aree dell'amministrazione si concentra il più alto tasso di violazioni (tali 
dati sono comunicati all'ufficio per i procedimenti disciplinari affinché siano debitamente considerati in 
sede di predisposizione di proposte di modifiche ed aggiornamenti al codice dell'ente); 

- in relazione alle violazioni accertate e sanzionate, ha il potere di attivare le autorità giudiziarie competenti 
per i profili di responsabilità contabile, amministrativa, civile e penale; 

- si attiva per garantire idonee e periodiche attività formative sui contenuti del codici di comportamento. 
Nel caso in cui l'ufficio per i procedimenti disciplinari venga autonomamente a conoscenza di violazioni al 
codice generale e/o al codice integrativo di ente, è tenuto ad informare il Responsabile della struttura di 
appartenenza del dipendente inadempiente oltre al RPCT. 
Compete sempre al Dirigente/Responsabile della struttura l'avvio del procedimento disciplinare, tranne nei 
casi in cui l'ufficio per i procedimenti disciplinari sia informato direttamente di un comportamento che 
comporterebbe una sanzione che esula dalla competenza del Dirigente/Responsabile di struttura 
Codice comportamento adottato_ link: 
http://www.fr.camcom.gov.it/content/codici-d iscioIinari-e-d i-com00 rtamento 
CAMERA DI COMMERCIO DI FROSINONE - Codice di comportamento dei dipendenti, (art. 54, comma 5, 
d.lgs. 165/2001). 
Nella Amministrazione trasparente, sottosezione Dati generali, voce Atti, è stato pubblicato ii Regolamento 
per la disciplina degli incarichi extra istituzionali, interni ed esterni, a dipendenti della CCIAA di Frosinone 
(del. Giunta n. 33 del 14/4/2015). 
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• ALTRE INIZIATIVE 

Tutela del whistleblower 

Il dipendente che intende segnalare condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del proprio 
lavoro, può contattare direttamente il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza o 
inviare la sua segnalazione alla casella di posta elettronica (anticorruzione@fr.legalmail.camcom.it). 
Ferme restando le necessarie garanzie di veridicità dei fatti a tutela del denunciato, le segnalazioni saranno 
trattate con la necessaria riservatezza e con la cura di mantenere l'anonimato del segnalante. 

ALLEGATI: 
allegato 1- approfondimento rnetodologico sulla gestione del rischio 
allegato 2 - mappatura dei processi 
allegato 3 - le misure obbligatorie e ulteriori 
allegato 4 -le schede di rischio 
allegato 5 - l'elenco dei procedimenti amministrativi delle camere 
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Allegato Deliberazione di Giunta n. 9 del 30 gennaio 2017 

ALLEGATO 1- APPROFONDIMENTO METODOLOGICO SULLA GESTIONE DEL RISCHIO 

Approfondimento per la gestione del rischio di corruzione nel sistema camerale 

Indicazioni metodologiche e operative per il miglioramento dei sistemi di gestione e prevenzione del 
rischio di corruzione nelle Camere di commercio 

Gennaio 2015 

Premessa 
La legge 190/2012 e il successivo P.N.A. hanno avviato nelle amministrazioni un nuovo processo di ripensamento e di ridefinizione 
delle modalità organizzative e di gestione al fine di contrastare il fenomeno della corruzione, non più trascurabile in termini di costi 

economici, diretti e indiretti, e di costi sociali. Il quadro normattvo di riferimento ha, tnnanzltutto, introdotto un approccio 
preventivo nella lotta alla corruzione, sia ampliando il concetto stesso di corruzione - tutte quelle situazioni in cui, a prescindere 

dalla rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni 

attribuite - sia introducendo il concetto di rischio di corruzione e la sua gestione (risk management). Nell'ambito di taleframework, 
il legislatore ha previsto una serie di adempimenti obbligatori da realizzare in una prima fase attuativa, al fine di guidare le 

amministrazioni nella costruzione di sistemi di prevenzione della corruzione basati su un nucleo minimo e comune di strumenti, a 

cui far seguire una serie di interventi di miglioramento e ampliamento del sistema di prevenzione attraverso una completa e 
consapevole applicazione della logica e del processo di riskmanagement. 
Tale documento si pone l'obiettivo di guidare le Camere nell'integrazione e nel miglioramento dei propri sistemi di gestione e 

prevenzione del rischio di corruzione, fornendo indicazioni e approfondimenti metodologkì e operativi su alcune fasi critiche di 
gestione del rischio, al fine di consentire il superamento dell'adempimento normativo e favorire la personalizzazione di sistemi di 

gestione del rischio di corruzione sulla base delle specificità di ciascuna Camera e la loro integrazione con i processi decisionali, di 

programmazione e controllo già in essere. 

In particolare, alla luce del lavoro realizzato nella prima fase di attuazione e delle criticità e degli spazi di miglioramento riscontrati 

nell'attuazione del dettato normativo e nell'implementazione del processo di risk management, il presente documento ha ad 

oggetto quattro ambiti di approfondimento: 

1.	 Mappatura delle aree di rischio ulteriori rispetto a quelle obbligatorie; 

2.	 Individuazione di Indici di valutazione del livello di rischio (impatto, probabilità) maggiormente rispondenti alle 
caratteristiche delle attività svolte dalle Camere di commercio; 

3.	 Misurazione e valutazione dello stato di attuazione ed efficacia delle misure di risposta al rischio di corruzione, sia 

obbligatorie che ulteriori. 
4.	 Monitoraggio dell'esposizione al rischio di corruzione. 

Indicazioni metodologiche e operative per il miglioramento dei sistemi di gestione del rischio di corruzione 

I quattro ambiti di approfondimento, oggetto del presente documento, rappresentano azioni, strumenti e risultati di alcune fasi del 

processo di risk management. 
In particolare, il processo di nsk management al quale si fa riferimento è il frutto di una sintesi e messa a sistema dei principali 

standard internazionali di risk management, tra i quali assume particolare rilievo l'UNI ISO 31000:2010, standard raccomandato 

dallo stesso legislatore. 
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Figura 1: Il processo di risk management 
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Rispetto a tale processo, l'individuazione delle aree di rischio coinvolge le fasi che vanno dall'analisi di contesto alla ponderazione 
del rischio: nell'analisi di contesto rientra l'attività di mappatura dei processi rispetto ai quali occorre procedere in termini di 
gestione del rischio; l'identificazione, l'analisi e la ponderazione de' rischio rappresentano quello che in termini manageriali viene 
definito risk assessment, ovvero l'insieme di azioni tese a valutare il rischio al fine di identificare i rischi critici e le attività 
maggiormente esposte al rischio. 

La definizione degli indici di valutazione della probabilità di accadimento di un evento rischioso e dell'impatto che esso può 
generare è oggetto della fase di analisi del rischio. In questa fase si procede alla misurazione degli eventi di rischio 
precedentemente identificati attraverso la stima della probabilità e dell'impatto degli stessi. Poiché dall'analisi del rischio derivano 
le scelte in termini di priorità di intervento e di risposta al rischio, la corretta identificazione degli indici di valutazione risulta essere 
determinante per la costruzione di sistemi di gestione del rischio efficienti ed efficaci. 

La misurazione e la valutazione dello stato di attuazione ed efficacia delle misure di risposta al rischio e il mcnltoragglo 
dell'esposizione al rischio sono oggetto della fase di monitoraggio e valutazione: le informazioni rilevate attraverso i sistemi di 
monitoraggio e valutazione consentono di migliorare i sistemi di gestione del rischio, di apportare le opportune modifiche e 
integrazioni per rispondere in maniera sempre più efficiente ed efficace ai rischi critici identificati e di adattare i sistemi di gestione 
del rischio ai cambiamenti interni ed esterni, al fine di evitarne l'obsolescenza e l'inadeguatezza. 

Identificazione di ulteriori aree di rischio 
Cosa dice il PNA 
Le aree di rischio rappresentano le attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione; all'identificazione di tali aree 
si deve pervenire attraverso il processo di identificazione, analisi e ponderazione del rischio di corruzione nell'ambito dei singoli 
processi svolti nell'ente. 
Nonostante nel PNA si evidenzi come le aree di rischio possano variare a seconda del contesto interno ed esterno e della tipologia 
di attività istituzionale svolta dalla specifica amministrazione, allo stesso tempo sono individuate quattro aree di rischio rispetto alle 
quali, alla luce dell'esperienza internazionale e nazionale, potenzialmente tutte le amministrazioni sono esposte: 
A. Acqueinone e progressione del personale 
B. Affidamento di lavori, servizi e forniture 
C. Provvedrrnentt ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e immediato per il destinatario 
D. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato per il destinatario. 

Queste aree di rischio devono essere singolarmente analizzate ed indicate nel P.T.P.C. da parte di tutte le amminìstraztoni e 
rappresentano un contenuto minima le, comunque da adattare alle specifiche realtà organizzative. 
In ogni caso, superata la fase di prima applicazione, in sede di elaborazione dell'aggiornamento del P.T.P.C. le amministrazioni 
dovranno Includere nel P.T.P.C. tutte le aree di rischio relative alla propria attività che scaturiscono dal processo di valutazione del 
nscfuo. 
La Camera, già nella fase di prima attuazione, attraverso un lavoro coordinato Unioncamere-Camere, ha ricondotto i propri processi 
nell'ambito delle quattro aree obbligatorie e ha, altresì, individuato un'ulteriore area di rischio non presente nel P.N.A., quella dei 
controlli (contrassegnata con la lettera El, fortemente caratterizzante dell'attività della Camera di commercio. 
Tuttavia le aree di rischio e i relativi processi e sottoprocessi ritenuti prioritari nel sistema camerale, rappresentavano una 
elencazione in progress, aggiornabile e integra bile. 

Indicazioni metodologiche per identificare ulteriori aree di rischio di corruzione 
L'fndividuazione delle aree di rischio, a parte quelle obbligatorie e comuni a tutte le pubbliche amministrazioni, scaturisce dal 
processo di gestione del rischio. In particolare, attraverso il processo di risk ossessment - identificazione di eventi rischiosi in 
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relazione ai processi dell'ente, loro valutazione e successiva ponderazione - si arriva a definire i rischi critici e, quindi, i processi e le 

unità organtzzettve maggiormente esposte al rischio di corruzione. 

Tuttavia, l'applicazione di tale processo a tutte le attività dell'ente, da un Jato, richiederebbe tempi molto lunghi, dall'altro, 
potrebbe comportare la valutazione di attività e ambiti che per le loro caratteristiche non sono potenzialmente esposti al rischio di 
corruzione. 

Tutto ciò premesso, al fine di pervenire ad una mappatura completa delle aree di rischio della Camera, coniugando efficienza ed 

efficacia, si propone di seguire un iter metodologico (sintetizzato in figura 2) che prevede una preventiva scrematura dei processi 
potenzialmente esposti al rischio di corruzione attraverso l'applicazione di criteri guida all'analisi dei processi stessi. I criteri guida 

rappresentano degli elementi caratterizzanti il fenomeno corruttivo che, se presenti o potenzialmente presenti nei processi e nelle 

loro modalità gestionali e organizzative, potrebbero indicare una potenziale esposizione di quei processi al rischio di corruzione tale 
da indurre l'amministrazione a proseguire nel processo di rtsk assessment per indagare l'entità di tale esposizione al rischio. 

Un possibile elenco di criteri guida è quella proposta nella figura 2; tali criteri sono stati tratti e adattati da un documento redatto 

dall'lCAC - lndependent Commission Against Corruption del New South Wales of Australia - e pubblicato sul sito 

http://www.icac.nsw.gov.au/preventing-corruption/knowing·your·risks. 

È opportuno sottolineare che essi rappresentano una esemplificazione di criteri guida e non una proposta esaustiva. Sicuramente 

rappresentano una sintesi del principali fattori e delle principali situazioni da cui possono scaturire eventi corruttivi. 

Figura 2: Criteri guida per la selezione dei processi esposti al rischio di corruzione 

Delega di potere (es.: un dipendente usa la delega di potere per prendere decisioni con scopi corrotti; 
un dipendente può utilizzare al di fuori la propria delega di potere a scopo di corruzione). 

Abuso della posizione (es.: un funzionario pubblico usa la propria posizione per ottenere un vantaggio 

per il proprio impiego futuro; un ex funzionario pubblico tenta di influenzare i suoi ex colleghi a 

prendere decisioni che favoriscono il suo nuovo impiego o affari privati; un ex funzionario pubblico 
stabilisce la propria attività nello stesso campo del settore pubblico, utilizzando informazioni riservate 

acquisite dall'ente e chiedendo trattamenti di favore dagli ex colleghi; un funzionario pubblico sottrae 

informazioni, proprietà intellettuale o altre risorse per sviluppare il proprio business e/o per accrescere 
le prospettive d'impiego con altri enti e organizzazioni). 

Conflitto di interesse (es: un dipendente che non rivela un interesse privato e favorisce quell'interesse 

nel momento in cui si prendono le decisioni; un dipendente esercita la sua funzione pubblica in modo 
tale da trarne un beneficio commerciale, un interesse privato o al fine di impedire che i propri interessi 
siano lesi; un dipendente che esercita la funzione pubblica al fine di trame un beneficio per familiari 

stretti collaboratori, o altri datori di lavoro o per evitare risultati negativi; un dipendente che esercita la 

funzione pubblica al fine di beneficiare un futuro o potenziale datore di lavoro o evitare che questo sia 

sfavorevolmente colpito; un dipendente che esercita la funzione pubblica al fine di colpire una persona 

o un gruppo di persone che a lui non piacciono o verso i quali è prevenuto). 

Comunità di appartenenza (es: un dipendente sollecita o accetta denaro/benefici per fornire un 

ingiusto vantaggio a un membro della propria comunità; un dipendente fa pressioni per favorire 
ingiustamente un membro della propria comunità; un dipendente fornisce informazioni false o 

riservate ad un membro della propria comunità per interessi personali; un dipendente non segue 

appropriati processi di approvazione o va al di là dei livelli di delega; un dipendente copre o omette di 

segnalare una condotta corrotta tenuta da individui della propria comunità). 

Funzioni di regolamentazfone (es: un funzionario pubblico può evitare di dichiarare un conflitto di 
interessi, ma continuare a trattare con uno stretto collaboratore nell'esercizio delle proprie funzioni di 

regolamentazione; sollecitare o accettare una tangente per esercitare, o non esercitare, i propri poteri 

di regolamentazione in un certo modo; fornire impropriamente informazioni riservate a una persona al 

di fuori dell'ente. Una persona che ha a che fare con un ente di regolamentazione può: chiedere 
impropriamente l'assistenza di un pubblico ufficiale su un particolare ambito di regolamentazione; 

offrire una tangente a un funzionario pubblico come incentivo ad esercitare o non esercitare la propria 

potestà regolamentare in un certo modo; presentare informazioni o documenti falsi). 

Assegnazione di risorse (es: un dipendente accetta o sollecita denaro o benefici assegnando risorse a 
chi non ne ha titolo; un dipendente accetta o sollecita denaro o benefici procurando un vantaggio non 

dovuto ad un cliente/utente; un dipendente rivela informazioni confidenziali sulle risorse; un 
dipendente prepara o accetta false informazioni da un cliente nella procedura di richiesta di risorse 
pubbliche; un richiedente un servizio pubblico cerca un modo per eludere le procedure necessarie per 

rlceverlo: un dipendente non segue appropriati processi di approvazione o va al di là dei livelli di delega; 
un dipendente favorisce un particolare cliente nell'assegnazione delle risorse (o non assegna risorse a 

causa di inimicizie). 

Relazioni con gli utenti (es: un dipendente accetta o sollecita la corresponsione di una somma di denaro 
o un beneficio per fornire un trattamento di favore o un indebito vantaggio ad un cliente; un 

dipendente rileva informazioni confidenziali ad un utente per scopi non autorizzati; un dipendente non 
segue appropriati processi di approvazione o va al di là dei livelli di delega; un dipendente abusa della 

sua posizione di fiducia per trarre indebitamente vantaggi da un cliente o un trattamento favorevole; 

un cliente offe tangenti per influenzare funzionari pubblici all'erogazione del servizio; un utente e un 
funzionarlo pubblico colludono per assumere una condotta corrotta). 
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Gestione contabile (es: manipolazione del sistema per effettuate pagamenti non dovuti; collusione con i 
fornitori per l'emissione di fatture con prezzi gonfiati; emissione di fatture per spese non pertinenti 
all'attività dell'ente; indicazione di falsi ordini di pagamento; presentazione di falsi rimborsi spese e 
ottenimento di beneflt a soggetti non aventi diritto; acquisto di beni con risorse pubbliche per uso 
privato; sottrazione di denaro pubblico; alterazione dei dati di bilancio per coprire performance scarse o 
atti di corruzione). 

Transazioni in contanti (es: mancata registrazione degli acquisti al fine di appropriarsi indebitamente di 
denaro pubblico; accettazione/richiesta di denaro o benefici per fornire contanti ad un altro soggetto; 
accettazione/richiesta di denaro o benefici per fornire beni e servizi ad un altro soggetto senza ricevere 
da questi un pagamento in contanti; rigonfiamento dei prezzi di beni e servizi per appropriarsi 
indebitamente di denaro pubblico). 

Utilizzo carte di credito dell'ente (es: utilizzo della carta di credito dell'ente pubblico per spese personali 
private; abuso della carta di credito dell'ente). 

Informazioni riservate (es: Utilizzo improprio di informazioni riservate per vantaggio personale). 

Transazioni elettroniche (es: accesso a documenti elettronici da parte di soggetti non autorizzati; 
disposizione di pagamenti elettronici a venditori non esistenti). 

Sistemi IT (es: alterazione o cancellazione di dati elettronici, trarre vantaggio dall'Incperetfvità o 
(parziale operatività) dei sistemi IT agendo in maniera corrotta, danneggiamento di un ente attraverso 
l'introduzione di virus nel sistema informativo). 

Fonte: adattamento dei criteri definiti dall'lCAC 

Dal processo di tisk ossessment, come già sottolineato, si arriva a identificare i rischi (o meglio gli eventi rischiosi) critici - ossia con 
livelli di probabilità e impatto elevati - e, conseguentemente, i processi e le unità organizzative su cui insistono. Tale processo di 
analisi e stima del rischio consente di pervenire ad una scrematura di processi e di attività su cui focalizzare l'attenzione in termini 
di risposta al rischio. L'intero processo, o le attività nell'ambito dei quali è più elevato il rischio di corruzione, costituiscono le 
cosiddette aree di rischio; queste ultime rappresentano, quindi, degli aggregati di attività similari - ad esempio per finalità, come 
nel caso delle aree obbligatorie indicate dal PNA. I processi o le attività critiche identificate possono essere, dunque, riconducibili 
alle aree di rischio cosiddette obbligatorie -le quattro aree identificate dal legislatore - o costituire delle nuove e specifiche aree di 
rischio; queste ultime possono essere definite liberamente da ciascuna amministrazione seguendo la stessa logica del legislatore 
aggregazione per finalità - oppure utilizzando altri criteri, come ad esempio gli attori del processo, i destinatari, ecc. 

Figura 3: Iter metodologlco per l'identificazione delle aree di rischio 

PROCESSO DI IDENTIFICAZIONE AREE DI RISCHIO . 

l
i 

1ANALISI PROCESSI SCREMATURA PROCESSI 
MAPPATURA PROCESSI! ATTRAVERSO L'M'PlICf,ZIONE POTENZIALMENTE ESPOSTI ALRISCHIO 

l DI CRITERI GUIDA DI CORRUZIONE ' 
i ~IL 
1 
l APPLICAZIONE RI5K CRITICI, 
j ASSESSMENT SU PROCESSI 

~== 

~I PROCESSI E UNITA ORGANIUATIVE 

MAGGIORMENTE ESPOSTE AL RISCHIO

-====~I 
ALLOCAZIONE DI PROCESSI 

.. _._--------~~~-- .." 'CRITICI NELLE AREE DI RISCHIO 
RISCHIO

OBBLIGATORIE E IN ULTERIORI
 

AREE SPECIFICHE
 

Nell'allegato, ciò presuppone l'apposizione di una X nella cella di incrocio tra il sotto processo e il criterio guida (o l'evidenziazione 
della cella attraverso altre modalità) laddove si ritiene che l'elemento di rischio/criterio guida indicato rappresenti una 
fattispecie/situazione che può verificarsi nell'ambito del sottoprocesso analizzato. 
Nelle tabelle che seguono, vengono riportate le valutazioni espresse nell'ambito del laboratorio per ciascun portafoglio processi 
delle funzioni istituzionali (con riferimento ai soli processi e sottoprocessi precedentemente non analizzati nell'ambito del sistema 
camerale). 

PORTAFOGLIO PROCESSI FUNZIONE ISTITUZIONALE A - Organi Istituzlcnali e Segreteria Generale 

CRITERI GUIDAPER L'IDENTIFICAZIONE DI 
MACROPROCESSO PROCESSO SOTTO PROCESSO ULTERIORI AREE/PROCESSI A RISCHIO 
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A1.1.1 Pianificazione e 
A1.1 Pianificazione, programmazioneannuale X X X X 
programmazione, e pluriennale 

Al: Ciclo di gestione monltoraggic e Al.1.2 Monitoraggio,
 
delle performance controllo misurazione, valutazione X X
 

e rendicontazione
 

A1.2 Sistemidi A1.2.15istemi di
 

gestione Gestione
 
A2.1.15upporto organi 

X X X X 
A2.1 Supporto agli istituzionali
 
organi istituzionali A2.1.2 Gestione
 

X X
partecipazioni strategiche
 

A2: Rappresentanza, A2.2.l Tutela giudiziaria e
 
A2.2 Tutela legale X X X

affari generali e consulenza legale
 
segreteria A2.3.1 Gestione
 

X
documentazione

A2.3 Gestione 
A2.3.2 Archiviazione 

documentazione 
ottica e conservazione X 
sostitutiva 
A3.1.1 Comunicazione 

X
istituzionale 
A3.1.2 Comunicazione 

A3: Comunicazione A3.1 Comunicazione 
esterna 

A3.1.3 .Cornu nicazione 

interna 

PORTAFOGLIO PROCESSI FUNZIONEISTITUZIONALE 6 - Servizi di supporto 

CRITERI GUIDA PER L'IDENTIFICAZIONE DI 
ULTERIORI AREE/PROCESSI A RISCHIO 

u, Nz '>cc wo:w w ~MACROPROCESSO PROCESSO SOnOPROCESSO >- ~ ~ z 
~ ~ w w ow Ci w o o Nw w w w z >- «z z zz Q >- o :;:;o o o a: oo ~ ex: 

~ i= o i= « i='S ~ o ~ z ~ 
o 
ww w w ww w tx: '" 

"- c, ;;;;c, lO lO o lO 

82.2.1 Gestione 

patrimonio: 
manutenzione dei beni X X X 
mobili e immobili e 

tenuta inventario 

82.2.2 Gestione e 
manutenzione hardware X X X 

62: 82.2 Gestione beni 
e software 

Approvvigionamento materiali e 
82.2.3 Gestionee gestione dei beni immateriali e loglstlca 
centralino e receptton 

82.2.4 Concessionesale e 
loglstlca convegni ed X X X 
eventi 

82.2.5 Servizi ausiliari 

83.1.1 Gestione diritto 
X X 

annuale 
B3.1 Gestione diritto 

B3: Bilancio e finanza 83.1.2 Gestione ruoli annuale 
esattoriali da diritto X X 

annuale 
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B3.2.1 Gestione 
X X

contabilità83.2 Gestione 

contabilità e liquidità 
B3,2.1 Gestione liquidità X X 

PORTAFOGLIO PROCESSI FUNZIONEISTITUZIONALE C- Anagrafe e Servizi di Regolazlone del Mercato 

CRITERI GUIDA PER L'IDENTIFICAZIONE DI 
ULTERIORI AREE/PROCESSI A RISCHIO 
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o
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(1.2 Tenuta albo C1.2,l Tenuta Albo
 
gestori ambientali Gestori Ambientali (solo
 

X X	 X
(5010 per le CCIAA per le COM capoluogo di
 
capoluogo di regione) regione)
 

(1.3 Gestione SUAP	 (1.3.1 Gestione del SUAP 
X X	 X

camerale	 Camerale 
Cl: Anagrafico (1.4.1 Rilascio/rinnovo
 
certificatlvo
 dei dispositivi di firma X X X 

digitale(1.4 Servizi digitali 
(1.4.2 Rilasciol rinnovo 

X X	 X
delle carte tachigrafiche 

Cl.5 Certificazioni per	 (1.5.1 Certificazioni per 

l'estero	 l'estero 

C.2.3.1 Gestione listini, 

rtlevancne prezzi e 
(2.3 Prezzi e borsa	 rilascio visti/certificazioni 

merci	 C2.3.2 Gestione Borsa
 

merci e sale di
 

contrattazione
 

C2: Regolazione e C2.4.1 Gestione
 

tutela del mercato C2.4 Ambiente adempimenti in materia X X X
 
ambientale
 

C2,6.1 Gestione 
X X	 X X

Mediazioni e Conciliazioni C2.6 Forme 
alternative di giustizia 

C2.6.2 Gestione Arbitrati X X X X 

PORTAFOGLIO PROCESSI FUNZIONE ISTITUZIONALED - Studio, Formazione, Informazione e Promozione Economica 

CRITERI GUIDA PER L'IDENTIFICAZIONE DI 
ULTERIORI AREE/PROCESSI A RISCHIO 
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D1.1.1 Studi, indagini 
congiunturali e rilevazionl 

statistiche
 
Di: Promozione e
 Dl.1.2 Rllevazloni
 
informazione D1.1 Monitoraggio
 statistiche per altri
 
economica alle economia e mercato
 committenti e gestione
 
imprese
 banche dati 

D1.1.3 Pubblicazioni 
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01.2,1 Formazione 

professionale rivoltaD1.2 Formazione 
all'esternoprofessionale rivolta 

all'esterno D1.2.2 Alternanza Scuola-

lavoro 

l'analisi della stgnificatlvìtà dei criteri guida restituisce come output la lista dei processi e sottoprocessi suscettibili di ulteriori 
indagini. Pertanto, con riferimento ai sottoprocessi per i quali uno o più criteri guida risultano significativi, bisognerà procedere: 

);> alla valutazione del collocamento del sottoprocesso in una delle cinque aree di rischio già individuate nei P.T.P.C. delle 
Camere di Commercio (A, B, C, DJ E); 

);> qualora il sottoprocesso non sia collocabile in una delle suddette aree di rischio individuare ulteriori aree di rischio (nelle 

quali convergono più sottoprocessi anche appartenenti a differenti portafogli di funzioni istituzionali). 

Nell'Allegato 1.1, ciò presuppone 

» l'indicazione, nella colonna J e in corrispondenza della riga del sottoprocesso analizzato, della lettera della area di rischio 

già individuate nei P.T.P.C. delle Camere di Commercio (A, B, C, D, El alla quale si ritiene il sottoprocesso sia riconducibile; 

» l'indicazione, nella colonna K e in corrispondenza della riga del sottoprocesso analizzato, della denominazione della nuova 

area di rischio individuata. 

E' stata individuata una nuova area di rischio per le Camera di Commercio, non presente nelle linee guida dello scorso anno, 

denominata: F) Risoluzione delle controversie, nella quale convergono i sottoprocessi indicati nella tabella che segue: 

AREA DI RISCHIO PROCESSI	 SOnOPROCESSI 

C2.6.1 Gestione Mediazioni e 

ConciliazioniF) Risoluzione delle controversie C2.6 Forme alternative di giustizia 

C2.6.2 Gestione Arbitrati 

Data l'identificazione dei sottoprocessi suscettibili di ulteriori indagini e l'Indtvtduazione di ulteriori aree di rischio alle quali sono 

riconducibili, il passo successivo prevede l'identificazione delle categorie di eventi rischiosi e gli eventi rischiosi ai quali il 

sottoprocesso potrebbe essere esposto. 

Nell'allegato (sulla base del catalogo degli eventi di rischio di corruzione della Camera di Commercio) ciò presuppone: 

» l'indicazione, nella colonna l e in corrispondenza della riga del sottoprocesso analizzato, del codice della categoria di evento 

rischioso alla quale il sotto processo potrebbe essere esposto; 

,. l'indicazione, nella colonna M e in corrispondenza della riga del sottoprocesso analizzato, degli eventi rischiosi già presenti nel 

catalogo delle Camere di Commercio ai quali il sottoprocesso potrebbe essere esposto; 

,. l'indicazione, nella colonna N e in corrispondenza della riga del sottoprocesso analizzato, della denominazione di ulteriori 

eventi rischiosi associabili al processo. 

Nelle tabelle che seguono vengono riportate le categorie di eventi rischiosi che, nell'ambito del laboratorio, sono state associate ai 

sortoprocesst di ciascun portafoglio processi delle funzioni istituzionali (con riferimento ai soli processi e sottoprocessi 

precedentemente non analizzati nell'ambito del sistema camerale). 

Per memoria, riportiamo di seguito la legenda delle categorie di rischio individuate nella precedente edizione delle linee-guida: 

Tabella delle categorie di rischio 

Codifica Descrizione 

CR.l Pilotamento delle procedure 

CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza 

CR.3 Conflitto di interessi 

CR.4 Manipolazione o utilizzo improprio delle informazioni o della documentazione 

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo 

CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità 

CR.7 Atti illeciti 

Portafoglio processi funzione istituzionale A - Organi Istituzionali e Segreteria Generale. 

MACROPROCESSO PROCESSO SOTTOPROCESSO CATEGORIE 01 EVENTO RISCHIOSO 

A1.!.1 Pianificazione e 

A1.1 Pianificazione, programmazione annuale CR 1. - CR. 2 - CR.3 - eR. 6 

programmazione, e pluriennale 

Al: Ciclo di gestione monitoraggio e Al. 1.2 Monitoraggio, 

delle performance controllo misurazione, valutazione CR.2 - CR.3 - CRA - eR. 5 - CR.6 
e rendicontazione 

A1.2 Sistemi di A1.2.l5istemi di -
gestione Gestione 

A2: Rappresentanza, 

affari generali e 

segreteria 

A2.l Supporto agli 

organi istituzionali 

A2.1.15upporto organi 

istituzionali 

A2.!.2 Gestione 

CR.2- CR.3 - CRA 

CR. 2 - CR.3 - CR.5 - CR. 6 
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partecipazioni strategiche 

A2.2 Tutela legale 
A2.2.l Tutela giudiziaria e 
consulenza legale 

CR.3-CR. 4 

A2.3 Gestione 
documentazione 

A2.3.1 Gestione 
documentazione 
A2.3.2 Archiviazione 
ottica e conservazione 

CR.4 

CR.4 
sostitutiva 
A3.1.1 Comunicazione 
istituzionale 

CR.2 

A3: Comunicazione A3.1 Comunicazione 
A3.1.2 Comunicazione 

-
esterna 
A3.1.3.Comunicazione -
interna 

Portafoglio processi funzione istituzionale B - Servizi di supporto 

MACROPROCESSO PROCESSO SOTTOPROClSSO CATEGORIE DI EVENTO RISCHIOSO 

82.2.1 Gestione 
patrimonio: 
manutenzione dei beni CR.1- CR. 2 - CR.3 - CR.4 - CR.S - CR. 6 - CR.7 
mobilie immobilie 
tenuta inventario 
82.2.2 Gestione e 
manutenzione hardware CR.1- CR.2 - CR.3 - CR.4 - CR.5 - CR. 6 - CR.7 

62: 82.2 Gestione beni e software 
Approvvigionamento materiali e 

82.2.3 Gestionee gestione dei beni immateriali e logisttca -
centralino e reception 

82.2.4 Concessione sale e 
logtstica convegnied CR. 2 - CR.6 - CR.S 
eventi 

82.2.5 Servizi ausiliari 

83.1.1 Gestione diritto 
CR.S

annuale 
B3.1 Gestione diritto 

83.1.2 Gestione ruoli annuale 
esattoriali da diritto CR.S 
annualeB3: Bilancio e finanza 
83.2.1 Gestione 

CR.2- CRA - CR.S-CR.7 
contabilità83.2 Gestione 

contabilità e liquidità 
83.2.1 Gestione liquidità CR.7 

Portafoglio processi funzione istituzionale C- Anagrafe e Servizi di Regolazionedel Mercato 

MACROPROCESSO PROCESSO SOTTO PROCESSO CATEGORIE DI EVENTO RISCHIOSO 

C1.2 Tenuta albo C1.2.1 Tenuta Albo 
gestori ambientali Gestori Ambientali (solo 

CRA 
(solo per le CCIAA per le CCIAA capoluogo di 
capoluogo di regione) regione) 

C1.3 Gestione SUAP C1.3.1 Gestione del5UAP 
CR.S - CR.6 

camerale Camerale 
Cl: Anagrafico Cl.4.1 Rilascio/rinnovo 
certificati va dei dispositivi di firma CR.S 

digitaleCl,4 Servizi digitali 
C1.4.2 Rilascio/rinnovo 

CR.s
delle carte tachigrafiche 

C1.5 Certificazioni per C1.5.1 Certificazioni per -
l'estero l'estero 

C.2.3.1 Gestione listini,
C2: Regolazione e tutela 

C2.3 Prezzi e borsa merci ritevazfcne prezzi e rilascio 
delmercato 

visti!certificazioni 
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C2.3.2 Gestione Borsa merci 
· 

e sale di contrattazione 

C2.4.1 Gestione 
C2.4 Ambiente	 adempimenti in materia eR.S 

ambientale 

(2.6.1 Gestione Mediazioni e 
CR.3- CR.4- eR.S - CR.6 

Conciliazioni
C2.6 Forme alternative 

di giustizia 
C2.6.2 Gestione Arbitrati CR.3- CR.4- eR.S - CR.6 

Portafoglio processi funzione istituzionale D - Studio, Formazione, Informazione e Promozione Economica 

MACROPROCESSO	 PROCESSO sonoPROCESSO CATEGORIE DI EVENTO RISCHIOSO 

D1.1.1 Studi, indagini 

congiunturali e rilevazioni · 

statistiche 
D1.1.2 Rilevazioni 

D1.1 Monitoraggio statistiche per altri 
·economia e mercato committenti e gestione 

D1: Promozione e 
banche dati 

informazione
 

economica alle
 D1.1.3 Pubblicazioni · 
imprese 

01.2.1 Formazione 

professionale rivolta · 01.2 Formazione 
all'esternoprofessionale rivolta
 

all'esterno 01.2.2 Alternanza SCuola
· 

lavoro 

La valutazione dell'impatto e della probabilità del rischio di corruzione 

Cosa dice il PNA 
La valutazione della probabilità che il rischio si realizzi e delle conseguenze che il rischio produce (probabilità e impatto) è oggetto 

della fase di analisi del rischio. 

Il PNA nella definizione delle finalità e oggetto di tale fase fa riferimento allo standard UNI ISO 31000:2010, sottolineando, 

comunque, che le indicazioni metodologiche fornite sono raccomandate ma non vincolanti. 

AI fine di giungere alla valutazione del livello di rischio, che deve essere rappresentato da un valore numerico, per ciascun rischio 
catalogato occorre stimare il valore della probabilità e il valore dell'impatto. 

A tal fine, nel PNA, nella Tabella Allegato 5 "La valutazione del livello di rischio", vengono indicati alcuni criteri che è possibile 

utilizzare per stimare la probabilità e l'impatto e per valutare il livello di rischio del processo sul quale insistono i rischi catalogati. 

In particolare, per la valutazione della probabilità, il PNA suggerisce sei criteri, con relative griglie di valutazione con una scala a 5 

gradienti: discrezionalità, rilevanza esterna, complessità, valore economico, frazionabilità, controlli. Risulta evidente come i primi 
cinque criteri siano riferiti al processo e, in particolare, ad alcune caratteristiche di un processo che potrebbero renderlo più o 

meno esposto al rischio di corruzione indagato. le griglie di valutazione, infatti, propongono diverse ipotesi di presenza o assenza 

del criterio in oggetto con la relativa attribuzione di probabilità più o meno alta. 

la stima della probabilità tiene conto, inoltre, dei controlli vigenti. Superando alcune incertezze circa la modalità di utilizzo di tale 
voce (nelle linee guida dello scorso anno si era preferito tenere tale voce distinta e neutralizza me gli effetti aritmetici), riteniamo di 

poter aderire alla lettura secondo la quale per "controllo" si intende qualunque strumento di controllo utilizzato nella p.a. che sia 

utile per ridurre la probabilità del rischio (e, quindi, sia il sistema dei controlli legali, come il controllo preventivo e il controllo di 

gestione, sia altri meccanismi di controllo utilizzati nella p.a., es. i controlli a campione in casi non previsti dalle norme). La 

valutazione sull'adeguatezza del controllo va fatta considerando il modo in cui il controllo funziona concretamente nella p.a. Per la 
stima della probabilità, quindi, non rileva la previsione dell'esistenza in astratto del controllo, ma la sua efficacia in relazione al 

rischio considerato. 
Per la stima dell'impatto, invece il PNA indentifica quattro criteri: organlzzatlvo, economico, reputazionale e organuzativo, 

economico e sull'immagine. Anche in questo caso, per ciascun criterio sono definite delle griglie di valutazione con una scala a 5 
gradienti, attraverso le quali si chiede alle amministrazioni di valutare rispetto a condizioni vigenti (per l'impatto organizzativo e per 

l'impatto organizzativo, economico e sull'immagine) e a situazioni analoghe avvenute in passato (per l'impatto economico e 
reputazionale) il livello di impatto dei rischi indagati. 

Il valore della probabilità e il valore dell'impatto così ottenuti debbono essere moltiplicati per ottenere il valore complessivo, che 

esprime il livello di rischio del processo. 
Nonostante il legislatore fornisca nel PNA delle indicazioni anche molto puntuali sulla valutazione dell'impatto e della probabilità, 

tuttavia è emersa la necessità di approfondire tale ambito e di valutare la possibilità di modificare o integrare gli indici del PNA. Ciò 
a seguito di due ordini di motivi: 

•	 gli lndlcr del PNA sono stati pensati per dei processi generali e non sempre, quindi, risultano pienamente applicabili ai 
processi specifici delle amministrazioni e, in particolare, delle Camere, con evidenti conseguenze sull'attendibilità della 

valutazione e stima del rischio; 
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• in termini prettamente metodologici, vi sono alcune criticità e limiti che tali indici esprimono di cui occorre tenere conto 
per una corretta valutazione del rischio di corruzione; tali aspetti saranno approfonditi nella successiva sezione, 

Indicazioni metodologiche per la valutazione dell'impatto e della probabilità del rischio di corruzione 

L'analisi del rischio misura l'incidenza di un evento potenziale sul conseguimento di un determinato obiettivo, Da tale affermazione 

si desume che la valutazione del rischio di corruzione consiste nella stima della probabilità che si verifichi un evento corruttivo e 
dell'impatto (in termini negativi) che tale evento comporterebbe sia in termini di danno economico (accezione classica) sia in 
termini di non raggiungimento degli obiettivi (accezione manageriale). 

Come già premesso, tale fase è fondamentale per il vertice di un'organizzazione, in quanto consente di scremare gli eventi rischiosi 
in grado di determinare un impatto significativo sul contesto investigato da quelli poco rilevanti, e quindi di fornire le informazioni 
necessarie per decidere le policy di risposta al rischio da attivare. 

Se, in generale, la misurazione della probabilità e dell'impatto si basa sulla conoscenza storica degli eventi di rischio indagati, quindi 
principalmente su tecniche di misurazione oggettive e statistiche, nel caso di rischio di corruzione nelle pubbliche amministrazioni 
potrebbe non essere possibile applicare tecniche oggettive, per la mancanza o la non attendibilità dei dati. Inoltre, la non 
applicabilità di tecniche basate sull'osservazione e l'analisi di serie storiche è anche da ricondurre alla natura del rischio di 
corruzione. 

La corruzione è un fenomeno la cui conoscenza non sempre è immediata e potrebbe anche non emergere mai (corruzione 
sommersa). Ciò premesso, l'utilizzo di dati storici, qualora fossero disponibili e attendibili, potrebbe indurre ad attribuire 
probabilità ed impatto nulli o moderati ad eventi che nella realtà sono invece molto frequenti e incidono significativamente sulle 
risorse e sui risultati di un'amministrazione, alterando e inflciando l'intera valutazione del rischio indagato. Inoltre, anche qualora i 
dati storici registrassero una situazione reale, potrebbero comunque non essere rappresentativi della situazione in futuro: un 
evento corrutnvo è legato alle persone che lo commettono che, presumibilmente, una volta scoperte verrebbero rimosse dal loro 
incarico o, in quanto attenzionate, non metterebbero più in atto tali comportamenti. 
Per tale motivo, sembra opportuno legare la misurazione della probabilità di accadimento di un evento corruttivo e dell'impatto 
dello stesso a tecniche di tipo più quafitativo, in grado di cogliere e rappresentare la natura del fenomeno corruttivo e le specificità 
gestionali e organizzative delle amministrazioni pubbliche. 
In particolare le tecniche qualttattve a cui si fa riferimento sono basate su giudizi soggettivi: si richiede una valutazione a persone 
che per ruolo, posizione, mansioni ed esperienze sono informate sui processi e sui rischi indagati; da ciò ne deriva che la qualità 
della valutazione dipende ampiamente dalla conoscenza e dal giudizio dei valutatori, per cui è fondamentale scegliere bene i 
soggetti a cui richiedere la valutazione ed eventualmente prevedere diversi livelli di valutazione o la costituzione di gruppi di 
valutazione. Tuttavia, al fine di ridurre l'arbitrarietà dei giudizi è opportuno legare la valutazione a condizioni organlzzatlve, 

gestionali, di contesto il più possibile oggettive, direttamente e univocamente riscontra bili dal vatutatore. 
In particolare, per la valutazione della probabilità di accadimento degli eventi corruttivi in un determinato processo, si procede ad 
identificare le condizioni che possono agevolarne o ostacolarne la realizzazione; tali condizioni possono concretizzarsi in modalità 
organizzative (es.: unica centrale di committenza o più centrali di committenza), gestionali {es.: maggiore o minore 
informatizzazione dei processi]. o in fattori di deterrenza esterni ed interni all'ente (es.: presenza o assenza di sistemi di 
segnalazione; presenza o assenza di una cultura del controllo civico), che creano o riducono le opportunità di compiere atti illeciti 
Ad esempio, nell'ambito di un processo di erogazione e gestione di fondi comunitari nelle operazioni di realizzazione di un progetto 
cofinanziato che prevede come beneficiari dei soggetti esterni la probabilità di pilotare le procedure di gara può essere più o meno 
elevata a seconda del livello di infcrmatlzzazlcne delle procedure. 
Tali condizioni costituiranno i criteri di valutazione della probabilità sulla base dei quali saranno costruite le griglie di valutazione su 
scala ordinale: in base alla scala scelta (a tre, a cinque, a sette, etc ..) si procederà a descrivere per ciascun valore o giudizio della 
scala ordinale una possibile rappresentazione della condizione agevolante. Sempre con riferimento all'esempio suddetto, di seguito 
una esemplificazione di griglia di valutazione. 

Figura 4: esemplificazione di griglia di valutazione qualitatlva su scala ordinale della probabilità di accadimento di un evento 

rischioso 

LIVELLO DI INFORMATIZZAZIONE 

Descrizione Valore I Probabilità 

-- Ts-;ssaIl processo è informatizzato in tutte le sue fasi 1 

Il processo è informatizzato solo in alcune delle sue fasi 2 ~edia . 
------- i ------

IIl processo non è informatizzato in alcuna fase 3 Alta 
___..l _ 

Fonte: nostra efabcraztcne 

Gli indici per la valutazione della probabilità proposti nel PNA seguono la stessa logica; tuttavia, le principali criticità riscontrabili 
sono legate alla genericità dei criterl identificati, laddove, invece, l'utilizzo di tali tecniche si basa sull'identificazione di condizioni il 
più possibile rappresentative del contesto e delle dinamiche indagate, al fine di garantire la qualità e l'attendibilità della 
valutazione. 
Da ciò ne deriva l'opportunità per la Camera o di intervenire sui descrittori delle griglie di valutazione, qualora i criteri si ritengano 
significativi e applicabili all'analisi del rischio nei propri processi, o di identificare dei nuovi criteri in grado di rappresentare le 
condizioni che in maniera più significativa e incisiva possono condizionare la realizzazione o meno di un evento corruttlvo. 
Per la valutazione dell'impatto, occorre, invece, identificare le possibili dimensioni di danno che possono scaturire dall'accadimento 
dell'evento di corruzione. A tal fine, occorre tener conto anche della diversa finalità che contraddistingue una pubblica 
amministrazione da un'impresa cosiddetta proflt. Nelle imprese private, le tecniche di valutazione dell'impatto si focalizzano sulla 
dimensione economica, in termini di perdita o mancato guadagno; inoltre, le tecniche di gestione del rischio concepiscono il rischio 
soprattutto in termini di valore per gli azionisti e di tutti quegli elementi che possono influenzare tale valore. 
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Per ovviare alla prima tlpclog!a di problema è necessario focalizzare l'attenzione su altre dimensioni in grado di rappresentare il 
danno in termini di mancata efficacia e qualità dei servizi pubblici o di perdita di fiducia e legittimazione nell'operato pubblico. Per 

quanto concerne, poi, il secondo tipo di problemi, legati ad una concezione del rischio come di un elemento correlato al valore per 
gli azionisti, è sempre più spesso utilizzata l'equazione secondo cui valore per gli azionisti = valore pubblico, valore creato per i 
cittadini, considerati, forse non a torto, alla stregua di azionisti. Ciò rafforza l'esigenza di identificare driver di valutazione del danno 
nell'ambito delle dimensioni di output, efficacia e outcome della performance della pubblica amministrazione. 

Ciò premesso, al fine di identificare i driver di valutazione dell'impatto di un evento rischioso di corruzione, analoghi per significato 
al danno economico o agli indici di reddìtìvìtà nelle imprese proflt, è necessario identificare le dimensioni della performance su cui 
l'evento rischioso può incidere negativamente: il concretizzarsi dell'evento rischioso incide sull'attuazione delle politiche attivate? 
Incide sull'effettivo grado di attuazione di piani e programmi, sul rispetto delle fasi e dei tempi previsti, sugli standard qualitativi e 
quantitativi definiti, sul livello previsto di assorbimento delle risorse? 

Identificata la dimensione della performance che rappresenta il danno significativo per l'amministrazione, occorre sviluppare delle 
griglie di valutazione in cui declinare le possibili conseguenze dell'evento corruttivo sulla dimensione identificata. Ad esempio, 
nell'ambito di un processo di erogazione e gestione di fondi comunitari per un progetto cofinanziato che ha come beneficiari dei 
soggetti esterni, una dimensione di performance rilevante è quella finanziaria in quanto la realizzazione di un evento corruttìvo, a 
seconda della tlpologìa, può determinare la riduzione o la revoca del cofinanziamento europeo. 
Di seguito una esemplificazione di griglia di valutazione. 

Nel caso in cui si verificasse, l'evento rischioso comporterebbe solo un rilievo i Nullo 

Nel caso in cui si verificasse l'evento rischioso comporterebbe una rettifica di entità 
1 Basso

marginale (fino aIS%) 

Nel caso i~ cui si verificasse l'evento rischioso comporterebbe una rettifica di entità i 2 
Medio

modesta (fmo al 10%) i 

---- --- --+1---
Nel caso in cui si verificasse l'evento rischioso comporterebbe una rettifica di entità i 3 

Alto
considerevole (2S% e/o la revoca) I 

I 

Fonte: nostra elaborazione 

Naturalmente, data la multi dimensionalità delle performance della pubblica amministrazione, è opportuno identificare più indici di
 
impatto al fine di cogliere le dimensioni significative del processo, del settore o della PA indagati.
 
Gli indici per la valutazione dell'impatto definiti nel PNA hanno superato la logica del solo danno economico, proponendo
 
dimensioni di impatto organizzativo e reputazionale; tuttavia, il grande limite di tali indici risiede nella valutazione legata
 
principalmente a dati storici.
 
Anche in questo caso, per la Camera è opportuno intervenire o sui descrittori delle griglie di valutazione, qualora le dimensioni di
 
impatto si ritengano significative e applicabili all'analisi del rischio nei propri processi, o sulle dimensioni di impatto identificandone
 
di nuove e di maggiormente rappresentative del danno non solo economico che gli eventi indagati possono generare in termini di
 
utilizzo delle risorse e di risultati perseguiblll dalla Camera nell'esercizio ed erogazione dei propri servizi.
 
Un tale percorso di identificazione dei criteri per la valutazione della probabilità e dell'impatto consente una stima del livello di
 
rischio complessivo il più possibile veritiera e attendibile, superando il rischio di arbitrarietà e di autoreferenzlalità insito in
 
valutazioni di tipo qualltatlvo.
 
Tuttavia, al fine di consentire una ponderazione degli eventi rischiosi e dei processi indagati è opportuno applicare lo stesso
 
numero e la stessa tlpologìa di indici. A tal fine, dopo aver proceduto ad una identificazione di possibili indici di valutazione della
 
probabilità e dell'impatto, occorre selezionare quelli che risultano applicabili e significativi per tutti i rischi e i processi dell'ente; in
 

alternativa, al fine di non perdere l'attendibilità della valutazione legata alla specificità dei processi, si può optare per una soluzione
 
intermedia, ovvero applicare gli stessi indici per aree di rischio: presurntbtlrnente, infatti, le attività e i processi che costituiscono
 
un'area di rischio saranno caratterizzati da condizioni agevolanti e dimensioni di impatto analoghe. In tal modo è possibile
 
ponderare rischi e processi nell'ambito delle aree di rischio, non sarà però possibile confrontare le aree di rischio tra di loro,
 

Ai fini della valutazione del rischio, la Camera di Commercio ha utilizzato come supporto un documento excel. Sviluppato per le
 
aree d'I rischio O) Provvedlrnerm ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato ed E)
 
Sorveglianza e controlli.
 
Il primo foglio - denominato con l'indicazione alfabetica dell'area di rischio (in questo caso Area O e Area E)- contiene:
 
~ nella colonna A i processi rientranti nell'area di rischio;
 
.,. nella colonna B la tlpologta di attività, intesa come informazione di dettaglio relativa ad alcune tipologie di
 

provvedimenti/attività procedi mentali da ricondurre al processo;
 
J;- nella colonna C gli eventi rischiosi associati al processo;
 
~ nella colonna D la categoria di evento rischioso alla quale il singolo evento è riconducibile.
 
~ le colonne Ee F sono dedicate all'indicazione dei fattori abilitanti (indici) rilevanti per la valutazione della probabilità;
 
~ le colonne G e H sono dedicate all'indicazione dei fattori abilitanti (indici) rilevanti per la valutazione dell'impatto.
 

Il secondo foglio - denominato Indici di valutazione e accompagnato dalla denominazione dell'area di rischio oggetto di analisi (in 
questo caso Indici di valutazione Area D e Indici di valutazione Area E) - contiene lo schema per l'elaborazione di ulteriori indici di 
valutazione del rischio .. 
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Nelle tabelle che seguono sono riportate le sezioni relative alle aree di rischio D ed E. 

Nel primo caso - Area di rischio D - sono state esplicitate le tipologie di attività attraverso le quali il processo viene portato a 
compimento e per ciascuna di esse sono stati identificati uno o più eventi rischiosi. Nel secondo caso - Area di rischio E - è stata 
approfondita l'analisi delle tipologie di attività riconducibili a ciascun processo ma sono stati mantenuti gli eventi rischiosi proposti 
nelle Linee guida per le Camere di Commercio aggiornate secondo il Piano Nozionale Anticorruzione elaborate e diffuse lo scorso 
anno. 

Area D) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato 

CATEGORIE DI EVENTOPROCESSI TIPOLOGIADI ATIIVITA EVENTI RISCHIOSI 
RISCHIOSO 

Individuazione ambito di 
intervento (target, oggetto del 
bando) 

RD. 20 lndlviduazione di priorità non coerenti 
con i documenti di programmazione dell'ente 

CR.3Conflitto di interessi 

Predisposizione bando o RD. 16 Formulazione di criteri di valutazione CR.2 Assenzadi adeguati 
regolamento non adeguatamente e chiaramente definiti livelli di trasparenza 

RD.17 Brevità strumentale del periodo di CR.2Assenza di adeguati 
pubblicazione del bando livelli di trasparenza 

0.01· 
Erogazione di 

Pubblicazione bando o 
regolamento e ricezione 
candidature 

RD. 12 Diffusione di informazioni relative al 
regolamento prima della pubblicazione 

CR.l Pilotamento delle 
procedure 

incentivi, 
sovvenzioni e 
contributi 

RD. 03 Mancato rispetto dell'ordine 
cronologico delle istanze 

CR.S Elusione delle 
procedure di svolgimento 
dell'attività e di controllo 

finanziari a RD.04 Richiesta pretestuosa di ulteriori CR.l Pilotamento delle 
privati Valutazione delle candidature elementi istruttori (in caso di regolamento) procedure 

ed elaborazione della RD.09 Assenza della necessaria indipendenza 
graduatoria del decisore in situazioni, anche solo apparenti, CR.3Conflitto di interessi 

di conflitto di interesse 

Pubblicazione delle graduatorie 

Erogazione 
dell'incentivo/sowenzione/con 
tributo finanziario 

Individuazione ambito di 
RD. 20 Individuazione di priorità non coerenti 

intervento (target, oggetto del CR.3Conflitto di interessi 
con i documenti di programmazione dell'ente 

bando) 

CR.6 Uso improprio o 
RD. 25 Identificazione di partner volta a 

Selezione possibili partner distorto della
favorire soggetti predeterminati 

discrezionalità 

CR.6 Uso improprio o 
Stipula convenzione/protocollo RD.01 Motivazione incongrua del 

distorto della 
d'intesa provvedimento0.02· discrezionalità 

Concessioni di Predisposizione bando 
RD. 16 Formulazione di criteri di valutazione CR.2Assenza di adeguati contributi per (in caso di gestione diretto del 
non adeguatamente e chiaramente definiti livelli di trasparenza effetto di contributo) 

specifici 
RD.17 Brevità strumentale del periodo di CR.2 Assenza di adeguati 

protocolli Pubblicazione bando e 
pubblicazione del bando livelli di trasparenza 

d'intesa o ricezione candidature 
RD. 19 Pubblicità del bando in periodi in cui convenzioni (in casa di gestione diretta del 
l'accesso e l'attenzione verso tali informazioni CR.3Conflitto di interessi sottoscritti con contributo) 

enti pubblici o è ridotto 

con organismi, Valutazione delle candidature 

enti e società a ed elaborazione della RD.09 Assenzadella necessaria indipendenza 

prevalente graduatoria del decisore in situazioni, anche solo apparenti, CR.3 Conflitto di interessi 

capitale (in coso di gestione diretta del di conflitto di interesse 

pubblico contributo) 

Pubblicazione delle graduatorie 
(in coso di gestione diretto del - 
contributo) 

Trasferimento al partner del 
finanziamento per l'attuazione RD.07 Mancata o insufficiente verifica della CR. 5 Elusione delle 
dell'iniziativa completezza/coerenza della documentazione procedure di svolgimento 

(in caso di gestione indiretta del presentata dell'attività e di controllo 

contributo) 

Area E) Sorveglianza e controlli 
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PROCESSI 

C.2.5.2. 
Attività di 

sorveglianza e 

vigilanza in 

materia di 
metrologia 

legale 

C.2.7.2. 
Gestione 

controlli 
prodotti 

delle filiere del 

made in Italy e 

organismi di 

controllo 

C.2.7.4. 
Verifica clausole 
inique e 

vessatorte 

C.2.7.5. 
Manifestazioni 

a premio 

C.2.7.1. 
Sicurezza e 
conformità 

prodotti 

C.2.7.3. -
Regolamentazion 
e del mercato 

C.2.B.l. 
Sanzioni 
amministrative ex 
L6B9/BI 

C.2.B.2. 

Gestione ruoli 
sanzloru 
amministrative 

TIPOLOGIA DI ATIIVITA 

Controlli presso l'utente degli 

strumenti metrici 

Verbale di ispezione 

Apposizione sigillo 

Segnalazione agli organi 

competenti di eventuali 
violazioni 

Verifica documentale presso gli 
operatori al fine di accertare il 
rispetto del disciplinare di 

produzione 

Redazione e messa a 

disposizione di pareri motivati, 

su ciascun settore sottoposto a 
verifica, in ordine alla presenza 

di clausole inique 

Sopralluogo e verifica delle 

attività di assegnazione dei 

premi 

Redazione del verbale di 

estrazione 

Segnalazione eventuali 

irregolarità al Ministero dello 
Sviluppo Economico 

Redazione del verbale di 

chiusura 

Sopralluogo con ispezione 

Verbale di ispezione 

Prelievo del campione 

Affidamento dell'esame del 

campione a laboratori esterni 

Verbaledi accertamento di 
sequestro 

Ordinanza di confisca o 
dissequestro 

Rilascio del nulla-osta al cittadino 
straniero per lo svolgimento 
dell'attività che si intende 
esercitare in Italia 

Esame delle eventuali memorie 
difensive 

Ordinanza di ingiunzione o 
archiviazione 

Messa a ruolo dell'ordinanza 
ingiuntiva non pagata 

EVENTI RISCHIOSI 

RE.04 Richiesta pretestuosa di ulteriori 
elementi istruttori 

RE.OS Sussistenza di rapporto di parentela, 
affinità o abituale frequentazione tra i soggetti 

con potere ispettivo o compiti di valutazione e 
i soggetti verificati 

RE.D9 Assenza della necessaria indipendenza 
del decisore in situazioni, anche solo apparenti, 

di conflitto di interesse 

RE.D9 Assenza della necessaria indipendenza 
del decisore in situazioni, anche solo apparenti, 

di conflitto di interesse 

RE.D2 Disparità di trattamento per valutazioni 

di casi analoghi 

RE.OI Motivazione incongrua del provvedimento 

RE.IOOmissione dell'applicazionedi sanzionidovute 

RE.IO Omissione dell'applicazionedi sanzionidovute 

CATEGORIE DI EVENTO 

RISCHIOSO 

eR. 1 Pilota mento delle 
procedure di gara 

CR. 3 Conflitto di 

interessi 

CR. 3 Conflitto di 

interessi 

CR. 3 Conflitto di 

interessi 

CR. 6 Uso improprio o 

distorto della 
discrezionalità 

CR. 6 Uso improprio o 
distorto della discrezionalità 

CR. 7 Atti illeciti 

eR.7 Atti illeciti 

La Camera di Commercio, a fronte delle proprie specificità, ha validato l'esplicitazione delle tipologie di attività e l'individuazione di 

evento rischiosi associati ai processi delle aree di rischio D ed E. 
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Nelle tabelle che seguono sono nportati i fattori abilitanti e le dimensioni di impatto che sono emersi come elementi rilevanti ai fini 
della valutazione del rischio nelle aree D ed E della Camera di Commercio. 

Area Dj Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato 

VALUTAZIONE PROBABILITÀ 

Trasparenza (Pubblicità) 

• Controllo civico (sistemi di segnalazione interni ed 
esterni)

Discrezionalità 
• Deterrenza sanztonatorta rispetto a regole 

Controlli 
etiche/morali 
Collegialità delle azioni/scelte 

Informatizzazione del procedimento 

VAUTAZIONE IMPAnO 

ti \" ", • , . ~ 

Impatto economico 
Impatto reputazione 

• Impatto sociale (Rilevanza strategica dei 
processi/ambiti gestiti rispetto alle priorità della 

camera) 

Area El Sorveglianza e controlli 

VALUTAZIONE PROBABILITÀ 

• Discrezionalità 
• Discrezionalità nell'applicazione della normativa 

Rilevanza esterna 
• livello di standardizzazione di criteri e procedure 

Complessità del processo 
• Conflitto di interessi 

Valore economico 

Impatto organizzativo (differente da PNA) 
Impatto reputazione • Impatto economico (differente da PNA) 

la valutazione del rischia richiede che, per ciascuno degli indici selezionati, siano sviluppate nelle griglie di valutazione. 

Nelle tabelle che seguono, le griglie di valutazione con riferimento alle aree di rischio D (fattori abilitanti la probabilità e dimensioni 

di impatto) ed E (fattori abilitanti la probabilità). 

Area Dj Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato. 

Griglie di valutazione della probabilità 

Il 

o Nessuna probabilità 

v. PNA 1 Improbabile 

v. PNA 2 Poco probabile 

v. PNA 3 Probabile 

v. PNA 4 Molto probabile 

v. PNA 5 Altamente probabile 

o Nessuna probabilità 

Esiste un controllo successivo, sostanziale, su tutti i procedimenti 1 Improbabile 

Esiste un controllo successivo, sostanziale, a campione 2 Poco probabile 

Esiste un controllo successivo, solo formale/documentale, su tutti i procedimenti 3 Probabile 
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Esiste un controllo successivo, solo formale/documentale, a campione 4 Molto probabile 

Non esiste alcuna forma di controllo 5 Altamente probabile 

o Nessuna probabilità 

Èdata evidenza pubblica alle attività realizzate, agli elementi caratterizzanti tali attività 

(attori coinvolti, processo seguito, etc..), alle motivazioni, ai risultati e alla loro l Improbabile 
congruità rispetto a obiettivi/priorità dell'ente/ufficio 

Èdata evidenza pubblica alle attività realizzate, agli elementi caratterizzanti tali attività 
(attori coinvolti, processo seguito, etc..), alle motivazioni e ai risultati 

2 Poco probabile 

È data evidenza pubblica alle attività realizzate e ai risultati senza elementi che 
favoriscano una valutazione sostanziale 

ne 
3 Probabile 

Sono pubblicati documenti 
valutazione sostanziale 

e atti (risultati) senza elementi che ne favoriscano una 
4 Molto probabile 

Non è data evidenza pubblica alle attività in oggetto e ai risultati della stessa 5 Altamente probabile 

o Nessuna probabilità 

Sono presenti e facilmente accessibili 
sistemi di tutela del segnalante 

sistemi di segnalazione interni ed esterni e 
l Improbabile 

Sono presenti e facilmente accessibili sistemi di segnalazione interni e sistemi di tutela 
del segnalante 

2 Poco probabile 

Sono presenti sistemi di segnalazione interna ed esterna senza una chiara policy di 
tutela del segnalante 

3 Probabile 

Sono presenti sistemi di segnalazione interna 

segnalante 

senza una chiara policy di tutela del 
4 Molto probabile 

Non è presente alcun tipo di sistema di segnalazione 5 Altamente probabile 

o Nessuna probabilità 

L'evento corruttiva è previsto in un codice etico e/o di comportamento, per il quale 
sono definite in maniera chiara policy e iter sanztonatorl e di controllo 

l Improbabile 

2 Poco probabile 

L'evento corruttiva è previsto in un codice etico e/o di comportamento, ne è definita 
la sanzione ma è assente o non chiaramente definito il sistema di controllo e 3 Probabile 

l'attribuzione della sanzione è discrezionale 

4 Molto probabile 

L'evento corruttiva 

dall'ente 

non è previsto nel codice etico e/o di comportamento adottato 
5 Altamente probabile 

o Nessuna probabilità 

Le azioni/scelte delle attività in oggetto sono realizzate da un team di lavoro nel quale 
è presente una forte rotazione del personale 

l Improbabile 

2 Poco probabile 

le azioni/scelte delle attività in oggetto sono realizzate da un dipendente e un 3 
Probabile 

dirigente con legami stabili e consolidati 

4 Molto probabile 

Le azioni/scelte delle attività 
(dipendente o dirigente) 

in oggetto sono realizzate da un singolo soggetto 5 Altamente probabile 
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Il procedimento è informatizzato in tutte le sue fasi/attività 1 Improbabile 

2 Poco probabile 

Il procedimento è informatizzato solo in alcune fasi/attività, compresa la fase/attività 
in oggetto 3 Probabile 

4 Molto probabile 

Il procedimento non è informatizzato o è informatizzato solo in alcune fasi/attività che 

non risultano rilevanti rispetto la fase/attività e al rischio in oggetto 
5 Altamente probabile 

Griglie di valutazione dell'impatto 

o Nessun impatto 

I finanziamenti gestiti nell'ambito del processo in oggetto non sono rilevanti 
rispetto al totale dei finanziamento erogati sul territorio dalla Camera 

« 5%) 
1 Marginale 

2 Minore 

I finanziamenti gestiti nell'ambito del processo in oggetto sono pari o < 30% rispetto al 
totale dei finanziamento erogati sul territorio dalla Camera 

3 Soglia 

4 Serio 

I finanziamenti gestiti nell'ambito del processo in oggetto sono pari o < 50% rispetto al 
totale dei finanziamento erogati sul territorio dalla Camera 

5 Superiore 

o Nessun impatto 

Il rischio si colloca a livello di addetto e i finanziamenti gestisti non sono rilevanti in 
termini economici e/o strategici 

1 Marginale 

Il rischio si colloca a livello di funzionario e i finanziamenti gestisti non sono rilevanti in 

termini economici e/o strategici 
2 Minore 

Il rischio si colloca a livello apicale e i finanziamenti gestiti non sono rilevanti in termini 
economici e/o strategici 

3 Soglia 

Il rischio si colloca a livello di funzionario e i finanziamenti gestiti 
termini economici e/o strategici 

sono rilevanti in 
4 Serio 

Il rischio si colloca a livello apicale e i finanziamenti gestiti sono rilevanti in termini 
economici e/o strategici 

5 Superiore 

o Nessun impatto 

Il processo gestito e l'ambito/settori di intervento 
perseguimento degli obiettivi strategici della camera 

non sono rilevanti rispetto al 
1 Marginale 

2 Minore 

Il processo gestito e l'ambito/settori di intervento hanno un peso marginale « 

rispetto al perseguimento degli obiettivi strategici della camera 
30%) 3 

Soglia 

4 Serio 

Il processo gestito e l'ambito/settori 

rispetto alle priorità della camera 

di intervento sono strategicamente rilevanti 5 
Superiore 

Area E) Sorveglianza e controlli. 
Griglie di valutazione deJJa probabilità 

o Nessuna probabilità 

v. PNA 1 Improbabile 

v. PNA 2 Poco probabile 

v. PNA 3 probabile 

v. PNA 4 Molto probabile 

v. PNA 5 Altamente probabile 
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Il processo non produce effetti su terzi O Nessuna probabilità 

Il processoproduce effetti su terzi solo in rari casi 1 Improbabile 

Il processo produce effetti solo all'interno dell'ente 2 Poco probabile 

1\ processo può produrre effetti indiretti all'esterno dell'ente 3 Probabile 

Il processo può produrre effetti diretti all'esterno dell'ente 4 Molto probabile 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'ente 5 Altamente probabile 

processo coinvolge una sola unità org ....a O Nessuna probabilità 

processo coinvolge più unità org ....e nell'ente 1 Improbabile 

processo può coinvolgere un'altra p.a. o un ente esterno 2 Poco probabile 

processo coinvolge una p.a. o un ente esterno 3 Probabile 

processo coinvolge due pp.aa. o enti esterni 4 Molto probabile 

processo coinvolge treo più pp.aa. o enti esterni 5 Altamente probabile 

Il processo non comporta attribuzione di vantaggi economici O Nessuna probabilità 

Il processo può comportare vantaggi di modesta entità solo a soggetti interni 1 Improbabile 

Il processo comporta vantaggi di modesta entità a soggetti interni 2 Poco probabile 

Il processo comporta vantaggi di modesta entità a soggetti esterni 3 Probabile 

Il processo comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni 4 Molto probabile 

Il processo comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni 5 Altamente probabile 

Il sistema di misurazione per il controllo delle misure di risposta al rischio 

Cosa dice il PNA 
Il PNA prevede che nel P.T.P.C. di ciascuna amministrazione debbano essere individuate, per ciascuna misura da implementare 

come risposta al rischio di corruzione identificato, il responsabile dell'implementazione e il termine per l'implementazione stessa. 

Inoltre, sottolineando la natura programmatoria del P.T.P.C., prevede, tra il nucleo minimo di dati e informazioni che esso deve 

contenere, la presenza di schede di programmazione delle misure di prevenzione utili a ridurre la probabilità che il rischio si 
verifichi, in riferimento a ciascuna area di rischio, con indicazione degli obiettivi, della ternpistica, dei responsabili, degli indicatori e 

delle modalità di verifica dell'attuazione. 
In sintesi, il legislatore fa riferimento alla costruzione di un sistema di misurazione che consenta il controllo dello stato di 

attuazione, dell'efficacia e dell'efficienza delle misure di risposta al rischio identificate. 
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Area di rischio A) Acquisizione e progressione del personale - Misura: Trasparenza 
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ti sistema di monitoraggio del l'esposizione al rischio 
Cosadice il PNA 
Nel PNA non è fatto espresso riferimento al monitoraggio dell'esposizione al rischio, tuttavia è possibile riscontrare alcune indicazioni che sono ad 
esso riconducibili, 
In particolare nel PNA è previsto che nel P.T.P.c. di ogni amministrazione debbono essere previsti meccanismi che permettano al responsabile di 
conoscere tempestivamente fatti corruttivi tentati o realizzati all'interno dell'amministrazione. 
Inoltre, nella sezione in cui viene affrontato il tema del monitoraggio e delle azioni di risposta, 

sistema di programmazione e controllo di gestione." È evidente come il monitoraggio dell'esposizione al rischio consenta, direttamente e 
indirettamente, di monitorare il livello di rischio residuo e di testare l'efficacia dei sistemi di prevenzione adottati. 
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Indicazioni metodologiche per la costruzione del sistema di monitoraggio dell'esposizione al rischio di corruzione 

La fase di monitoraggfc e valutazione è finalizzata, oltre al controllo delle misure di risposta al rischio, al controllo dell'esposizione al rischio 
dell'amministrazione, ovvero della presenza di condizioni che possono favorire la realizzazione di eventi rischiosi; ciò richiede l'esistenza di 
meccanismi operativi - quali sistemi di controllo. informativi e di comunicazione - che siano in grado di rilevare e comunicare in maniera tempestiva 
l'insorgere di tali condizioni o il verificarsi dell'evento rischioso. 

In particolare, occorre costruire sistemi di olert che, attraverso l'identificazione di indicatori (Key Risk Indicator e/o Red Flags) e relativi target siano 
in grado di segnalare la potenziale presenza di rischi di corruzione nell'ambito di specifici processi e aree di rischio. 

Categoria di eventi rischiosi: Pilotamento delle procedure 
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ALLEGATO 2 - MAPPATURA DEI PROCESSI 

PROCESSI DI
 
SUPPORTO
 

PROCESSI
 
PRIMARI
 

Al· CICLO 01 GESTIONE DELLE PERFOR'A-'NCE 

(Ai"RAPPRESENTANZA,'ArFAR,-iiiN'ERAll E 
SEGRETERIA 

A3: COMUNICAZIONE 

1--;1: RISORSE UMANE 

B2 APPROVVIGIONAMENTO E
 
GESTIONE DEIBENI
 ) 

BJ~ BILANCIO E FINANZA 
I, 

r C,· ANAGRAFICO CERTIFICATIVO , 
C2.REGOLAZlONE E TUTELA DEL MERCATO 

D' PROMOZIONE E INFORMAZIONE
 
ECONOMICA ALLE IMPRESE
 ,_..•_.._~._-_..__ .- - .._-"_.,.,',.-".--,-,-,. _._- ---
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Processi di supporto
 
Portafoglio Funzione Istituzionale A
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Processi di supporto
 
Portafoglio Funzione Istituzionale B
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Processi primari
 
Portafoglio Funzione Istituzionale C
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Allegato Deliberazione di Giunta n. 9 del30 gennaio 2017 

UNITA· ORGANIZZATIYA PROCEDIMENTO NOImatìva Atto inizii!llll' AUofinal.. TerminI" No'_ 

. . . . . . . 
Anività DroduUilll~  li" commerciali Cl'fllfrcaziont> vino 00 DM 1'112011 Prctnesr.. diprelievo Rilascio drattesteto di ldoneeè 20lalloralwi 
Attività roduniv. Ii" commelci.ali C... rtificazlont' vino DOl'Iov",1I0 DM 11.11.2011 Richll'sta di relevo Rilasciodi ,TIltl'stiltO di idonE'ltà 121,)lJolatil.'i 

Ceruucezlone vino DO· Il'''E'dibllità li" non Comunicazione E'sito crqenctetnco ,Attività produttive e comm.lci.Jli o.M. 1111.2011 Espressione de-I gllldi2io
idoMilà ccmrotsstone di dequsrazicne 

Cemncaeone vino 00 - e'sito nE'g,atl"'o Comunicazione esito negiltivo anahsi ,AUiuit. produttive .. comm.,ci..li O.M 11.11.2011 Espressione delgiudizio 
analisi chimiche 

Certiiicazionevmo00 -procedimemo di Trasrmssrcoe allaCommsslore d,
Aniuiti. produttive e commerciòllii D.M.11.11.2011 Ptesenuncee neo-se 7 

_______ • oo _______lt.P...e~!~~___ ~ ____________- __________ .--0._____ _~ __ ~ ______~p~~~~1~9_'!I_~ ___ ~_._._--_._----------------------- -------------~-_.._----------------------- --- -------------- -----.~----_._------------------~--------------- _._-------------------------------------~

Eornuracancne deltadecisione del 
Aniuiti. produttive e commerciòllii Controllo ...ino 00 e IG.nccrsc DM 14.0S.2012 Presemaeicne ricorso 

Comitato Ricorsi " Controllo vmc DOe IG- non ccntorrrétà ComunicazIonedecisionia ICQRF 
Attiviti. produttive e commelciòllii DM 14.Ob.2012 Conclusione itel lsmnrono "ericorsl E' Reaione 

Rich!esladiassoggeUamento Piano di Piano dicontrollo appro...alo con D.M. Plt'st'ntaziont>richiesta di Comunicazione di inserirnentc
Aniviti produttive e commerciòllli SO lavorativi 

contlollo olio DOP 17.02.2009 asse......enemenrc sisteme diccntr 0110 
Vatiazioflt' .ssoggt'tt.mento ..1Piene di Piano dicontrollo approvalo con o.M Presenr ..zjone ncbeste divarl..zione con ComunicdZione modiFica

Aniviti produttive e commerciòllii BOlàllOlioti ...i
controllo ego DOP con lIisitaisnt't1illa 17.02.200S visila isnwiva ocsetone 

Variazione .lISsoggt'ttamentoil Piano di Piano dicontrollo appro...aro con D.M. Presere ..zioflerichiest. divari4lzione Comuniciozione modifica
Attiviti! produttive e commerci..li 301..\lorati\li 

controllo olio DoP senza ...isita Isoeuìva 17.02.2009 senza ... lsna isnelti.... eosmcne 
Piano dicootrojc approvaec con D.M Comunicazione canc.Uuion. diogl

Aniviti. produttive e commelciòllii Rt'cuso dal Piano dicontrollo olio DOP Pluent4lziont' rlchiesta direeessc i 15lallorati...i 
17.02.2009 elenchi 

Piano dicontrollo appie....aIO con O.M. 
Attiviti ploduttive e commerci..1i Certificazioneolio DOP RickiC'sl" diptellevo Rilascio atlfStazion. 151ayoratiyi

17.02.2D09 
Plano dicontrollo appro...ato con D.M. Comunic.aeone delladE"Cisione del

Attiviti. produUive e commerci..li Conl:roUo olio DOP - ricorso Prest>nl:azione ricorso ss17.02.2009 Comitalo Ricorsi 
ccrecnc olio DOP· non conformità e Piano diccmronc approvetc con D.M. ConclusionE'iter istruUorionon Comuflic.azione dE'cisioni .. ICQRF 

Aniviti produnive e commerci..1i 
liCOISi 17.02.200S conformilà e ricorsi e Rt'oioflE' " Richiesta diparere da palle d,lI'Ent. 

Anivki! p.oduttive e com... elci.loli Commissioni di mercato ,)1I'ingrosso Lt>gge Regione Liguria n.l/2007.art 47 Rilascio delparere 30 . cestore 

D.posito 41tt.stato diCOfllOlmilà de, Inviocopia 411 MinistE'ro
Anivitir prodqUive e commerci..li DM 13.09.1S93 e DM 12.07.1SSS n.314 Ricf'zionedomanda doeumentat.lo 30 lavarativi 

cementi den'ndustria e all'imerese 
Anività rodUUive Il" commelci-illii Cart.lachi r.afiche rilascio DM 23.06.2005 ert. 3 Bice... imento istanza di rilascio Ril.asciocalta tachi r.afiea 151evorar!vì 
Anività produniv.. e commerci-illii C..rte t..chiar4lfiche rinnovo DM 23.06.2005 ..rt.B gtcevrnentc richiesta dlrinnovo Hilascionuo..... calt.atachi rafica 51.....or..li...i 
Anività roduttiv~  e comrmerciòllii Carte tachi lalic:ht> modifiC:41 DM. 23.06.2005 ..rt.9 Riceo...imento richiest.adimodific:.a Rilascio nuO'J"C"lt.a lachifliafic.a 15Ia...orali...i 
Anività produni.... Il" comml"lci.lli Carte tachiar.afiche sostiluzione DM 23.06.2005 art. 9 Riceo\limento richiE'st.. disostitu~ion.  Rilascio nuo..... e..rta laehi lafic4I 5Ia ...or..t.... i 

Ac:c.rtilmPnlodocumentai. e ispetti...o Comunicazione non conlormilà 
Aniviti. produttive e commerci.loli Conlrollo ...ino DO e IG- non conlormili D.M.14.QS,2012 30layorati ...,

nOliconformità Iie...e lieyE' 
ContI0110 vino00 e IG- ioSsol...imenlo Plesel'ltazionf' documento che ple...,dt> Sollt>eito .lIssol...im.nlo obblighi 

Anivit~ produttive e comm.. rci ..li 01. n.SI08.04.2010 30
obbli"'hi ....cuniari n4l"amE'l'ltot.at'ff41 neeuniiri 

Controllo \1;1'10 DO e IG· ..ssol...imt>nto
Attiviti plodunive e eommerciòllii 01. n.6108.04.2010 Sollecito assol ...imento obblIghi pt>cuni..ri Segnalazione il. ICQRF 15obbliahiD,cuniari 

Piano dicontlollo apprOYalo con D.M. Aceertameflto non conformità gr.wi. Comunicazione non cOflform;tà
Ani..iti produnive e commelc,..li Controllo olio DOP· non conformità 30 layoratiYi 

17.02.2009 Qra...ie Iie...ilie...' 
Controllo olio DOP· assol ...imento Preoseol'ltazionl!' documento chE'pre....d. SoIlE'cito assol ...imi'nto obblighi 

Ani..iti. produniv.. e commerci..li D.Lgs.N. 29719.112004 30obbliahioecunl..ri nanimE'ntot.llri/f.. n,cuni..ri 
Conuollo olio DOP· assol ...imento

Atti..iti! produni.... e commerciòllii D.Lgs N 2S719.11.2004 Solleeito assolvimefllo obblighipecuniari Segnalazione41ICQRF
obblinhi n.cuni..ri " IscrizioneelE'nchi rE'glon..liTecnicied ComunicazionE' deinomin4ltivi ali.. 

Ani..iti. produuive e commerci.Jli D,M.11.11.2011 Rleezloneriehiesta di iscri~ionE'  30
Esnertl Oellustaototi ...iniODC R,nione ed .lIlt'int'lE'ssato 

IscriZione eit'nco NazionalE' Tecnicieod PlOposta delnominatiyo idoneo 
AUill'iti produttive e commE'rci..I' DM. 28.2.2012 RicE'lione riehiesla di iscrizione 30ESDerti olidioli...a veroinied extla...eroinl allaRenione
 

InlE'rn.azionalizzazione Vi~ti  su F..ttura er l'estl?lD. Rf'QolamentoCEES02/88 RiceZionE' Istanza rilascio fattuTI? ... istate 30
 
Intern4ll10nalizz4IzionE' CarnetATA Con...enzioneATA AicezioflE' iSl<lnndocumoentat41 fl,il.a:scio carnets 30
 
Intil!'rnilZionillizlAzione CertIficati diOli ine AE'Qolamoento CEE BO<:/68 RiceZionI' Istanz.a Riloilscio certIficalo 30
 

Codict> meccanografico pE'r operalOti
Intern.Jzioft.Jlizz"lione DM. 110/90: eireolariMISE Ricelione Istanza documentata Emissione Codice 30

E'stelO 
-~-'-----~ 

http:PianodicontlolloapprOYaloconD.M


Allegato Deliberazione di Giunta n. 9 del 30 gennaio 2017 

UNITA" ORGANIZZATIYA 

. 
IAttività produttivI!' il!' comml!'rciali 

Attività produttive il!' eommereten 

Ambientt' t'abilitazioni spt'ciali 

Ambiutt' t' abilituioni spt'ciali 

,--AmIM_tl!"'C!'..alHliMMM-SfIHiali-

Ambientt' t'abilitazioni sp.ciali
 

Ambiente- t' abilituioni s eci.li
 

An.gr.fica
 

An.gr.lica
 

Re tsne Imprese
 

Regisllo Impr.s. 

Regisuo Imprt's. 

R.gislro Imprese 

Re isllo 1m r!'s!' 
Re islro 1m tese 
Reaistro Imllr!'se 

R.gisllO ImprlE'se 

Rt'gisho Impres. 

Regisllo Imptt'St' 

R.gisllO Imprese 

Regisllo Imprese 

Ri'gis'lo Imprese 

PRDCEDIMENTO 

. 
Assisten21 allE' mprese colpite daeverer
 
ecceelonah Istruttoriarendiccneancni
 

cervewe da part(" dei sooceut
 

Assistenea alleimprese colpitedaE'VE'mi
 

eccezion.alt:lstruncua rerciccntaaioni
 
pervenute da parte dei sccoeut
 

lsctizione R IperI",atriI/rIà. di
 
autonoarancne ,im untisuca,Dulizu..,
 

facchinaQQio
 
AlboQesloliambientaI!
 

Albo gestOli ambientali 

_________~P.~s~~!9!1~_T_~~_'l~L _______ 
Iscrizione RuoloConducenti
 

lscriaoneReaistroAEE
 
Iscrizionli' RIi'Qistro Pile e Accumclatcr!
 

Iscrizionl' Re isnc GasFfuoruratt
 

canulluione protestidalregistro
 
lnrormencc
 

pubblicazione registroinformatico 
crctestl 

Iscrizioni e canceollazioni RIsudomanda 
Iscrizione deidecretidicui agliart!.2191 E' 

2192 cc 
Cancellazione dellesocil!'làdicapitali in 

li uidazione ~K art.2490. 6·co,cc 
Cancelìeaicne imprese E' società inatti'le 

eK DPR 24712004 
Eertilicezione ordinaliaAI REA 

Iscrizioni cancellazioni modificheAEA 
Rilasciovidimazioni SE'dE' camE'lale) 

Iscrizioni, modifichee cancellazioni dalRI 
dE'IlE' lmcreseartiaiane 

Iscrizioni, modifiche e cancellazioni dalla 
SE'par ataSE'ZiOM dell'AlboImprese 

ArtiQiane 
Cancellazioni d'ufficiodall'Albodelll!' 

jncrese Alliciane 
Iscrizioni, modifich•• canceltaeicni dalRI 

degli agenti .rappresi'ntanti di 
commercio e de li ese-rcenti il 

Sospensioni e cancellazioni d'uffiCIO 
dall'AlbodelleropreseArligiane per 

imprese dipulizia, facchinaggio li' 
impiantistica 

Accertarrentodellecondizioni e dl'i 
requisiti necessari perl'ammissione ai 
corsie agli esamiperil conseccrrenro 

.....II·~h.I;I~'; ................, ...........; ~............... '.I ....' ..
 

Normaliva 

. 
O.C.D. 174 del2011 E'convenzione 

O.G.R.1484 del2011 E'convenzione 

Lee12211992; DM3712008; Lee40/2007;DM 
22112003 

LeK 441187 

Lu441187 

Lu 441187-----------------i-;;2111992-----··········--- 

D.l s 151/2005 
D.las 18812008 
DP R.4312D12 

Ili'ggli' 23512000 

leggii' 23512000 DM 31E:1200
 

LE'K 580193; DPR 581195
 

Arn.2191 e 2192 c.c: artt.lE: e 17DPR 581195
 

Art 2490. 6·co. c.c. 

DPR 24712004 

LeK 580193; DPR 581195
 
DPR 581195; AD 201911934 n.2011
 

LeK 580193; DPR 581195
 

LeM 443/85; Art.9-bisl. 4iJl12Q01; LR113t2003 

Art. 21 LA 3121303
 

Art.20LR 3121303
 

LeM 580193; DPR 581195; D.Lgs.5912010; l.
 
204185; D.M.26110/2011; Alt. 38l.A. 112001
 

Alt. 4Lt'M 82194 e art.6 DM 27411997; sn lO
 
DM 22112003; art.15DM 3712008;
 

LeM 17412005; art 3LR 2312009
 

Auo inizialI' 

. 
Ricezioni'istann di rendicontezione 

RicHionf isl"r.Udirendicontazione 

Ricezione istanza 

Ricezione istanza di iscrizione 
Ricezione istanza di 

modificatcanceUlazlone 
Ricezione istanza direvisione 

-----Ai~-;;i~~;-ista~;a-documeniaia···-· 

Ricezione istanza documE'ntata 
Ricl!'zione istanza documentata 
Ricezione istanza documentata 

ricezione istanza
 

rceuoee eleonchi degliuFficiali levator!dE'i
 
Droteostj
 

RicE'zionE' istanza
 
RicezionE' comunicazione deldecretodE'I
 

Giudiceo delBecisuc o delTribunale
 
Pubblicazione- all'AlboCame-tale degli
 

accertamenti el/ellllali
 

A......io accertamenti
 

Ricezione richiesta 
Ricezione denuncia 
Ricezione richiesta 

Bceaone istanza 

Ricezione istanza 

Comunicazione mancanza requisiti 

Ricezione istal'lla 

ccmunlcselone mancanza II!'quisiti 

Hiceeicne istanza documentata 

Ano finalI' 

. 
Invio finE' istruttoria il Protezore
 

CivileRegion,
 

Invio finE' istruttoria 

Iscrl~ionl!'l Diniego 

IscrizionelDinieQo 

ModificalCanceliazionli' 

__•______13!..~~~~~!~Qi!lJ!9.~ ________ 
Rilascioattestatoiscrizione 

IscrizionelDinie o 
Iscrizione/Dinieao 
IscrizlonelDinie o 

accoglimento o releaore ìsunae 
edaggiornamenlo dii'I rli'gislro 

informatico 
aggiornamento delregistJo 

informatico 
Iscrizione o diniE'Qo 

Iscrizione o cancellazione d'ufficio 

Canullazionli'd'ufficio 

Trasmissione documentazione al
 
PrE'sidentE' delTribunal~ 
 

Rilasciocertificazione
 
tscrtatone
 

Rilascio...idimazionE'
 

lscraone o diniego 

tscracne o dinif-go 

Cancellazione d'ufficiodall'Albo 
dellelrncrese Artioiane 

ConFi'rmal inibizionel 
cancellazione 

Sospensionel cancellazione 
dall'AlbodelleImprese Artigiane 

perli' altivitàdipulizia, 
facchinaggio e installazione 

imoiami 

Accertamento reqUisiti o notifica 
diniego 

Tl'rminl' Nola 

. . 
30 

30 

5 

90
 

30
 

180 ----------------------.-----_._----_..----···--------·---30 
30
 
30
 
30
 

20 

10 , 
, 

~O 

~O 

30
 
80
 
30
 , 
80 

80 

80 

80 

80 
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UNITA' ORGANIZZATIVA PROCEDI....ENTO Normali...... Atto inizialI' Ano Finali' Tl'lminlP Nota 

. . . . . . . 
M~rchl  di IdentificazionE' Pio!rnetelh 

prl'ziosi: coocessione. nassl'gnazlonE',
M.uieo Isp.ui'llo D Lgs 25\139; OPR 15012002 domand.. Comunicationl' all'iM.r.<J:sllto 60 

nasrenrrento. cancellazione su Istanza,
 
richiesta marchio trCldizionall'.
 

Marchidi idenririceaione per mE'lallì
 
Ml!'llìco Isptuivo preziosi: oenceuanonedalfE'Qistro D.Lgs251/99, DPR 150/200:: Bisconnc d'uffiCIOcausi' csteuve DI'IIi'rmin.lzionl' di canCl'lIazionl' 60
 

d'ufficio
 
Richiesta di presa d'atto prl'fl'ltizia pel
 

MlPllieo Ispl'Uivo R.D 226/1902 Domanda TIasrmssicne alli alle Prefettur il 30Iebbucanu mE'IIiCI 
Procedirneraodi venucadI'i rl'quisltJ Relazione di ...erificil con par(>" 

Segnaliuion(> ceni/lcata di Inizioattività 
.....rnec Isp.nivo deje a~l(>nd(> che labbllcano strumentidi DM 179/2000 pcsitivo o dl... ilE'lo prosecvncne GO 

(~U91~ge 241)
misuramConformità rneucìouca altività o richipS(iiI di 
Divieto d'ufficio diprosecuzionedi 
a((ività alle- azie-ndt che fiilbbriciilno Art. 19comma 3ult periodoLegge241/90 e Divietc prosecuzioneattl...ità o 

Mltuico l:spettivo CcmoorcaacneiI vvio dE'I plocE'dim(>nto GO
suurrerv! dimisula inConlolmil~  ss.mm!i. alchi'Jiuione 

metroJn<'Iic.a 
VEoritic.a dei requisitidei liilboratoriche Relazione di verificacon p.artre 
E'seguono veriricanoneperiodicadi Segnalaziorlot celtifica(a diInizIoaUivilà positivo o diyi(>(o prosecuaione

Meuico Ispettivo D.M 18212000: DM. 10dicembre2001 GO
strumentidi mil>uril non regolam.ntall da lalt.19legge241) altiv;t. o ,ichiE'l>ta ctI 

tu.es 22/2007 conform.azione 
Divieoto d'ufficio di prosecuzionedi 
attività ai laboratori che.seguono 

Art 19 comma 3 uh.penodc Legge24\/SO e Divietc prcsecuaioneat~iY;l.i  o
Mlttrico Ispltuivo verificazionto pE'liodica di strumentidi Comunicazion. evvlo d.1procedimento GO ss,mm.u. archi'Jiazion.

misuranon regolarnt'nlatidalD.Lgs.
 
22/2007
 _......_-------------------............... ------,-------_..............._-----,----------- -_............._-,-----------_.._......_- ---------_.__......._----------_.... ..._-------------_.... .----------_.._......_-----------_......_.


--V-@iificap-rimi-;io-éOiI~·~dò·dip;;$~-io--
Mlttrico Isp.Uivo R.D.20318/1890 e DM. 182/2000 Istanu dell'int(>r(>ssiilto Velifca elo collaudo ..

ceera strumentidi misuril 
Trillsmissrone deglialli iII1 MinIstero

Istruuori.a peraurcriaeezione o/ficine O.M.361103: DM 21.2.06 RegolamentiCEEn. 
Mlttrico l:splPUivo Domanda comprensi...i dell'lstruttoriill tecnica GO

cronotachigrafi 3821185 e 136012002 
insecuto asoer..nUO<'lO 

lE'R 580/93D.P.R.S81/95lE'R 39189 LE'R
Iscrizion. R.I/REAiilUivit~ di mediazione, Iscrizioneo diniegoret Registro 

R.goluiont' d.1 M.,calo 5712001lt'R 478168 Lei 'I442141Decreti Ricezione istaru.. 5
me-diazione malittrma,spediIioni ImpleSE'

Ministeli.a.1i 26/1012011
 
IscrizionllmodifichelcanceUuioni
 

R.golaziollIlt diti Mltrcaoto d·ufficio iiI"ività di mediazione. Lei 12212010 Decre-ti Minil>teriiilli 2611012011 Comunicazione mancanz.. requisiti ConfermillinibizionecancellazionE' GO
 
mediazionI'merittim.., sDeodiziooeo
 
Esposti in materi.a di irregol.a.utà (>d
 

abusivismonell'esercizio delliil
R.golaziOIlIIt diti M.rc.. to Lex39/89 Ricezioneesposte Adempim(>nti Lei JSI89 180

professione di mediatolediiicui
 
consecueobbliCio procedurale

180 daltermine
 
R.goluiollle- de-IMt'reato Prove EsamiMediatori DM 30011990 DM. 58911993 Riceziofl(> domande Espletamento scadenza
 

resentaacne
 
lscrizionenelRegist,o Impresel
 

Ricezioneislanzadocumentatadi 
Rt'gol<lZione de-IMt'rcaoto Spedizionieri; svreclo Caulioni L(>x 1442141 e Decreto Spedizionie-ri 26110/2011 adozionepro......edmentc di 90

svincolo 
svmeolo 

Periti edEsperteiscriacré senZiiI Adozioneprovvedimentodi 
Rt'gol<lZiollle- diti Mt'rcato D.M.2S.12.79 Rrcezione istiilnza GO

cotooclo iscrieione 
Adozionepro......edirnentcdi 

Regol,uione dt'1 Mt'rcato Peru- edEsperti.iscrizionicon cojloquic D.M 23.12.79 RicezioneIstanza '90iscrizione
Pl'liri e- Esperti.modificazionil:' Adozioneprou"'l'diml:'ntodi 

RlPlOluion. del Mt'rcato DM 29.12.79 Ricencne ìsr.<lnu 60
car.celli!zioni modi/Ici! e- di cancellazione .. ... .. 



" ",.~~ ...~  .•."~.'.-"'.","...~~,c_ .......~•._~ •..,.-.-..--_~~_·c...._..;.,,,.;;...,.'..-~,,.,,  .-•.__ .....~.  . ··~".""''''·_,.,.... ~.•,c.'"'""",'''"..-... ......,~.;._,.-. ,'-.".".,...-.....-.'.t.;)(...-~~,_.=,.•·'·,,,,Y"'-""·'''_' .- ,_h,~.-.dl',-" .,,' "";-·c,,,,-,,.~_,_._,,,,,,,"~",_.~_..,, .-2'''ò.'''.,,''''-''t~.•
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UNITA" ORGANIZZATIYA 

.. 
R .. gol.. zion" 01.. 1 Ml"...~to  

R .. gol.... ion.. 01.. 1 M .......to 

A.'!Ioh.ion. 01.1 M .... c .. to 

R.gol.. zion. 01.1 M ......to 

A .. gol...ion......I M ......re 

R.gohr.lon. 01.1 M ......to 

R .. gol.zione ....I M .......to 

A .. gol.. l:iOfll.. "el M .......ee 

S ...li... i ..... ...;ozi
 

Stall.Uoa • por.zzl
 

TUIlsmo .. A .. la.ionl Est.ln.
 

Logistic..
 

Attlvid, p.oduttiv....omm....i.li
 

Sviluppo E .. onomi.. o
 

Innov.zion.
 

Arnminist...tivo Cont ..bil..
 

·-----Am;m-inisir~-t-ivoCo;;.-.;;bi_.;_---

Amminisu...ion.
 

Ammlnlst••zlon.
 

Amministl.zion.
 

A ........ini.. u .zlon.
 

PROCEDIMENTO 

. 
Penti e Espe't' modilic..zioni.
 

canc..llazioni
 
M ..di ..to,i. M ..dialo,i M"'iWml.
 
Sp..di.,o...ie,i. P'!'ri~l.d  Esp.ru.
 

Raccom..nd .. t..,i M ..ritl,ml:
 
o'o(>~dim~...to d'se'oli.....' ..
 

M ..di.lO,i, Ruolo ~p"ci.l.  i~c,ilio"'l  

M ..d,a'ofl· Ruolo :5p.cial•. rnodifìch...
 
c..nc"U"'210ni
 

Rkl'lit's~adi .... 'bal. di ohiusurao concorsi
 
aD,em.
 

Con......lld...s.qu.strl amml...istrativl 

Confisc.. 

C ..rtificalo Usi 

D" osito listini ....istl 

All.stuloni su preeat p.t.ollf.rl 

Ini2i.. li .... p.omo.ionall con 
P""I.cipuion.. .1011. l'p.s. oont.gu.nU a 

.o......~dim.nti  d.aa Giunl<l Cam.,.I.. 
Ini2iali...~ p.om0210nall con 

p<l'l",cipulon", <II"" sp~s.. co...s.gu.ntl a 
. o'o ......~dim.nti d..ll .. GiU...l .. Caom.,aol. 

Ini2iati.... prom02io...aoli cOn 
pòn"'clp...ion. <l11oP sp.s. co...s ..gu..nti ~ 

. Dro ........d.mentl d..na Glunu C.m.r.. le 
IniZI.Il.....p,omozion.. li con 

pa(l.olp..zlo".. alloP ..p.s. cons.llu.nli. 
p'o.......dim.nll d.ll.aGiunl" C ..m.'al. 

InI2i.li .... promozionali con 
parl..clpa.ion. In. sp.s. cons.gu..nu lo 

ro .......dlm.Mi dl!'llao Giunta C ........r..l. 
E.ogao.lonf' di conulbutl. c.a'.an.... 

linan2lallo eons.llu..ntl.l>ro"'lI..dlm""'~1  

d.11.IGilunl .. CamPralf' 
-----------QUOI-;:'SS;;-.;(;,,-tj.;~------------

V.,I/lca T... ifl .. Idrlch.... dE'IGu 

Gntlon. s ..n.lonl.~  L.g. n.68S/1981. i...i 
como••so r.. lati...o ccnrenncso 

Attl...lt~  IspE'~tl ..... di IIllli'.an2a I...maot.. rla 
di slour.na """'E', .. IE'dE'iprodotti. 

.. tich .. ttalu.a calzatu,•• prcdcul tns,h. 
SIC<J'E'2Uglocanoli. slcul ..z.a mal... lal .. 
.. I..ltrico, .Icu,..n ...dE'i OPI....uto"'E'!~urE' 

000...... A~~"'i~~ ispE'tti...a presso indus~ri.. 
di Danific..none molito.,.. ast'fici. 

Curò cene cenno.... rsi.l...sece giudl.ia'" 
.... 110 s...ol'!llmE'n~O d..n. ma ...sioni propri.. 

d.na c .. tE'golla di app.rt."....z...d in 
p.. 'ticol..r. 

primo .""m. conllov.,sll 
p'''dlsposi.'on. p'o.......dim.nlo di 

nomina I.gal. d.n'E...t•. llquid ..'o ..... 
eomp..ns,.d ass,SI..nza d..no s( ..sso 

pl.dISposi.ion. al~1  di uE'eu.ion.. 
gludlca~o d' comp.t.nu, d.II'Enl. I...i 

compr~sa .......ntu .. r. rE'glstrazlo.... d.n.. 
s..nl ..nz.. 

,i"...ion.. ","i iudlzia,l 
~  .. 

NOIm~liv.  

. 
D,M 29,12.19 

L•• 39/1>9L..~ HG/I>I> L,.. 135117 Le~  H~2141
 

DM 291219
 

L " :l!i3119!i1>.DPA1>111119M" 1926 

L n :l!i311959. DPR I>IIIIIg60 n. 1926 

O.P.A. 43012001 

L"'M&1l:911l:1 

L..~  689182 

T.U. 201111934 

RO 4.1.25 n.29 

CI.c. n.3344 d.1 21l:107IS4. n.3312 d.120/0&IS5 

L.gg. 580/93: A ..gol"m.nlo c.m.lal••M....t. 
12L 241190 (DE'I Conslgllo ....Il:/C/2011) 

LE'gg. 580/93; A.llolam.nto oam.r.. I....II .. rl. 
12L. 241190 (0E'1.ConsigNo n. Il:ICI2011) 

LE'llg. 580193: R.llol...rnenec cam.lal. n ano 
12L. 241190 (0..1.Cons,glio ....Il:IC/2011) 

L.gg.. 580/93: A ..golam.n'o o..m.r..I."M .. rl 
12L 241/90 (0.1 Con:5lgI10 ....Il:ICI2011l 

L.llg.. 580/93: A ..golam.mo c.m.lal••MarI. 
12L. 241190 [OE'I Consiglio n. Il:IC/2011) 

Art 2 LE'ggE'51l:0193 

------------A~t~2L;---;.-B8oi33~---·--- - 

Ano ininilll ... AUofirul1i' Tt'lminl" 

. . . 
R'C.2'0ne ,stanz.. 

Ado.. o .... p,o.......d'm.... lo di 
modifi"... di " .....".lIa.ione 

so 

O.. lib.r.zion. d.iI.. G,ur'l~ 

A ...... 'o d'uffo",o o su s ..gn.. I...ion.. C ..m.' ..I.IP'ov......dlm...ntc reo 
CommiS$lon. 

A,c••ion'!' ,n.nz. 
Ado.ion.. p'o.......dlrr'.mo di 

Iscfl.lone-lmod,f1ca. eòn,,~11"2,one-
san 

R,e"2,on.. ,s!.n•• 
Ado.io.....p,o...v ..d,m ..nto di 

modifoo.. E'c...ncE'II...2ion .. 
so 

rucencne ,Slan2. d..bi~.mE'nl'"  

docum..nt"l" 
Trasmis:5io.... oopiao .... rba •• di 

cl'l.usura 
30 

Ai".zion. d~n·opposi.ione-
D'dìnònu io

d..n·lnlE'... ssato "'V"'E'rso il v~.b  ..l'" 
Aio.....im..nro d.I"'E'rb.. l.. dall"org<lno 

O'di.....nu di confisca iso 
<lçc~rlalor... 

Aiçl'li"s~a c~rtific,az;on. uso con!.nUlO 
Rilascio c.rtilioalo 30

n..tlò R<I"con... 
Aic ..."m.n~o  Ils~ln.ln  d.. O:5ito A OSi2100....rsec ac 

P.otooo.lo oomunioa.ion. in
P,otoGollo lIohl••!<I ac

uscitao 

A,c ..~,on. d.. lI. docu......ntuione O.t•• min..zio .... d.1 S.g'.II"O so
compl.'''.M a.t 6 A.gol.m.nto G.n••al. 

Aic...lon. d.n.. docu......ot ...io.... O.t.tmi...,az,orH!'d.1 s.gr.tallo 
60compl.......~  ..rt 6 A.golam.Mo G.n.ral• 

Aic...lon. d.. lla docum.M...IO.... O.,•• ml ...ulorH!' d.1 S..gr .. tallo eo
compl..t ....M.Il. & A.golam.Mo G.n.ral.. 

Alc.zion. <1...11.10 docum.nt.zlo.... O...l •• mi ...... lon .. d.1 S.gr.l"lIo 
oompl.,a.II a.t & A.llol ..m.nlo G.n..,. ..I. 

so 

Aic ..zl.,,,. <1.11.. docum.nt...io.... O.t•• mi ...ulon. d.1 S.gl.. rene so 
compl.la.~ ar!. 6 A.gol...rneneo G.n••al. 

D.lib.. r... ion.. di Glunt... A~~o  di Ilquìd UIO.... 60 

---------A''ttodTliQ'.;id..i"ion .. "---- 1--------------------30 ·-----·-----s-èid.,:;i";-t~-rmT;;;.------------

60 

V.dl No!. 

.....dINol .. 

V..d,Nol'" 

Nola 

. 

------------------------------~~--~~-"_  ... 
La ••1a210l'lE' al CIPE sull. t"lifle idriohe 
Ila t,astr'lol!'ssa ....1.0 il 30 seneereee 

Ent,o I u'lmlnl p.....I.. tl dalla L.gll. 

Enuo i l"'"unì pr"vlStI dalla L.gll" 

Vallabln a s ..cond. d..n'o,gano 
g,u"sdl••on.i...d,to 

http:Stall.Uoa
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Allegato Deliberazione di Giunta n. 9 del 30 gennaio 2017 
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UNITA' ORGANIZZATIVA PROCEDIMENTO NOlmilliViI Atto inizi...lp Atto fin.l(' ToPrminoP Nola 

. . . . . 
L.. protocollazionl'. di no.ma.••ff.ttuata· 
enne il giorno scccesssvc a qu.lla diProlocollazlol"l....d.mpimH,lIl1"1.r.l"lli

Ammini,;t.arion. Ve-diNola arrivo. L.. "p.dIZIOI"I., di I"Iorm... io
16sp.dilion. oeu.. cOrlispond.l"lz" 

.1f.. ttu ..l .. il giorno successive 6 qu.1I6 di 
cense I"Iaeu-urrcrc rcrcccrc 

Riprodu~ione-dei docume-nti, 
rno ...ime-nt..,iol"l ...tti e cOHispol"ld ..n,... 

[prelr ....o. tr espcno t>conngl"l"). attiVItà L.... tlJ"'ltà d.S'cIIU •. di I"Io.m6. SI 
Amministraition. v ..dINor .. 

di 6USIIIO ..gli .addetn al protocollo di uau .rr.ttuano con fr.qu.r'l2a glomalier.IJ 
gli ..d.mprm.l"ltr COI"II"I.sS'r 

all'lmbustamer.to dtolla cOrrlsDondtol"lu 
R.gist'''210l"l'' d..lib.., .. d..1consiglio. d..l1... 
glunt ... ceaeere d'urgt>nI6. pro vv t>difTK'ntl te "I"II"IOt..2101"11 debbono l'ss.rl'''Ammini,;t.azion", Vt>diNola

p.uid.nzlali. diflg.nlral. n.1 R.glsuo f'ff.ttU..l. contl'slualml'ntl' 61I'6ffìS'S'loI"I. 
d.lle affissioni 

Amminist.azion. Affission. de li alti so ettl a ubblicità Vl'diNota Contl'stualt> alla r. istra~ione  

Amminisuatillo Conlabil. Precrs osìetoee Pre ...t>nti...o annualE' V.diNota NOVE'mble 
Ammini.. t.atillo Conl...bil. Predis csmcne bud e-tdire-ziol"lale V.di Nota Dicemb... 
Amministratiuo Conlabil. A iorn..meoto del , eve otillO e del V.diNota Lu lio 
Am....ini:S.ra.illo Conlabil. V.ri.zioni di crt>diti. d.biti V.diNol" 413331 
Amministratiuo Conlabil. Pf.dis osilion. bilal"lcio d'U.fCilio V.di Nota 413741 
Amminis.ra'ivo COluabil. Pro.......dlm.nti. comunicaziol"li .....ri. V.di Nota AU'OCCOfr.nla I 

Calcolo d.ll'ammontal.lordo. netro I 
dI'li. inde-nnil!odi. d.II'6mmOrIU,rl' nene IAmminisua.iuo Co.ubil. V.diNota AII'occolrt>nla I 

Ifondi di quit>sc.nza per fisoluziont> 
rapporto di la...oro I 

Qu-antific.2ione )iwttoni di pr~:!>t>n'. t>Ammilllis.ra'iuo Conlabilp V.diNola Enuo ill1lEos. I
ind~nnità di c-arica oraani came-Iali
 

Euasione- fichie-st. dati di bilal"lcio.

Amministratiuo Contabile 30 dalla richit>:!>ta

Sl.atlstlehl' da eene di enuverr
 
ComuniDazionl sl'ml'strali alla cetre del
 

Entro ti m.S'. dt g.nn••o. dt luglto p.' ti
Amministratiuo Conlabil. Conii spese di stud;o.consul.nz~. V,..diNola 

s.m.S'li. pr.c.d.nl.
mostre ecc 

DichiaraZIoni, d.nunc. c.ltificazlonl.
 
comunicazioni 6nnu.l.
 
Mod. no s.mplific.lO
 N.i tt>rmlni p'.visli d611.. ncrm..li ...aAmministralivo Conhbil. Mod.nO ordina.io Vl'diNota 

...igl'ntl'
CUD 

UNICO
 
Comunicaziont> annuale-1VA
 

Amminlstr.. tluo Contabil. dichialaziorn!' annual~  IVA Vt>diNota
 
Seritture e .adl'mpimt>nti l~latl  ...l.alla


Amllllini.UaU"o Contabil. V.dlNoLa 413641
chlusu.a di bilaneio 

---i.iquida-zio-n;-pi;5tiiisu-li'-i;;de.-nnii:~di---
Amlllllnlstrati"o Con.abl!. 10 dalla notifica d.1 p'ov.... dlml'nIO

an2taMà. SUIFondi di "uincct>nn
 
Emission. mand.tl. reve rsali, rapporti
 

Amllllinisu.ti"o Cont.. bil. con l'Istituto cassi.,. t>....fifich. Vt>diNota AII'occol.nza
 
llol'llodiChil'
 

Amllllilltlstr...tiuo Conlabil. C~.lificati  tevere autccomc
 
Amminisualivo Collttabil. Ell'neo elll'nti il' fornitoli
 

Trattame-nto econornìco d-eoi dip.nd.nti in 
Amminisu.tivo Conlabil. ser ...nrc e in Qui-eosc.nza. ivi compr.si i V.dINot.. Entro iliO di ogni mu. 

,nlili INPDAP 
EI..eceeeicne ind.nnil. di anzi..nit •• Entro i t.fmini pf .... isli p~r  la liquidazion~

Amminis.ratiuo Conlabil. Vt>diNola
Fondi di uì~sc.nza d~l rimo SIi ~ndio  utll~ ,

Caloolo oontribuli p' .... idl'nziali l'' I 
Amminis~rallvo Con'abll. uslsl.nzlali ~  rlt.nul~  IIscall V.dl Nola Entro la fin. dl'l ml's. di rll~pml'nlo I 

I
Elaborazione .tlol"li di r.s~nza .. I---,Diohlarazioni, denunc... c..,tilic.ziDn; .. N..i termini ple...isti dalla no'mali.....Ammini,;trallvo Conlabil. Vl'di Nota I

comunlcaz;on, m..ns,li: D.M.A. EMENS ...i enle I-----,Arnministr ..... uo Conl...bil. R.. istrazion.. ! .. lturl' ..Ui...l' p assi .... V..di Nota cade-nza uindioil"lale 
~  

Amministrarivo Con...bìl .. TenlJta rE' isrri manuali IVA V~di Nota cadE'n~a  uindieil"lale I 
Amminis.ratiuo Conlabil@ 
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UNITA' ORGANIZZATIVA 

Procedimenti Intelni
 

Proce-dime-nti Inte-Ini
 

Proc(>dimenti Intelni 

Procedimenti Intelni 

Peoeedlmenn Interni 

Ploceodimenti Interni 

Plocedimenti Interni 

Ploceclimeonti Interni 

Ploceodimeonti Intelni 

Procedimenti Interni 

Procedimenti Intelni 

Ploceodimeonli Inteolni 

Procedimenti Intelni 

S(>rvizi Anagrafici e Aegolazione 
del Meolcato 

SeorviziAnagrafici e Regolazioneo 
del Mercato 

SeorviziAn.-grafici e Regolazione 
del Mercato 

Servizi Anagrafici e Regolazioneo 
d(>1 Melc<lto 

Servizi Anagr.illici e Reogolazioneo 
deol Mercato 

PROCEDI.....ENTO Normdtiva Ano iniziale- Ano finale- ITe-Imine- INota 

Visurelelenchi marchiebrevetti A vista 
Attillilà propedeutiche alrilascio 

certiticeti decngme perpespcrtancne A vista 
dellemerct 

Atlivilà prcpeeecuche emissionecarnet 
5ATA 

Altività propedeunche al ritascrc 
3dell'attestatodi libelaVE'ndita
 

Asseognazione codicemeccanografico
 
3peroperatoricon l'estE'ro
 

Allività connE'SsE' al depcsjtc MUD:
 
lmmE'dl.ato

Modello Unicodiehi.arazione ambient.alE' 
Vidimaziooe formularitrasporto IIliutl e 

5
bollaturarecrsec carico E' scarico rifiuti 
Bollaturaregistricaricc escencc amido 
e auccheei. oli commestibili. rE'gislro di 

5 
lavOla~ion@  E' cartcorscarlcc tE'nuto d.ai
 

crcdutroridioli di olivil
 
SecondoI tempidettati
 

Attivitàdi st'grt'teoria Commissionepleui 
dalledivE'ISE' rUn~ioni di

all'lngroS'S'o 
seareteri.a 

Attività prcpedeutiche all'elabora~ione e 
Entroil 15delmese suecesslçoa qeello 

pubbblicaaicne listinomensae prezzi VediNota 
dilifE'rimento

all'inarosso
 
Attiyitàpropeod€'utica allacemricaaione
 

Preni desuntidailistini
 
AttivitàpropedE'utica aldeposito listini
 

AlliS'ta
Df@'zzievistldiconformità
 

Aileva~ioni statistiche(attività edili~ia,
 

operepubbliche, altro)perconto Veodi Nota Entroil 10diognimese
 
dell'ISTAT
 

aesncne delleattivitàdiFront-Gllice,
 
10 Dallil prctocclìaeione cartaeu

secondole indica2ioni delResponsabile 
5 Dallaprotoeollazione telematica

diAreoa
 
Iscri2ione atti E' fatti nelRegistrodelle
 
jmprese e nE'I REA r@latilliadimprE'seo
 

indiuidua~ esoggetticollettivi solo REA
 
prE'S'E'lltati con modalitàcartaceaallo
 
spOitel1o o perposta e con moda6tà
 

telemetica
 
lscriaione nelRegistlo delleImpresE' E' nE't
 

REA dE'gli atti costlnzivle dE'gli alti
 
modificatividi Socieotà e Consorziedel
 

_________~!~~~~i~I~D.~~!~_~.i.?~~~ , " ~ _ 
lsctizicnenE'I RE'gistro eeue lrnprese e nE'I 

REAdt'gliatti di rscrinoneaseguitodi 
trasfE'rimento dE'Ila SE'de legaledaaltra 5 

provincia(codiceatto A02)con relativ@ 
comunicazioni Derl.a c.ancE'lIazione 

lscnaone nelRegistrodelleImprese enel 
REAdegliaui diistituzione,modificaeolo 5 

cencenaaone disecesecondene 

http:i~I~D.~~!~_~.i
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Allegato Deliberazione di Giunta n. 9 del 30 gennaio 2017 

UNITA' ORGANI2ZATIVA PROCEDIMENTO Nu.mativ-olo Atto inirial.. Atto finAI .. Tl',minl' No'... 

. 
SI'.uizi An...g .... fici .. Rl'golazion.. 

di'I M.. u,.. to 

Sl'n.izi AnAglafici .. R .. gollozion" 
d.' Ml'lcato 

S ...vizi An...glafici .. R .. goh,zion.. 
d ..........c ...to 

S,..."i;ri An"'lIlafici ~  R~.ol.;lzjon~  

Hl N ••c.;Ilo 

S••vi:zi AlIlag.ilIfiçj e R~golillZiolll~  

d.1 N ••çAIO 

S••vi.:; AnAg.afiçi. R.goIA:zion. 
del NE'.ealo 

Servizi Anigrilici e Regolizione 
del Mercito 

. 
Aecenem...MO , ..qurs;rl aUiYità
 
'l'golam.. ,,, ..,..· impi ..."lisr;"".
 

..ulotipiIol.ololion....pulizia. facchinaggio.
 
comml!',eio all-inglo$$o io ,.l'''',va
 

CDlllo;oor.d.. r.z.lo
 

G",slio". delI.. dlcblareaion! di conformità
 
rrasmesse dal Comun.. ,n otl..mp ..,a".a
 

al D M 37/2008
 
Fo'm.uia".... "lascio EI..ncni
 

M"'cE'olo<lIOI e di sencre 
V...rifica d..II. condizioni di iscllvibilila 

dE'glialli, ass ..gnazion.. dI'n.. pratichI', 
gl'stio"" d.llt pratichI' sospese e d.ll. 

'E'latlua ccrrrspcneenes. controllo qualità 
dei dat, inseriti, coneaone di elloli 

materialI felali",i ad isolizloni già 
o.nifiollbili, monitorllggio sul risp.no 

della t<1mpistlca pr('Ylsta p.1 la 
concl",slonl' d.i p1oc.dim40nti 

Pr.dlsposizloM del pro ...v.dlm.nu 
motivati di IlflulO. d.gll altli 

pro .......dimenti a filma del COI\Sl'r"'aIOrl' 
Rapporti con il Giudice d.l R.gistlo e 

eon g~  Ordini Prof.ssionali 
Comunieuioni istituzionali attinl'nti 

all'Area IIIPredisposizione Rl'Ia2ioni per 
Oelibfofe di Giunta e Consiglio relatl",e 

all'Area IIIPredisposizion. 
Oet.rminuioni Oirig.nziali.d atti di 

liquldaz;on(' di oompe,en2a dell-Area, 
Ordini di Ser ...tnc, Not. opl'rati.... l' 

pubblioazloni p.fll sito .10 per la Il,,lst. 
(lamel~d.,organizzazione di corsi di 
formaziorw, S.mlnari. Con"l'gni di 

lnr.('r('ss(' d('II'A,..a. A ..dazion. di 

lndiviciuazionl' del pafamE'tri Finanzi...ri E' 
IIIascio nulla,osla per l'es.fcizio di 

atti ...it. aUlonom.. di impresa da parte di 
cluadlnltll\racomunltarl, con 

t'escluslon. d.n.. impr.se .serOE'nt' 
alll"'it.I."ol.m.nu,. 

15clizionll', modificilZlon•• ollnc<1l1azion. 
dllmpfltU nel RAEE [R<1gistro d.ll. 

Impll'Se ch. producOr.o apparecchialur. 
.le(lllche.d "'.ttronieh<1) <1 n<11 Rtogisuo 
dei P,odutto,i di Pii. i'd Accumul~ofl  

AUi...ilad~II'Ufficio RAD [Re-gistration 
Authority Office-r) e- ge-s:tione

amministratiIJa de-IIe-Colwe-nziol'rÌ 
Telemaeo. promozione dei servizi 

innolJatilJi 

. . . . 
so 

so 

J 

ao 

5 

Avista 

I 
I 
I 
I 

:
I
I 

I 
I 
I 

I 
I 
I 

I 

I 
I 
j 
I 
I 
I 
I 
I 
~ 

Se possibile, precio appuntam€'nto 

----------------.................._-----._~_.~-~~ ......._.._----------------------- ----------------------_..._.._............ ............................................... .._..~ ....._------------------------------- .........._-_._--------------------- ._..............._-_.--
Ruolo prcvnclele conducenti diveicoli o 

Sen,izi Augrilici e Regoluione natanti abilitati ad autose-rvizi pubblici non 
60del Mercito dilnee Ruolo provinciale- per Trasporto 

scolastico 
Sen,izi Auglifici e Regolilzione Nomne diarbitro da parte del Pre-sidente 

30del Mercillo della Carne-ra dicommercio 

http:Fo'm.uia
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Allegato Deliberazione di Giunta n. 9 del 3D gennaio 2D17 

UNITA' ORGANIZZATIVA PROCEDI....ENTO Norm;uiua Atto ioizial" Ano linal... T'l'Iminol" Noi. 

. . . . . . . 
1Servizi Anagrafici f! Reogolazione� I 

.~--_ 

Gestione Spoflello Tt"lefonico
d.1 Mor.alO I� ...._----.-.._---_.........--_.._......_- ...__ ._-_.._....__.._-----_..._--_. __.--- ._-----.._------......_-...._-----......_- _...._-._---------------..._------ .---......._-......-.._- ·········--········--······---······-·····1� 

Discaricc da Ruoli E'sattoriali in essere� IServizi ARa~raFici f Regolazionf 
Sgla~io  cartE"lIe di pagamento per utenti 90 I� 

del Mtrcato I�iscritti nE'I Reoistro delle ImDlt'se� 
Servizi Anagrafici e Aegolaziofte Rimborso pag<lmenti ~er dilitlo annuale I�

90 I�d.1 Mor.ato non dovuto� 
Servizi Anagrafici e Rtgolazione Ges(ionf' adempimenti da procedule I�

S.m. IndugiO�
dflMfrcato concorsuali i� 

Strvizi Anagrafici eo Regolazione Disinibizione cerli/icazioni Registro I� 
del Meoreato Imp,,,, i� 

S.rvizi Anagrafici eo Regolazioneo Gestione versernenti non attribuiti in vi.a I� 
dflMercato .autom.atic.a i� 

S.rvizi Anagrafici eo RegolazioRf Gestione RiversAmenti degli Agenti pella I� 
del Meorcato riscossione i� 

Sfrvizi Anagruici e Regom.ione R~golariuazione Posizioni (clc,� 
do! Mor.alo comDens.azioni, ecc.l i� 

Servizi Anagruici e ReolJolazioneo Correzione datia seguito di rettifiche� 
d.1 Mor••lo R,q!'t'o Imp,,,, [d",duti, 1.lliti scc.l [ 

Gestione lase preparatoria esuccessiva� 
alla notifica degli .atti contesw.ali di�

SKvizi Anagrafici eo Re~olazione 

accerlamento, liquidazione eddel Mfrcalo 
irrogizione delle s.anzioni, in� 

ccUa'o",l... con il Ro~stIO d.lle� 
Servizi Anagrafici e Reotolazionf� Gestione della corrispondenza

doll4t'.a1o I� 
Servizi Anagrafici f Reo!olazione Rapporti CD' l'Ufficio di R.gionori' p"I. i�

L ___________dol Mor.alO _~O.!!!I!!.!S~~~!.~e\_d~.Le.P~t!b!L I� --------------------- ------------------------ --------------------- ------------------ ---------------------~ 

_.~~ rloa~"~
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